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Padre ANTONIO ROCCO c.r.s.

1913 – 2003

Documenti

Corbetta 28.4.2013

La mia testimonianza

13 Novembre 1949


Indirizzato dal P. Ernesto Bertani dei Padri Oblati di Rho al Seminario di Corbetta, vi giunsi nella mattinata del 13 novembre. 


Il ritardo rispetto all’inizio dell’anno scolastico era stato causato dal fatto straordinario che nella mia frazioncina di San Basilio, nel Basso Polesine, ai primi di novembre arrivava la Madonna Pellegrina: non volevo essere assente ad un simile avvenimento. 

Altri giorni si persero perché fui fermato a Rho, paese nel quale i miei Genitori avevano dimorato negli anni venti. I parenti mi avevano conosciuto piccolissimo e mi trattennero alcuni giorni.

Accompagnato da mia mamma, Pasqual  Maria, e dalla zia paterna, Emilia Brunelli, di Rho, a Corbetta dal Fratello della portineria, fui introdotto in una saletta, dove pareva che mi attendessero due Padri, P. Rocco Antonio e P. Luigi Bergadano.

Furono i primi Padri Somaschi che conobbi.

L’accoglienza non poteva essere migliore. Non ricordo cosa mi chiedessero o cosa mi dicessero. Ricordo la loro gentilezza. Mi diedero l’impressione di essere estremamente gioiosi per il mio arrivo.

Poi entrò in scena mia mamma, che parlò a lungo con P. Rocco.

Ricostruendo, più tardi, capii che P. Rocco le aveva parlato della sua Opera di Castelletto e di Cuggiono, della necessità di donne che si mettessero a disposizione della gioventù orfana ed abbandonata.

Mia mamma deve aver promesso a P. Rocco di metterlo in comunicazione con una signorina della mia frazione, Moretto Ester.

Infatti, mi scrisse mia mamma che questa ragazza aveva abbandonato il paesello e si era trasferita a Cuggiono.

Ester Moretto resterà a Cuggiono neanche un anno. Ritornata a casa sua, morirà pochi anni dopo.

Quando, molto più tardi, ebbi occasione di chiedere direttamente a P. Rocco il perché di questo ritorno ed abbandono di una strada che sembrava ‘giusta’, egli mi dimostrò di ricordare bene questa vocazione …. polesana. E le motivazioni erano tutte in relazione alla scarsa salute della giovane.

L’emozione di quel primo incontro con i due Padri Somaschi si rinnovò e rinforzò ulteriormente quando seppi da un mio compagno di classe, il P. Adriano Lomazzi, che aveva scoperto la sua vocazione in occasione della Sante Quarantore, predicate al suo paese, Castellanza, dal P. Rocco. E P. Rocco lo indirizzò a Corbetta.

Ormai religioso, in tutte le occasioni che incontrai P. Rocco,  riemergeva quel primo ricordo e si rafforzava la sensazione che P. Rocco possedesse il carisma di affezionare i suoi interlocutori alla propria vocazione.

Corbetta 13.3.2013




 

     






 Padre Secondo Brunelli c r s

PADRE ROCCO ANTONIO crs

DA ARCH. GEN. SOMASCHI, ROMA

Cartella biografica di P. Antonio Rocco

28.4.1913

Archidiocesi di Benevento

Chiesa Arcipretale di Santa Maria della Croce in Cercemaggiore.


Attesto io qui sottoscritto che il giovanetto Giovanni Antonio Rocco, nato da legittimi genitori ( Gian Vincenzo e Cantarino Carmela ) il 28 aprile 1913, venne battezzato il primo maggio dello stesso anno in questa chiesa arcipretale.

Attesto inoltre che il detto giovanetto ha serbato sempre lodevole condotta morale, civile e religiosa, frequentando sempre i SS. Sacramenti e manifestando vocazione religiosa.

In fede.

Cercemaggiore, 21 agosto 1923

L’Arciprete curato

Don Franco Speranza
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Rocco Antonio, dodicenne, appena ricevuta la Cresima in Vaticano,

( secondo ragazzo sulla destra della foto, tiene mano sulla spalla di Fratel Supino )

DA LETTERA DI P. ROCCO DEL 1997

1921


 Avevo 8 anni. Avevo fatto la 1.a Comunione. Sentii nel cuore la mia vocazione:” Fatti sacerdote “.
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DA ARCH. GENERALE PP. SOMASCHI, ROMA

cartella biografica P. Rocco Antonio

1923-1928


Probandato a Vellettri, Roma, Milano

Da ATTI USUELLI

26 Settembre 1925


Oggi, dopo due mesi di villeggiatura, sono tornati da Cherasco i probandi col P.Tagliaferro e con due nuovi postulanti: Mozzato G. Battista da Molvena ( Vicenza ) proveniente dal probandato di Nervi ( frequenterà la 2.a ginnasio ) e Mariga Luciano di Cermignano sul Brenta, proveniente dal probandato di Cherasco ( frequenterà la 1.a ginnasio ).
Qui erano già tornati ( il 26 ) i due probandi Incitti e Caruso da Roma con altri due nuovi postulanti: Rocco Antonio da Cercemaggiore 

( 3.a ginnasio ) e Cerbara Mario da Gavignano ( 3.a ginnasio ) provenienti dal probandato di Roma.

P. Tagliaferro

1 Gennaio 1926

Stato della Famiglia Religiosa

P. Cesare Tagliaferro
Direttore

Fr. Natale Bodega

cuoco ecc.

Giuseppe Greco

prefetto postulanti


Probandi


V.a Ginnasiale

1. Basso 

Giuseppe

2. Bertollini 
Ernani

3. Bianchini 
Nello

4. Caruso 

Palmiro

5. Paglia 

Arturo

6. Pigato 

G. B.

7. Ronzoni 

Silvio


IV.a Ginnasiale

8. Brusa 

Giuseppe

9. Certossi 

Antonio

10. Gualtieri 
Mario

11. Mataluna 
Filippo

12. Meloccaro 
Umberto

13. Salvatore 
Francesco


III.a Ginnasiale

14. Bianco 

Renato

15. Cerbara 

Mario

16. Rocco 

Antonio


II.a Ginnasiale

17. Goia 

Umberto

18. Macera 

Francesco

19. Mazzarello 
Franco

20. Negretti 

Giuseppe

21. Noveri 

Ilo

22. Mozzato 
G. Battista


I.a Ginnasiale

23. Camporesi 
Giuseppe

24. Mariga 

Luciano

25. Risso 

Fedele

16 Dicembre 1926


Solenne premiazione nel Collegio Leone XIII


5.a Ginnasiale

Bertolini Ernani
1° grado in religione

Ronzoni Silvio
1° grado in religione 

Premio educaz. fisica

Bianchini Nello
2° grado in religione 

lode in lettere e scienze

Pigato G.Battista 
2° grado in religione

Paglia Arturo
2° grado in religione 

lode in lettere e scienze

Caruso Palmino
Educazione fisica


4.a Ginnasiale

Brusa Giuseppe
2° grado in religione 

2° gr. in lettere e scienze

Gualtieri Mario
2° grado in religione 


3.a Ginnasiale

Bianco Renato
1° grado in religione

2° gr. in lettere e scienze

Cerbara Mario
1° grado in religione

lode in lettere e scienze

Rocco Antonio
1° grado in religione

2° gr..in lettere e scienze


2.a Ginnasiale

Macera Francesco
1° grado in religione

lode in lettere e scienze 

premio per compiti vacanze

Mazzarello Franco
1° grado in religione

2° gr. in lettere e scienze

Negretti Giuseppe
1° grado in religione 

1° gr. in lettere e scienze 

Premio per i compiti vacanze

Mozzato G. Batt.
2° grado in religione
     premio per compiti vacanze


1.a Ginnasiale

Mariga Luciano
1° grado in religione

2° gr. in lettere e scienze




Premio per compiti vacanze

Risso Fedele
1° grado in religione

lode per lettere e scienze




Premio per compiti vacanze

Camporesi Gius.   2° grado in religione

1° gr. in lettere e scienze

14 Luglio 1927


Oggi partono per Nervi, per farvi la cura dei bagni di mare, i probandi Bianchini, Bianco, Consonni, Cursi, Negretti, Rocco, Santevecchi, Temofonte, Terrinoni, accompagnati dal Ch. Incitti, venuto da Genova ieri sera. 

Partono invece per Somasca, accompagnati dal prefetto, i probandi Camporesi, Cappelletti, Cerbara, Mataluna, Mombelli, Mozzato, Risso, Ronzoni. 

I rimanenti Colombo, Macera, Silvano, Vanissi, Dalmazzo, Cogliati col P. Direttore partiranno il giorno 16. 

In casa rimane temporaneamente il Fr. Rivaletto.

15 Dicembre 1927


Solenne Premiazione Scolastica al Collegio Leone XIII


4.a Ginnasiale

Bianco Renato
2° grado in religione

2° grado in Lettere e scienze


degno di lode in ginnastica

Rocco Antonio
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Silvano Angelo
3° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Vanossi Bernardo
3° grado in religione

3° grado in lettere e scienze


3.a Ginnasiale

Negretti Giuseppe
1° grado in religione
     1° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Bianchini Raul
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Mombelli Giorgio
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Macera Francesco
2° grado in religione



Mozzato Giobatta
3° grado in religione

3° grado in lettere e scienze

Terrinoni Natale
degno di lode in religione


2.a Ginnasiale

Mariga Luciano
1° grado in religione

3° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Ronzoni Edoardo
2° grado in religione

degno di lode in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze

Santevecchi Goffredo
2° grado in religione
degno di lode in lettere e scienze

Camporesi Giuseppe
3° grado in religione

Risso Fedel

3° grado in religione

degno di lode in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze


1.a Ginnasiale

Colombo Giuseppe
1° grado in religione

3° grado in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze

Cappelletti Antonio
degno di lode in religione


P. Giovanni Ciscato

1 Gennaio 1928

Stato della Famiglia Religiosa

P. Giovanni Ciscato
Direttore

Ch. Giuseppe Greco
Prefetto

Fr. Pietro Prandini

Prefetto


Probandi


5.a Ginnasiale

1. Bianco 

Renato

2. Rocco 

Antonio

3. Silvano 

Angelo

4. Vanissi 

Bernardo

4.a Ginnasiale

5. Bianchini 

Raul

6. Macera 

Francesco

7. Marinelli
 
Oreste

8. Mombelli 

Giorgio

9. Mozzato 

Gio.Battista

10. Negretti 

Giuseppe

11. Terrinoni 

Natale


3.a Ginnasiale

12. Camporesi 

Giuseppe

13. Consonni 

Guido

14. Gualtieri 

Renato

15. Mariga 

Luciano

16. Rizzo 

Fedele

17. Ronzoni 

Edoardo

18. Rutigliano 

Michele

19. Santevecchi 
Goffredo


2.a Ginnasiale

20. Cappelletti 

Antonio

21. Cogliati 

Dante

22. Colombo
 
Giuseppe

23. Bruni 

Corrado


1.a Ginnasiale

24. Cossa 

Giuseppe

25. Lanaro 

Giovanni

26. Peruzzo 

Antonio

27. Tufodandria 
Francesco

28. Dalmazzo 

Francesco 
postulante laico

Marchetti Pietro
cuoco secolare

DA RIVISTA DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA
Maggio-Giugno 1828, pagg. 87 e 89

14 Marzo 1928

S. GIROLAMO EMILIANI

ELETTO E DICHIARATO 

PATRONO UNIVERSALE DEGLI ORFANI 

E DELLA GIOVENTU' ABBANDONATA
Quarto a condita Somascha Congregatíone recurrente sae​culo, Orphanorum numero ob recents publicas exortas ca​lamítates fere ubique gentium maxímopere aucto, ut caeleste praesílíum íllís puerís puellisque parentíbus orbatís et rebus omníbus indígentibus praesto sit, Praeposítus Generalís Ordínís Clerícorum Regularíum a Somascha, collecta undíque vota quam plurimorum Antístitum, humíllime Sanctissímo Domíno Nostro Pío Papae XI obtulít simulque supplícavít ut S. Híerony​mus Aemílíaní, qui prímus pro collígendís orphanís ínstítuta
construxít, et protector et pater orphanorum, íam ín ípsa lítur​gíca prece vocatur, Suprema Sua Auctorítate orphanorum Pa​tronus Uníversalís et Adjutor constítuatur. Sanctítas porro Sua, referente infraserípto R. P. Domíno Sacrae Rituum Congregatío​nís Secretario, oblata vota peramanter expíens, S. Híeronymum Aemílíaní Orphanorum et derelictae juventae Patronum U​níversalem elígere ac declarare benigne dígnata est. Contraríis  non obstantíbus quíbuscumque. 

Die 14 Martíí 1928.

A. CARD. VICO EP. PORTUEN. PRAEFECTUS 

B. Angelus Mariant S. R. C. Secretarius

Petizione fatta a Sua Santità

BEATISSIMO PADRE,

Il sottoscritto Procuratore Generale dell'Ordine dei PP. Somaschi, prostrato al bacio del Sacro Piede, espone umilmente alla Santità Vostra quanto segue

Per tutte le associazioni e per tutte le arti, come pure per tutte le miserie dell'umanità la Chiesa, Madre benigna e provvida, ha scelto e assegnato un Santo Patrono che continui dal Cielo la. prerogativa della speciale missione già esercitata. sulla terra a favore dei fedeli che lo invocano per quel singolare determinato aiuto. 

Così alle associazioni eucaristiche ha assegnato come Patrono S. Pasquale Baylon; per le scuole S. Tommaso d'Aquino; per i ciechi S. Raffaele; per i Sordo-Muti S. Francesco di Sales; per gli infermi S. Camillo De Lellis, e via dicendo. 

Vi è invece una classe di infelici, ed è quella degli Orfani, tanto cari al cuore di Dio Padre Comune, per i quali non è stato ancora proclamato ufficialmente un particolare Patrono universale.

Ora il sottoscritto Procuratore Generale di quell'Ordine, che ha per suo scopo principale la cura degli Orfani, ricorrendo quest'anno il 4.o centenario della nostra Fondazione, supplica umilmente la Santità Vostra, anche a nome del R.mo P. Generale e di tutti i Religiosi dell'Ordine, affinchè voglia benignamente compiacersi di proclamare il nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani quale Patrono Universale deglì Orfani e della Gioventù abbandonata.

Il culto a questo Santo provvidenziale è nel cuore di tutti, e in tutte le nazioni, anche dell'altro emisfero, in questi tempi specialmente, che in seguito al flagello della Spagnuola e alla terribile guerra europea il numero dei disgraziati fanciulli si è moltiplicato, onde si nota nei popoli un rinnovamento maggiore di fede verso la potente interces​sione di S. Girolamo. 

E noi supplichiamo di vederlo solennemente di​chiarato Patrono Universale: 1.o perchè Egli è il primo Fondatore degli Orfanotrofi - 2.o perchè è stato sempre riconosciuto come Padre degli Orfani - 3.o perchè fu sempre ritenuto come Protettore della Gioventù abbandonata.
DA ATTI USUELLI

17 Settembre 1928


Sono partiti per Roma dove entreranno nel S. Noviziato i postulanti: Tentorio Marco, Vanossi Bernardo, Silvano Angelo, Rocco Antonio, Bianco Renato e Mazzarello Franco, venuto da Cherasco a Milano, per partire assieme.


Il postulante Tudandria Francesco è stato trasferito a Spello per ragioni di salute.


Il postulante Risso Fedele è ritornato dalla famiglia.

29 Novembre 1928


Solenne Premiazione Scolastica al Collegio Leone XIII ( 1927-1928 )


V.a Ginnasiale

Bianco Renato
1° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Rocco Antonio
1° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Silvano Angelo
1° grado in religione


IV.a Ginnasiale

Bianchini Raul
1° grado in religione

Negretti Giuseppe
1° grado in religione
1° grado in lettere e scienze

Macera Francesco
2° grado in religione

Marinelli Oreste
2° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Mombelli Giorgio
2° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Mozzato G. Battista 2° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Terrinoni Natale 
2° grado in religione 
2° grado in lettere e scienze


III.a Ginnasiale

Consonni Guido
2° grado in religione

Gualtieri Renato
2° grado in religione
degno di lode in lettere e scienze

Mariga Luciano
2° grado in religione
degno di lode in lettere e scienze

Ronzoni Edoardo
2° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Risso Fedele
degno di lode in religione

Rutigliano Michele degno di lode in religione, degno di lode in lettere e scienze

Santevecchi Goffredo degno di lode in religione, degno di lode in lettere e scienze

Camporesi Giuseppe degno di lode in ginnastica


II.a Ginnasiale

Cogliati Dante
1° grado in religione
degno di lode in lettere e scienze

Colombo Giuseppe 1° grado in religione

Bruni Corrado
2° grado in religione

Cappelletti

2° grado in religione

DA ATTI S. ALESSIO ROMA

18 Settembre 1928


Questa mattina sono giunti da Milano i postulanti Silvano Angelo, Vanossi Bernardo, Bianco Renato, Tentorio Marco, Rocco Antonio, Mazzarello Franco. 

Il postulante Pietrangelo Michele è giunto da Spello.


Il giorno 19 hanno incominciato un corso di otto giorni di esercizi spirituali in preparazione alla vestizione religiosa.

27 Settembre 1928


Preceduta da un devoto triduo abbiamo festeggiato oggi la solennità di Maria Mater Orphanorum. Festa tutta nostra intima, perché col dolce titolo di Madre degli Orfani, noi riconosciamo la SS. Vergine madre e patrona di quelle creature, che il nostro Ordine ha per missione di redimere, educare e dirigere al bene.


Rende poi più cara questa festa il ricordo della liberazione prodigiosa del nostro S. Padre Girolamo Emiliani per opera della Vergine del cielo, proprio in questo giorno.


Le Messe dei Padri della casa si sono susseguite dalla prima mattina all’altare della Vergine, parato dall’amorosa cura dei novizi con gusto, devozione ed arte.


Alle 8.1/2 v’è stata la Messa celebrata dal Rev.mo P. Generale, durante la quale rendeva più solenne il sacro sacrificio ed elevavano a Dio le note soavi, limpide, melodiose, d’un violino con l’accompagnamento dell’organo.


Alla fine della S. Messa vi fu il momento più commovente della funzione: la vestizione dei novizi.


Sette, uno dopo l’altro, deposero ai piedi dell’altare la divisa del secolo ed indossarono per le mani del Rev.mo P. Generale, assistito dai Padri e Religiosi della casa, la divisa di Cristo nel nostro Ordine, i giovani Pietrangelo Michele, Silvano Angelo, Vanossi Bernardo, Bianco Renato, Tentorio Marco, Rocco Antonio, Mazzarello Franco.


Un piccolo discorso del Rev.mo P. Generale, con cui spiegò il significato dell’atto ch’essi avevano compiuto e i doveri che si sono assunti, e incoraggiò tutti a perseverare nella divina chiamata, mise fine alla suggestiva cerimonia per cui non si poteva scegliere un giorno più adatto e più commemorativo.

1 Gennaio 1929


Quest’anno la famiglia religiosa resta così costituita.


Padri:

Rev.mo P. Luigi Zambarelli Prep.to Generale Rettore dell’istituto e Superiore

M. R. P. Cesare Tagliaferro, Vicesuperiore e Maestro dei Novizi

P. D. Lanotte Michele, Vicerettore e Vice Maestro

P. D. Stefano Carozzi, Aiutante nel noviziato


Chierici:

Bacchetti Mario, prefetto. Studente di 1.a teologia

Caruso Palmino, prefetto. Studente di 2.a teologia


Novizi chierici:

Pietrangelo Michele

Silvano Angelo

Vanossi Bernardo

Bianco Renato

Tentorio Marco

Rocco Antonio

Mazzarello Franco


Laici:

Fr. Gaetano Carbone, prefetto


Postulanti:

Mariotti Eugenio, prefetto supplente

Di Noia Savino, aiutante nel noviziato

11 Settembre 1929


Questa mattina è venuto il M. R. P. Amedeo Jossa per esaminare i novizi per essere ammessi alla professione. 

Dopo aver interrogato i singoli novizi e i Religiosi della casa, si è venuto allo scrutinio, a cui sono intervenuti anche il P. Tagliaferro, Maestro dei novizi, e il P. Lanotte, Vicemaestro. 


Lo scrutinio è stato favorevole per tutti.

29 Settembre 1929


Oggi data la giornata, una di quelle fauste ricorrenze che suscitano nell’animo del Religioso un santo entusiasmo e danno un novello slancio nella via della virtù e del bene, e tracciano un solco profondo nella vita dell’Ordine.


Alle il Rev.mo P. Generale ha celebrato la S. Messa all’altare del SS.mo, attorno a cui in edificante raccoglimento erano in ginocchio i novizi, che hanno ricevuto con santo trasporto il Cibo eucaristico.


Compito il S. Sacrificio, il Rev.mo P. Generale ha indosato il piviale e s’è iniziata la funzione della professione dei novizi.


Uno dopo l’altro i sette giovani Pietrangelo Michele, Slvano Angelo, Vanossi Bernardo, Bianco Renato, Tentorio Marco, Rocco Antonio e Mazzarello Franco hanno letta la formula della professione emettendo i voti di castità, povertà, obbedienza, giurando sul Vangelo.


Con questa professione si chiude il noviziato di S. Alessio e si trasferisce a Somasca per decreto del Capitolo Generale.

30 Settembre 1929


In serata sono partiti per lo studentato della Maddalena di Genova i chierici Vanossi Bernardo, Bianco Renato, Tentorio Marco, Rocco Antonio e Mazzarello Franco.


Li ha accompagnato il Rev.mo P. Generale, che da Genova continuerà poi per Somasca a presidere la funzione della vestizione dei novizi

DA RIVISTA DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA

Settembre-Ottobre 1929, pag 365

28 Settembre1929

Il 28 settembre in S. Alessio. sull'Aventino, coll'emissione della prì​ma professione furono ascritti alla milizia di S. Gírolamo i seguenti Chierici.

Pietrangelo Michele Francesco. 

Si1vano Angelo Giovanni

Vanossí Bernardo Luigi

Bianco Renato Giovanni 

Tentorio Marco Gerardo

Rocco Antonio Agostino

Mazzarello Franco Paolo

Ne riceveva i voti il P. Generale; il quale si mise poi su​bito in viaggio per Somasca, ove inaugurare il nuovo Noviziato ed ammettere al nostro abito un’altra ancor piú numerosa schiera di giovani, animati essi pure da vivo desiderio di darsi tutti al Signore nella pratica della vita religiosa.

DA ATTI DI CASALE MONFERRATO

8 Ott0bre 1931


Capitolo Collegiale. Il P. Rettore ( P. Giovanni Ferro ) esortò i confratelli alla vita interiore. All’amore dei giovani e assegna i vari uffici. 

Al P. Ciscato la direzione spirituale e l’economato, al P. Garassino ( finchè sarà qui ) la cura della chiesa nostra, al ch. Calvi l’ufficio di ministro, al ch. Roascio quello di decano dei chierici non occupati nell’ufficio di prefetti, al ch. Vanossi affida la 1.a camerata, al ch. Ronzoni la 2.a e al ch. Silvano la 3.a, al ch. Rocco i postulanti.

I chierici frequentano le scuole nel Seminario Maggiore e i postulanti quelle del Seminario minore.

P. G. Ferro

1 Gennaio 1932


Anno Domini 1932

 M. Rev. P. Giovanni Ferro, Superiore e Rettore

Rev. P. Giovanni Ciscato Vicerettore, Direttore spirituale, Economo

Rev. ch. D. Antonio Calvi ministro del Collegio

Rev. ch. D. Pietro Roascio Viceministro, decano dei chieric

Rev. ch. Ronzoni Silvio Assistente alla 2.a camerata

Rev. ch. Silvano Angelo Assistente alla 3.a camerata

Rev. ch. Vanossi Bernardo Assistente alla 1.a camerata

Rev. ch. Bianco Renato Bibliotecario

Rev. ch. Tentorio Marco

Rev. ch. Rocco Antonio Assistente dei Postulanti

Rev. ch. Mazzarello Franco

Rev. ch. Cogliati Dante

Rev. Fr. Demichelis Marco Sacrestano

26 Giugno 1932


Partono per Alba i due chierici Tentorio e Rocco i quali colà daranno gli esami di maturità classica.

13 Ottobre 1932


I nostri chierici Vanossi Bernardo, Rocco Antonio e Tentorio Marco conseguono nella sezione di ottobre la licenza liceale; il primo presso il R. Liceo di Vercelli e i due ultimi presso il R. Liceo Gavoni in Alba.

DA ATTI PESCIA

25 Ottobre 1932

Quest’oggi, proveniente dal nostro Collegio di Casale , è arrivato il chierico Rocco destinato dal P. Provinciale a questa casa per assistere i probandi e frequentare  il corso di teologia presso i frati Francescani di Colleviti.

29 Ottobre 1932

( Lettera del P. Provinciale P. Giuseppe Landini ): .. iniziandosi in questa nostra Pia Casa di San Girolamo Emiliani al Castello-Pescia, nell’ottobre di quest’anno 1932, un esperimento di probandato della Provincia Romana, confido che, con l’aiuto del Signore e la protezione del nostro Santo, esso abbia a dare presto assicurazione che si possa regolarmente continuare. Ad aver questa fiducia di è di molto conforto (… ) e la congrua preparazione del Prefetto dei Probandi: Chierico Rocco Antonio ( … ).

16 Gennaio 1933


Il giorno 8 corrente mese, previo esame sostenuto in Curia, il chierico Rocco ha ricevuto la tonsura da Sua Ecc.sa Mons. Vescovo Simonetti, nel Seminario locale.

DA RIVISTA DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA

Gennaio-Febbraio 1933, pag. 75

10 Gennaio 1933

Il giorno 10 c. m. ( era l’8 gennaio 1933 ) per le mani di Mons. Angelo Simonetti, Vescovo di Pescia, il Ch. Rocco ha ricevuto la prima tonsura.

ATTI DI PESCIA 

13 Aprile 1933


Questa sera dalle 21 alle 22 il chierico Rocco con i Probandi sono andati alla chiesa di San Francesco per l’Ora Santa. Tanto la lettura fatta dal chierico Rocco, quanto i canti di circostanza eseguiti dai probandi sono riusciti molto bene.

20 Agosto 1933


In Castello è stato celebrato il 2.o Convegno degli Uomini di Azione Cattolica della diocesi di Pescia (…). Il chierico Rocco, in assenza dell’oratore, ha trattenuto gli uomini cattolici parlando di San Girolamo e dell’apostolato cattolico. Ha riscosso molti e prolungati applausi.

14 Ottobre 1933


E’ partito per Roma il chierico Rocco.

DA ATTI S. ALESSIO, ROMA

15 Ottobre 1933


Questa mattina è giunto da Pescia il Ch. Antonio Rocco che avrà l’incarico di decano e prefetto dei chierici di questo studentato.

7 Dicembre 1933


Questa sera il nostro Ch. Rocco si è recato in fmiglia col permesso dei Rev.mi Superiori per assistere il babbo moribondo.


Egli è ritornato dal permesso in famiglia il giorno 30 c.m.

Da RIVISTA DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA

Luglio-Agosto 1934, pag. 266

9.3.1934

Per la prima Messa

del

R.do P. Don Francesco Carcíoffa

INNO
In valle fiorita,

che il Pescia alimenta, 

ridente di vita,

al bacio del sol,

sul poggio che ostenta 

l'antiche memorie

e canta le glorie 

d'un tempo che fu,

letizia divina, 

divini contenti

  riversa a torrenti 

un fervido cor.

Non sì la collina

 che olezza di fiori 

e vaghi colori 

intreccia per te,

l'olivo ferace, 

d'alloro la fronda, 

non tanto di pace

 t'allieta,  Castel,

siccome circonda 

la fronte smarrita 

del nuovo Levita 

un'aura di Ciel.

E' sole giocondo

è luce radiosa, 

che a Cristo lo sposa

 nel sangue fedel;

è pace pel mondo,

 è pegno immortale, 

che colpa fatale

 in merto cambiò.

Da Roma la Croce 

s'eleva vittoria. 

Qual core, qual voce 

gradita sciorrà,

il canto di gloria

 a Dio Redentore? 

L'estremo bagliore

dell'Anno d'Amor,

Ti veste di luce, 

T'apporta splendore, 

che intorno traluce

 la nova virtù

Tu sciogli al Signore, 

o Sacro Levita,

il carme di vita 

ch'eterno sarà!
Roma 9.3.1934

Rocco Antonio c. r . s.

DA ATTI S. ALESSIO, ROMA

17 Aprile 1934


Il chierico Antonio Rocco viene mandato dal Rev.mo P. Rettore presso i PP. Gesuiti ( Casa Generalizia ) per ivi fare gli esercizi spirituali in preparazione alla Solenne professione religiosa.

29 Aprile 1934


Dopo otto giorni di santi spirituali esercizi il chierico Antonio Rocco ha emesso quest’oggi la professione solenne nella cappella dei chierici. 

Ha ricevuto la professione il Rev.mo P. Rettore, il quale ha rivolto al novello professo un fervoroso discorso di circostanza. 


Assistettero alla bella cerimonia la famiglia religiosa di S. Alessio, il Prof. Luigi Ravaglia e il cameriere dell’istituto Sig. Ferrari Giovanni.

Da RIVISTA DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA

Maggio-Giugno 1934, pag. 192

29 Aprile 1934

II 29 aprile 934 professarono solennemente :

A  Como, Santuario SS. Crocifisso, i Chierici:

Renato Giovanni Bianco,

Marco Gerardo Tentorio,

Angelo Maria Aonzo.

A Somasca:

il P. Andrea Cladera Martorel.

Da RIVISTA DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA

Settembre-ottobre-Novembre Dicembre 1934, pag. 380-382

29 Aprile 1934

Il 29 Aprile 1934 ha emesso i voti solenni il Ch. Antonio Agostino Rocco, della Provincia Romana, in S. Alessio all'Aventimo.

Il 21 Ottobre 1934 hanno fatto la Professione solenne

il Ch. Michele Maria Rutigliano, della Provincia Romana, S. Alessio;

il Fr. Giuseppe Supino, della stessa Provincia, a Foligno.

II 28 Ottobre 1934, a Pescia hanno professato solennemente:

Ch. Muzi Pietro della Provincia Roma;

Ch. Pietrangelo Michele della stessa Provincia.

DA ATTI S. ALESSIO, ROMA

26 Maggio 1934


Questa mattina il Ch. Antonio Rocco ha ricevuto dalle mani di S. Ecc. Mons. Palica, Vicegerente di Roma, i primi due ordini minori, e cioè l’ostiariato e il lettorato, nella basilica di S. Giovanni in Laterano.

9 Ottobre 1934


I nostri chierici Rocco Antonio e Laracca Luigi partono per Como, essendo stati ivi destinati dai Superiori. Essi continueranno gli studi nella nostra casa religiosa del SS.mo Crocifisso.

DA ATTI SS.MO CROCIFISSO

20 Maggio 1935

Oggi, 20 corr., ore 2.1/2, il P. Generale ha radunato in Capitolo i RR. Padri, P. Antonio Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Giovanni Pigato per l'ammissione agli ordini sacri e minori: 1°. D. Giuseppe Brusa al Presbiterato; 2°. Brenna Pierino al suddiaconato; 3° Rocco Antonio al suddiaconato; 4°. Mombelli Giorgio esorcistato, accolitato, 5°. Bianchini Pio esorcistato, accolitato; 6°. Macera Francesco, tonsura, ostiariato, lettorato.

Furono esaminati e dichiarati idonei per la promozione agli ordini dai RR. Padri Alfredo Fazzini e D. Giovanni Zonta. 

Si venne alla votazione dei suddetti candidati e questa riuscì a pieni voti per tutti i 6 candidati. I votanti furono i suddetti RR. Padri.

P. A. Meucci Canc.

DA RIVISTA DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA

Luglio-Agosto 1935, pag.281

25 Maggio 1935

Il giorno 25 Maggio 1035, a Como, da Mons. Macchi, Vescovo Diocesano, i Chierici Mombelli Giorgio e Bianchini Pio ricevettero Esorcistato e l'Accolitato; e il Ch. Macera Francesco ricevette Ostiariato e il Lettorato.

La domenica seguente, 26 Maggio, dallo stesso Mons. Vescovo furono promossi al Suddiaconato i Chierici Brenna Pietro e Rocco Antonio; ed al Presbiterato il Diacono D. Giuseppe Maria Brusa.

A Pescia, da Mons. Simonetti, Vescovo diocesano, fu ordinato Sacerdote il Diacono D. Pietro Muzi, ed il giorno dell’Ascensione celebrò la sua Prima Messa.

A Casale Monferrato, da Mons. Pella Vescovo diocesano, fu​rono ordinati Suddiaconi i Chierici Silvano Angelo Giovanni, Vanossi Bernardo Luigi, Tentorio Marco Gerardo.

DA ATTI SS.MO CROCIFISSO

28 Ottobre 1935

Oggi, 28 ottobre, il P. Antonio Meucci , Superiore, ha radunato in Capitolo i RR. Padri, P. Giuseppe Bolis, P. Domenico De Rocco per la promozione al Diaconato di D. Antonio Rocco suddiacono. 

Venuti alla Votazione questa riuscì a pieni voti ..

D. Antonio Rocco ha ricevuto il Diaconato il 1 ° Novembre 1935. P. A. Meucci Canc.

1 Gennaio 1936

Stato della Famiglia religiosa

P. D. Giovanni Ceriani, Parroco Priore e Generale

P. D. Antonio Meucci, Vicesuperiore, Prefetto di Sagrestia e Canc. 

P. D. Giuseppe Bolis, Vicario

P. D. Domenico De Rocco, Vicerettore degli Orfani 

Don Antonio Rocco, Prefetto dei Chierici 

Il Chierico Pio Bianchini, Prefetto dei postulanti 

Fratel Agostino, Cameriere, per la pulizia della casa 

Fratel Salvatore Sagrestano, Cantiniere e Dispensiere

Il postulante Attilio, Ortolano

Portiere e aiutante all'orsolina di cucina

Il postulante Camillo Portiere ed aiutante all’orsolina di cucina

P. A. Meucci Canc.

5 Luglio 1936

Questa sera, 5 luglio, sono incominciati i santi spirituali esercizi in Collegio Gallio, ai quali hanno preso parte i seguenti religiosi: P. Giuseppe Bolis, i 4 Diaconi ( tra i quali, non nominato, Don Antonio Rocco! ), gli altri Chierici di questa casa e Fratel Salvatore.

26 Luglio 1936

Oggi, 26 luglio, è stata celebrata la festa di S. Girolamo con maggiore solennità degli anni scorsi, perché in detto giorno è venuto Sua Ecc.za Monsignor Alessandro Macchi, il quale ha conferito gli ordini sacri ai nostri Chierici, due suddiaconi, un diacono e poi a 4 diaconi il presbiterato ( Tra questi, non nominato, il P. Antonio Rocco! ).

Quindi la funzione è stata lunga, maestosa ed imponente e di gaudio grande per la nostra Congregazione.

Ore 7.1/2, comunione generale a tutti i nostri religiosi e popolo fatta da Sua Ecc.za. 

Ore 10.1/2, Messa solenne in canto e poi Messe di orario.

Nel pomeriggio, ore 3.1/2, vespri solenni, panegirico del Santo nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani, recitato con tutta chiarezza e maestria dal Rev.do Prof. Dott. Imbroglio Fogliari. Tantum ergo in musica, benedizione eucaristica e bacio della reliquia chiudeva la bella e consolante solennità

Rivista della Congregazione di Somasca

1936, pag. 192.

Sacre Ordinazioni

Nella Repubblica, di E1 Salvador (Centro America), S. Ecc. Mons. Alfonso Belloso, Arcivescovo di S. Salvador, la domenica 19 luglio scorso ordinava Sacerdoti i nostri Confratelli

P. Medardo Jaimes 

P. Mario Casariego

i quali il giorno dopo, solennità del nostro Santo Fondatore, celebravano solennemente, la Prima S. Messa.

A Como nella nostra Basilica della SS.ma Annunziata la domenica 26 luglio, S. E. Mons. Alessandro Macchi, Vescovo Diocesano, amministrava gli Ordini Sacri ai nostri Confratelli.

1. Al sacro Ordine del Suddiaconato 

D. Pio Bianchini

D. Giorgio Mombelli

2. Al sacro Ordine del Diaconato 

D. Marco Tentorio.

3. - Al Sacerdozio 

P. Pietro Brenna 

P. Antonio Rocco

P. Angelo Silvano

P. Bernardo Vanossi


I nuovi Leviti, tanto al Salvador come a Como furono oggetto di solenni festeggiamenti. Anche la nostra Rivista, rendendosi interprete dei sentimenti di tutti i Confratelli, porge loro le più affettuose felicitazioni, augurando un santo e fecond apostolato.

DA ATTI CORBETTA

4 Settembre 1936

Giunge il Rev.mo P. Generale col P. Antonio Meucci, che si fermerà qui alcuni giorni.

Il P. Rev.mo riparte per Como insieme al P. Brusa, destinato qual confessore direttore del collegio Gallio in Como.

Al posto di P. Brusa, direttore dei Chierici di Corbetta, succede il P. Antonio Rocco, arrivato oggi stesso col P. Rev.mo.

19 Ottonre 1936

Alle ore 8 giunge in automobile il Rev.mo P. Generale per presenziare e ricevere la professione dei voti dei nostri novizi laici.

La funzione ha avuto inizio alle ore 9 alla presenza di tutta la Religiosa famiglia, del Rev.mo Signor Canonico D. Giov. Milani, Rettore del Santuario e confessore della Casa, della gent.ma Signora Pagani, nostra benefattrice e dei parenti dei nuovi professi.

Assistevano il P. Rev.mo, il M. R. P. Superiore, il P. Pigato, maestro dei novizi, il P. Rocco. Dopo il canto del Veni Creator, il fratello Beniamino Brugnetti emise i voti solenni, mentre gli altri e cioè, Oreste Marzotto, Carlo Dell’Acqua, Pasquale Barile, Luigi Casotto, Francesco Curti furono ammessi ai voti semplici. 

Dopo la professione il Rev.mo P. Generale rivolse loro parole di incoraggiamento e di incitamento alla perseveranza. 

Seguì il canto del Te Deum di ringraziamento.

Alle ore 16 una breve, familiare e ben riuscita accademia in onore dei neo-professi e di saluto al P. Pigato che dalla obbedienza è altrove destinato.

Alla sera partono: P. Pigato, che va a casa, indi a Casale Monferrato;

Fr. Oreste Marzotto a Treviso; Fr. Curti Francesco a Genova, Fr. Luigi  Casotto  a  Rapallo, ( orfanotrofio ). 

Fr. Carlo Dell’Acqua rimane a Corbetta.

25 Ottobre 1936

Questa sera, secondo le prescrizioni emanate dalla S. Sede, incominciando l’anno scolastico, si è fatta la professione di fede ed il  giuramento antimodernistico.

NB:

Il P. Antonio Rocco tre volte alla settimana va a celebrare la santa Messa in Parrocchia, ovvero nell’Oratorio di S. Sebastiano, e qualche volta nella piccola chiesa di S. Ambrogio all’Isola.

Il Fr. Luigi Brenna spesso, al mattino, in Parrocchia aiuta come Suddiacono agli uffici mortuari.


P. Silvio Ronzoni

25 Dicembre 1936

Santo Natale: il P. Rocco celebra le tre Messe al Santuario, il P. Ronzoni a Cerello.

1 Gennaio 1937

Stato di Famiglia dello Studentato al 1° gennaio 1937
1. M. Rev. P. Nicola Di Bari

Superiore

2. Rev. P. Ronzoni Silvio

Insegnante

3. Rev. P. Rocco Antonio

Inegnante ed Assistente dei Chierici

4. Ch.o
Mozzato Giovanni Battista
Professo solenne



5. “    
Criveller
Francesco


“

3 lic.

6. “
De Marchi
Michele


“

“

7. “
Galfetti
Santino Giuseppe

”

“

8. “
Cossa

Giuseppe


“

“

9. “
Giannella 
Ettore



“

“

10 “
Filippetto
Giuseppe


“

“

11 “
Caimotto 
Oreste


“   

“

12 “
Garelli
Giovanni


“

“

13 “
Bergadano
Luigi



“

“

14 “
Cavati
Costante
“

1 lic.

15 “
Bianconi 
Bruno

“

2 lic.

16 “
Lanotte
Potito

“

“

17 “
Quaglia
Guglielmo
“

“

18 “
Giannella   
Raffaello
“

“

19 “
Cocino
Giuseppe
“

“

20 “
Sozzi 

Carlo

“

“

21 “
Massaia
Mario

“

“

22 “
Marinoni
Giuseppe
“

“

23 “
Croci

Costante
“

“

24 “
Prudente
Francesco
“

1 lic.

25 “
Fol 

Ernesto
“

“ lic.

26 “
Marengo
Bernardino
“

1 lic.

27 “
Bernardi
Giuseppe
“

“

28 “
Oltolina
Giovanni Batt.
“
“

29 Fratel Alberio 
Luigi 
professo solenne, portinaio

30 “
Brenna 
Luigi

“

31 “     Brugnetti 
Beniamino
“

32 “
Dall’Acqua
Carlo

professo semplice

33 Postulante Fassio Carlo

34 Suora Prieri
Cesarina
Superiora

35 “
Marengo
Eugenia

36 “
Massaia
Luigia

37 Postulante Vagheggi Vittoria

22 Aprile 1937

Il P. Rocco, chiamatovi dal Rev.mo P. Generale, si porta a Como. 

E’ di ritorno il 23 a sera.

19 Luglio 1937

I Chierici di Corbetta col P. Superiore e P. Rocco vanno a Somasca per la festa di S. Girolamo.

Vengono da Milano i Probandi in numero di dodici, oltre il Ch.o assistente ed il Fr. Fassio Carlo.

25 Luglio 1937

Festa del Sacerdote: al mattino il Sacerdote novello P. Bianco canta la messa Solenne; dopo pranzo Vespri e Solenne Benedizione Eucaristica impartita dal P. Bianco. P. Rocco dice parole d’occasione.

5 Agosto 1937

In questo giorno, consacrato alla Madonna della Neve, in famiglia abbiamo celebrato la festa del Novello Sacerdote P. D. Raoul Bianchini: il Novello Padre, il mattino, ha cantato solennemente la Messa in terzo e nel pomeriggio ha impartito la solenne Benedizione Eucaristica.

Dopo le funzioni religiose, verso sera, si è svolta una piccola Accademia per festeggiare i due PP. Novelli con canti e discorsetti d’occasione. 

Particolarmente commovente è stata l’allocuzione del Rev.do P. Rocco.

Nella mattinata dello stesso giorno si è fatto il ritiro mensile.

29 Agosto 1937

Torna a Como il P. Tentorio. 

A sera il  P. Rocco fa il capitolo dell’accusa secondo il solito.

31 Agosto 1937

Il P. Rocco parte per Como accompagnando il Ch. Mazzarello.

13 Settembre 1937

A mezzogiorno è venuto il Rev.mo Padre Generale. Scopo di questa venuta: una più completa sistemazione di questa Casa di probazione. 

Non dico del saldo dei conti, delle preoccupazioni per l’Orfanotrofio da iniziare, ma dei Chierici. Il II° Noviziato è sempre stato in cima a tutti i pensieri del P. Generale. E’ già molto quello che si è fatto superando davvero gigantesche difficoltà. 

Tali difficoltà non sono eliminate, sussistono tuttora e sono di siffatta entità che potrebbero anche compromettere lo Studentato. Il più grande impedimento lo pongono i Nostri stessi. Ma il Cuore di Gesù e il S. Fondatore vegliano su questa Casa!

Quest’anno l’avviamento dei Chierici è stato buono: si è anzi rilevato un crescendo di buono spirito e di ritorno alla Regola che sola fa i religiosi santi. 

Non è il IV Centenario? Non è questo che si riprometteva lo stesso Rev.mo P. Generale? Vorremmo chiederci di più: non è questo “ il secolo della santità “?

Molto coopera ed efficacemente influisce il Rettore del Santuario di Corbetta, D. Giovanni Milani, il vero grande benefattore. 

Assai pure ha giovato la venuta del P. D. Giuseppe Brusa. 

Con lui e col P. Rocco il P. Generale si è fermato a lungo per conoscere meglio i particolari e il generale, i singoli e il tutto. 

E’ naturale che lo Studentato ben incamminato, soprattutto sul binario della S. Regola, è il migliore pegno dell’avvenire dell’Ordine.

Consapevole delle grandi responsabilità, dei tempi nuovi, del Codice di diritto Canonico, delle direttive della S. Sede e della Congregazione dei Religiosi, il P. Rev.mo ha voluto dare ai Chierici il Maestro nella persona del P. Rocco, ponendo invece come Padre Decano per la cura disciplinare il P. Bianchini. 

Così, come vuole la Regola, il Maestro penserà allo spirito e agli studi dei Chierici di seconda prova, tanto evidentemente necessaria per mettere profonde radici nelle virtù e diventare veri religiosi.

Così si potrà arrivare alla osservanza integrale delle Regole piccole.

Così possiamo sperare che S. Girolamo voglia coronare sì nobili e generosi sforzi di bene.

26 Settembre 1937

In mattinata ritorna dall’ospedale di Magenta, accompagnato dal P. Rocco, il Ch. Giannella Raffaele, dopo aver felicemente superata l’operazione per l’emorroide.

Nel pomeriggio, come in tutta la Novena, grande fervore nello Studentato per preparare la festa della Madonna.

15 Ottobre 1937

Alle ore 11, Vestizione dei due Fr. Laici Fassio e Attilio. 

Alla funzione hanno assistito, oltre il P. Superiore e il P. Maestro, D. Giovanni e la Signora Pagani. 

La cerimonia è stata commentata dalle poche profonde parole del P. Rev.mo: è stata l’imposizione della livrea a due nuovi servi del gran Re, a due Novizi che vogliono la santità religiosa.

Un Signore di Como è venuto apposta da Como per riportarvi colla macchina il P. Rev.mo.

19 ottobre 1937

Il P. Maestro va a Como per cose riguardanti i Ch.ci.

20 Ottobre 1937

Ritorna da Como il P. Maestro.

25 Ottobre 1937

E’ stato con noi il Rev.mo P. Generale.

D. Antonio Rocco Attuario supplente

31 Ottobre 1937

Festa di Cristo Re: solenne inaugurazione dell’anno Scolastico. 

A sera brevi ed appropriate parole del P. Maestro per infervorarci a lavorare, secondo il programma tracciato dal P. Rev.mo per la gloria di Dio e l’onore della Congregazione.

Giuramento degli Insegnanti: Solenne trina Benedizione Eucaristica.


P. Bianco Renato

1 Novembre 1937

Si inizia un triduo Solenne in preparazione della Festa di S. Carlo Borromeo, del quale coincide il IV Centenario della nascita con il IV Centenario della morte di S, Girolamo.

Il tributo di riconoscenza e di venerazione verso S, Carlo deve essere in noi Somaschi tanto maggiore in quanto il grande Santo Milanese si è prodigato assai a favore dei nostri primi Padri, specialmente per l’erezione e la sistemazione dei nostri primi due Studentati di formazione a Somasca e a S. Maiolo di Pavia.

Il triduo è predicato per turno dai Padri Don Bianco, D. Rocco e D. Bianchini.

18 Dicembre 1937

Il P. Maestro, per gentile interessamento di D. Giovanni Milani, incaricato dal P. Rev.mo, si è recato nella clinica di Regoredo presso Varenna per rimettersi in salute.

DA ATTI GALLIO

22 Dicembre 1937

Lo stesso giorno il P. Giuseppe Brusa è mandato alla nostra casa di Corbetta per supplirvi il P. Rocco portatosi in una casa di cura per rimettersi in salute.

DA ATTI CORBETTA

22 Dicembre 1937

Il P. Rev.mo ha mandato qui per tutto il tempo delle vacanze natalizie il Rev.do P. Brusa, essendo assenti il P. Maestro e ammalato il P. Bianco.

1 Gennaio 1938

Stato di famiglia dello Studentato 
1 M. R.do P. D. Nicola di Bari
Superiore

2 Rev.do P. D. Bianco Renato
Insegnante - Ministro

3 Rev.do P. D. Rocco Antonio
Insegnante e Maestro dei Chierici

4 Rev.do P. D. Pio Bianchini 
Insegnante e Assistente dei Chierici

5 Ch.co Garelli Giovanni

 Prefetto degli Orfani

6 “          Bianconi Bruno
professo semplice 
3 Liceo

7 “
     Lanotte Potito

“

“

8 “          Quaglia Guglielmo
“

“

9 “          Cocino Giuseppe
“

“
Decano

10 “        Sozzi Giuseppe

“

“

11 “        Massaia Mario

“

“

12 “        Marinoni Giuseppe
“

“

13 “        Croci Costante

“

“

14 “        Prudente Francesco 
“

2 Liceo

15 “
Marengo Bernardino
“

“

16 “
Bernardi Giuseppe

“

“

17 “
Oltolina Giov. Battista  
“

“

18 “
Cappelletti Antonio
“

3 Liceo

19 “
Franchiggio Pietro

“

1 Liceo

20 “
Marcolungo Luigi

“

“

21 “
Massetti Aldo

“

“

22 “
Mora Marcello

“

“

23 “
Orlandi Gaspare

“

“

24 “
Raimondi Ugo

“

“

25 “
Tarditi Natale

“

“

26 “ 
Valente Gaetano

“

“

27 “
Vaira Giacomo

“

“

28 Fratel Alberio Luigi
Professo solenne

29 “        Brenna Luigi

“
Economo

30 “
Dall’Acqua Carlo Prefeso semplice

31 “
Basso Attilio         Novizio laico

32 “
Fassio Carlo

“

33 “
Pietro Parise          Aggregato all’abito       Portinaio

34 Suor
Maria Corname     Professa semplice
Superiora

35 “
Albina Costamagna
“

36 Postulante Teresa Stecchetti

37 Postivri Gregorio
Orfano apprendista

38 Ronchi Luigi

“
II elem.

39 Vicceli Vittorino
“
III elem.

40 Malinverno Sigefrido
“
III elem.

41 Scolati Luigi

“
III elem.

17 Aprile 1938

Domenica di Pasqua: tutte le Sacre funzioni si sono svolte al Santuario della Madonna delle Grazie, poichè quest’anno l’anniversario dell’Apparizione miracolosa coincide con la solennità Pasquale.

La sera del Giovedì Santo è giunto da Como il Rev.do P. Brusa Giuseppe per prestare unitamente agli altri Padri il doveroso aiuto al benefattore nostro D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario. La presenza del Rev.do P. Brusa si era resa necessaria anche perchè da qualche giorno è ammalato per influenza aggravata dal precedente esaurimento nervoso il P. Maestro.

21 Aprile 1938

Nel pomeriggio giunge da Como il Rev.mo P. Generale accompagnato dall’ing. Magnani e dal Presidente dei giovani cattolici della nostra Parrocchia del SS. Crocifisso in Como. 

Scopo della venuta è un colloquio con Mons. Caverzali del Duomo di Milano, provicario della Diocesi venuto a Corbetta in occasione delle feste del Perdono.

Alle ore 16 infatti accompagnato da tutti i  nostri Chierici giunge l’augusto Prelato con l’ing. Lorenzi accolto da tutti i Padri. 

Anche il P. Maestro, ormai abbastanza rimesso in salute, è presente al ricevimento.

Monsig. Caverzali, dopo aver visitato tutti i locali dell’istituto, esprime la sua ammirazione per la saggia sistemazione di essi e riparte poi col Comm. Capsoni, sopraggiunto più tardi.

Ripartono in giornata il P. Rev.mo e i P. Camperi e Brusa.

4 Luglio 1938

P. Rocco parte per Cherasco dove trascorrerà un mese di riposo: è venuto a sostituirlo il Rev.do P. Brusa del Collegio Gallio di Como.

8 Agosto 1938

Ritorna da Cherasco il Rev. P. D. Antonio Rocco, Maestro dei Novizi accompagnando i Ch. Bergadano, De Marchi, Caimotto, i quali si preparano alla professione Religiosa.

24 Dicembre 1938

La sera di questo giorno fu trascorsa dalla nostra famiglia Religiosa in una dolce intimità, fra la gioia più schietta. 

Alle 23 si è cantato il Mattutino, indi la Santa Messa Solenne, celebrata dal M. Rev. P. Superiore, assistito dai PP. Rocco e Raviolo.

Seguirono le altre due messe lette, celebrate dallo stesso P. Superiore mentre i Chierici cantarono le Lodi.

19 Febbraio 1939

Il P. Antonio Rocco parte per la volta di Nervi, per trattenersi alcuni giorni nel Collegio Emiliani, a scopo di riposo.

22 Febbraio 1939

Ritorna da Nervi il P. A. Rocco.

15 Giugno 1939

Alle ore 23, si fa una solenne ora di adorazione, in preparazione alla festa del Sacro Cuore di Gesù. 

La predica il P. Rocco, e alla fine il Rev.do P. Superiore legge la formula di consacrazione della Famiglia Religiosa al S. Cuore.

16 Giugno 1939

Festa del S. Cuore di Gesù. 

A sera, solenne processione per il parco illuminato. 

Discorso del P. Superiore e Benedizione Eucaristica.

In questo stesso giorno, il P. Rocco si reca con D. Giovanni Milani a Varenna, per alcuni giorni di riposo.

27 Giugno 1939

Ritorna da Varenna il P. Rocco.

4 Agosto 1939

Il P. Maestro Antonio Rocco oggi è partito per Como con i Chierici Filosofi, invitati dal P. Rettore del Collegio Gallio Giovanni Ferro a passare là alcuni giorni di villeggiatura. 

Un ringraziamento speciale a questo buon Padre Ferro per la sua squisita bontà. 

Il P. Rocco coi Chierici ritornò a Corbetta nel pomeriggio del 14 Agosto.

DA ATTI SOMASCA

10 Agosto 1939

Pellegrinaggio straordinario e primo del genere! 

Il nostro Rev.mo P. Generale giunge accompagnato dai Padri Rissone, Marelli, Lorenzetti, Cerbara Francesco, Jossa, Pusino, Ferro, Fazzini, Frumento, Bassignana, Salvatore Nicola, Salvini, Brusa, Carozzi, Rocco, Raviolo, Risso, Boeris e Negretti e da venti Chierici di Corbetta e di Como, vengono a ringraziare il nostro Santo per la felice riuscita del primo convegno dei rettori dei nostri Collegi tenutosi a Como per uno scambio di vedute circa i metodi e le finalità di una educazione rettamente intesa e perseguita sulle orme tracciate dal Santo Fondatore. 

Fu cantato un solenne Te Deum ed impartita la benedizione eucaristica dal Rev.mo P. Generale all’altare di S. Girolamo.

Ripartirono tutti nel pomeriggio, eccettuato il P. Brusa che si fermò fino al giorno dopo, delegato dal P. Generale quale esaminatore dei Novizi ( di sette solamente, perchè gli altri sette saranno poi esaminati da un altro, essendo stato di essi il P. Brusa confessore durante il probandato ).


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

DA ATTI CORBETTA

15 Agosto 1939

Istituzione del Teologato a Corbetta.

Con l’aiuto del Signore in questo mese di Agosto il nostro Rev.mo P. Generale, in ossequio alle direttive della S. Congregazione dei Religiosi, ha disposto che i nostri Chierici Studenti di Teologia da Como si trasferissero in questo nostro Istituto di S. Girolamo per proseguirvi gli studi. 

Certo per raggiungere questo scopo si sono dovute superare non poche e non lievi difficoltà, d’ordine più che altro materiale; ma tutto si è fatto con accuratezza e solerzia dagli stessi nostri Chierici e Fratelli, che hanno lavorato indefessamente per preparare lo studio, vicino all’Orfanotrofio, e il dormitorio nel piano superiore sopra quello dei Filosofi. 

Soltanto per i tavoli di studio e gli scaffali per i libri si è dovuto chiamare un falegname da fuori. 

Di tutto sia ringraziato la bontà Divina, che evidentemente ha benedetto l’operosità dei nostri cari Chierici.

Tutti i Religiosi del nostro Ordine hanno lodato la decisione del Rev.mo P. Generale, il quale per l’insegnamento ha disposto, per l’anno scolastico imminente, quanto segue: 


P. Rinaldi Giovanni, La sacra Scrittura, Patrologia ed Ebraico,


P. Giuseppe Brusa
, Teologia Morale e Pastorale,


P. Antonio Rocco, Teologia Dogmatica, Pedagogia e Storia della Filosofia,


P. Giovanni Ferro, Diritto Canonico,


P. Francesco Salvatore, Storia Ecclesiastica e Liturgia.

Anche la Religione è stata affidata al P. Rocco, il quale però ha dovuto lasciare l’insegnamento della Filosofia nel Liceo, la quale sarà insegnata dal Sac. D. Marco Ceriani da Parabiago.

Al principio del mese d’Agosto sono venuti quasi tutti i nostri Chierici da Como ed altri ne verranno in seguito. 

Il 2 agosto venne anche il P. Pio Bianchini per assistere i Chierici e al suo ritorno a Como, avvenuto il 17 viene sostituito dal P. Giuseppe Brusa.

DA ATTI USUELLI

30 Gennaio 1940


Arriva da Como il Rev.mo P. D. Giov. Ceriani Prep. Gen. per conferire con il Sig. Meschia Pasquale, capomastro ( ideatore del progetto per la fabbrica dell’Orfanotrofio ) e con il Sig. Ragioniere Damiano Gola.


Il P. Rev.mo parte per Como nella serata dello stesso giorno.


E’ pure venuto il P. D. Antonio Rocco, maestro dei Chierici dello Studentato Filosofico e Teologico di Corbetta, per conferire col P. Rev.mo. 

Riparte col P. Rev.mo.

DA ATTI CORBETTA

14 Agosto 1940

Si è tenuto il Capitolo della colpa. 

Il P. Superiore ha fatto leggere quanto qui sopra ha lasciato scritto il P. Visitatore. 

Si è letta pure la lettera che conferisce al M. R. Padre Rocco la carica di Vice-Superiore in questa Casa. Essa è del seguente tenore:


Como, 6 luglio 1940


Con la presente nominiamo, secondo l’Autorità a noi concessa e a norma del Codice di Diritto Canonico, il M. Rev. Padre D. Antonio Rocco a Vice-Superiore dello Studentato dell’Istituto S. Girolamo Emiliani in Corbetta.

( Locus sigilli )
Il Superiore Generale
P. D. Giov. Ceriani

DA ATTI USUELLI

8 Ottobre 1940

A motivo della frequenza ai corsi di lezioni nell’Univrsità Cattolica del S. Cuore di questa città, per più o meno volte e per periodo di tempo più o meno lungo si fermarono o transitarono i seguenti Padri:

P. Vanossi D. Bernardo, ministro nel nostro Collegio di Cadale Monferrato

P. Tentorio D. Marco, Insegnante e Direttore Spir. del …

P. Bianchini D. Pio, Insegnante nel nostro Collegio Gallio di Como

P. Raviolo D. Sebastiano,, Vice ministro nel nostro Collegio Gallio di Como

P. Rocco D. Antonio Maestro dei Chierici dello Studentato di Corbetta

P. Bianco D. Renato, Direttore del probandato di Cherasco


P. Roascio D. Pietro

A motivo di assolvere il compito di Insegnanti nel nostro Studentato di Teologia di Corbetta, transitarono e si fermarono per la celebrazione della S. Messa i seguenti nostri Padri:

M. Rev. Padre D. Giovanni Ferro, Rettore del Collegio Gallio, per insegnare Diritto Can.o

Il Rev. P. D. Giovanni Rinaldi, Preside Liceo Scientifico, per insegnare S. Scrittura e Patrologia

Il Rev. P. D. Giuseppe Brusa, Direttore Spirit. Collegio Gallio, per insegnare la Morale


P. Roascio D. Pietro

23 Ottobre 1940

Questa sera è stato riportato a casa dall’ospedale di Magenta il Ch.co prof. semplice Spalletta Luigi, operato d’urgenza, sabato 19 alle ore 16, all’appendicite. 

Essendo sopraggiunta la peritornite, si è deciso di riportare l’infermo tra noi. Alle ore 19.1/2 il P. Superiore gli portò il Viatico che il Ch. moribondo ricevette con amore grande e devozione profonda. 

Poco dopo, richiedendolo egli stesso con insistenza, gli venne amministrata l’Estrema Unzione, che ricevette rispondendo alle preghiere del Sacerdote P. Rocco, e impartita l’indulg. plenaria in Articulo mortis.

L’infermo era tranquillo e sorridente. Rivolgeva il suo pensiero ai suoi cari, ai confratelli. Augurava a tutti di poter fare una morte così bella come la sua. Dal cielo avrebbe pregato per tutti, se Dio gli avesse concesso d’entrarvi: tutti poi sperava di rivedere in paradiso.


La sua calma, il suo aspetto lieto, le sue parole destavano nel cuore di tutti gli astanti la più profonda commozione. 

Più tardi lo assalirono forti vomiti che ritornarono ancora dopo una certa calma. 

Frattanto in cotta e stola io stavo accanto all’infermo suggerendogli atti di fiducia, di amore, di umiltà. Sempre rispondeva e ripeteva sempre anche quanto gli era ormai quasi impossibile articolare, i nomi di Gesù e Maria con tanto affetto che io ne ero intimamente commosso. Assopitosi o almeno calmatosi alquanto, all’improvviso diede segni e stiramenti da far prevedere imminente il trapasso. 

Mentre recitavo le preghiere della raccomandazione dell’anima, furono chiamati il P. Superiore e il P. Rocco. 

Il moribondo ansimava: passò ancora del tempo durante il quale tutti i circostanti pregavano e suggerivano devote giaculatorie: non rispondeva più. I respiri si fecero sempre più lenti. 

Alle ore 23.10  l’anima del giovane Chierico tornava nel seno di Dio.


Il funerale con semplicità e decoro venne fatto la mattina del 25: le spoglie nel cimitero del paese, in luogo distinto, attendono il giorno della risurrezione. 

Il nostro dolore è allieviato da così santa morte.


Ch.co Luigi Spalletta 


di Leopoldo e di fu Germana Bronzini 


nato a Frascati il 21.VI.1923. 


Prof. Sempl. dal 7.X.1940.


Morto il 23.X.1940.
DA ARCH. GEN. PADRI SOMASCHI, ROMA
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DA ATTI CORBETTA

1 Gennaio 1941

Solenne inizio del nuovo anno con la Rinnovazione dei S. Voti. Canto del Veni Creator. Benedizione Eucaristica in terzo.

Il P. Rocco, Maestro dei Chierici di 2.a prova e Vicesuperiore, d’accordo coi Superiori, ha effettuato l’acquisto di un bellissimo apparecchio Radio “Marconi“ di £. 2.500 con altoparlante della Spett. Ditta Safar di Milano, per le radioaudizioni dei Chierici nelle feste più solenni e nelle circostanze di occasione.

Tale acquisto fu effettuato in seguito alla munificenza del M. Rev. P. D. Francesco Cerbara che lo aveva autorizzato, richiedendo le spese a suo carico e che egli puntualmente saldò appena potè.

A Lui vada la riconoscenza perenne dello Studentato.

1 Aprile 1941

Avendo i nostri Padri Rocco, Mazzarello e Boeris, trovato in Diocesi di Milano, per particolare benevolenza della Venerabile Curia a nostro riguardo, dei benefici vacanti in cura d’anime, onde essere eventualmente esentati dalla chiamata alle armi, il Rev.mo P. Generale li approvò e li autorizzò per le Confessioni nelle parrocchie, a cui sono intestati.

In luogo del P. Boeris, intestato ad Ossona, e destinato altrove dall’obbedienza, il P. Superiore ha deciso di inviare il P. Corsini, che tutt’ora continua a sostituirlo. Inoltre lo stesso P. Generale faceva voto che si trovasse il posto anche per gli altri Padri, che ancora non l’hanno.

DA RIVISTA DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA

P. Rocco inizia una serie di interventi sullo ‘spirito del S. Fondatore – Le Sante Regole.

Marzo –Giugno 1941, 
fasc. 89, pp.52-59

Settembre-Ottobre 1941, fasc. 91 pp. 135139

Novembre-Dicembre 1941, fasc. 92, pp.203-209

Gennaio-Marzo 1942, fasc. 93, pp. 6-10

Aprile-Giugno 1942, fasc. 94, pp. 45-47

Luglio-Settembre 1942, fasc. 95, pp. 85-89

Ottobre- Dicembre 1942, fasc. 96, pp. 121-124

Gennaio-Marzo 1943, fasc. 97, pp. 16-18

Aprile-Giugno 1943, fasc. 98, pp. 46-48

Luglio-Settembre 1943, fasc. 99, pp. 72-92

Ottobre- Dicembre 1943, fasc. 100, pp. 124-128


A pag. 143 di questo fascicolo, in PaedagogiumSomaschense si ricorda l’articolo Educare alla purezza di P. Antonio Rocco, che riassume il materiale svolto nell’anno trascorso 1942-43.

Gennaio-Giugno 1944, fasc. 101, pp.3-9

Gennaio-Marzo 1946, fasc. 102: “ Celebrazioni e commemorazioni, il decennio dello Studentato: 1935-1945, “, pp. 13-22

Aprile-Giugno 1946, fasc. 103, pp. 64-70

Luglio-Settembre 1946, fasc. 104, pp. 130-138

Ottobre-Dicembre 1946, fasc. 105, pp.189-193

Gennaio-Giugno 1947, fasc. 106, pp. 10-14


In questo fascicolo si riporta anche l’articolo di P. Rocco Antonio, S. Girolamo nella vita della B. Verzieri, pp. 15-17


P. Antonio Rocco nel 1965, in Edizioni Domenicane Italiane, Napoli, pubblicherà questa serie di riflessioni sulle Regole dei Padri Somaschi: Lo spirito delle Costituzioni dei Padri Somaschi.pp. 1-76.

DA ATTI CORBETTA

3 Giugno 1941

S’inizia un corso di meditazioni sul S. Cuore, predicato dal P. Maestro dei Chierici e dei Novizi, in preparazione della grande solennità del S. Cuore, ( 20 c. m. ).

7 Giugno 1941

Nel Duomo di Milano per le mani dell’Em. Sig. Card. Schuster, sono stati ordinati insieme a una sessantina di candidati diocesani i nostri sette sacerdoti novelli: P. Baravalle Giov., P. Blangero Giacomo, P. Boazzo Ettore, P. Cossa Giuseppe, P. Criveller Francesco, P. D’Amato Luigi, P. Raimondi Antonio.

Inoltre vengono ordinati Suddiaconi i seguenti: D. Cappelletti Ant., D. De Vecchi M., D. Filippetto G., D. Garelli Giov.

Accompagnati dal P. Maestro, sono accolti festosamente al loro ritorno, dai religiosi della casa.

8 Giugno 1941

Giornata indimenticabile e che sarà ricordata a caratteri d’oro negli Atti della nostra Casa.

Solenne celebrazione della prima Messa dei sette Padri, Sacerdoti Novelli.

Vestiti dei sacri paramenti e accompagnati dai Chierici in cotta partono dallo Studentato in processione e percorrendo la via S. Sebastiano, parata a festa per la circostanza, si recano al Santuario della Madonna dei Miracoli, cantando le litanie della Madonna. 

Al Santuario sono aspettati dal Rev.mo Sig. Custode D. Giovanni Milani, che li accoglie con un abbraccio fraterno. 

Salgono al Santuario Superiore a salutare e ringraziare la Madonna e, ridiscesi, prendono posto ognumo all’altare assegnatogli per incominciare contemporaneamente la S. Messa, accompagnati dal canto di alcuni mottetti. 

Al Vangelo il Rev. P. Rocco, ringrazia i numerosi Corbettesi intervenuti e rivolge ai Novelli Leviti un altissimo e commosso discorso.

La funzione ha termine con la consacrazione alla Madonna dei Novelli Sacerdoti, con la benedizione di essi al popolo e col bacio delle sacre mani, da parte del popolo, che assiepava gli atrii e i cortili interni del Santuario. 

Infine il degnissimo e benemerito Custode offrì una lieta colazione in onore dei Novelli Sacerdoti.

Per l’occasione fu mandato al Rev.mo P. Generale il seguente telegramma:


” Comunità esultante sette Primizie sacerdotali invia a Voi, Padre nostro, omaggio figliale, chiede benedizione. Salvatore “

20 Giugno 1941

La festa del S. Cuore quest’anno è stata celebrata con insolita solennità. 

Fu preparata negli animi di tutti dall’ardente, di amore verso il SS. Cuore, il Padre Maestro con la quotidiana meditazione del mattino, cui partecipava tutta la Comunità.

Alla vigilia ci fu il Vespro solenne. 

A sera si cantò il Mattutino e le Lodi. Alle 22 si tenne l’ora santa predicata dal P. Maestro, che fece vedere come si ami il S. Cuore dandocene egli la prova nei fatti. A mezza notte cantò la S. Messa il Can. Giov. Milani.

La  Schola eseguì a perfezione la  Secunda Pontificalis  di Perosi a 4 v. d. e altri mottetti classici. Dopo la Messa si consacrò solennemente al SS. Cuore tutta la Famiglia religiosa. 

A sera si cantarono i secondi Vespri, dopo i quali si rinnovò la tradizionale processione eucaristica per il parco.

22 Giugno 1941

Complemento esterno della festa, tutta intima, si tenne nel salone Pio XI dello Studentato, la solenne Accademia ad onore del SS.mo Cuore di Gesù.

Vi intervennero numerosissimi invitati, tra cui il Comm. Pagani e Consorte, il Federale ed altre personalità e benefattori dello Studentato. 

L’Accademia ha avuto esito brillante: sopratutto fu ascoltata con attenzione la bella conferenza del P. Rocco sulla Devozione al SS. Cuore di Gesù e ammirate le poesie del P. Mazzarello, una delle quali ad onore dei Padri Novelli. 

Pure apprezzati i canti a più voci eseguiti dai nostri chierici.

13 Giugno 1941

Parte il Molto Rev. P. Maestro, D. Antonio Rocco, per il suo paese natio a ristabilirsi in salute.

13 Agosto 1941

Ritorna dal suo soggiorno di villeggiatura nel suo paese natio di Cercemaggiore, il M. Rev. P. Rocco. E’ ricevuto con gioia da tutti i Chierici, che non nascondono la grande gioia di rivedere ristabilito in salute il loro amato P. Maestro.

31 Agosto 1941

Si tiene il Capitolo della casa. 

Il P. Rocco rivolge alla Comunità una fervida esortazione, incitando tutti a non deflettere da quei principi di rettitudine e sincerità tanto inculcati dai Superiori. Segue l’atto dell’accusa della colpa.


P. Pasquale Corsini, Attuario

2 Settembre 1941

Arriva la statua del S. Cuore, ordinata dal R. Padre Rocco, Maestro dei Chierici, presso il celebre artista Alessandro Cappuccini di Milano.

5 Settembre 1941

Primo venerdì del mese. Si inaugura solennemente la nuova statua del Sacro Cuore.

L’idea di dotare lo Studentato di una bella statua del Sacro Cuore, la quale fosse il segno sensibile del dominio, della protezione e della misericordia ch’Egli esercita sullo Studentato, venne ai Superiori proprio nel giorno della festa del Sacro Cuore p. p., ( 20 giugno ). 

Essi perciò pensarono di metterla tosto in esecuzione. Così con il benefico concorso di qualche buona persona e coi sacrifici di alcuni chierici che fecero ripetizioni a giovani di questi paesi, si potè ordinare al Cappuccini la desiderata statua che riuscì veramente un capolavoro e costò circa £. 1100.

Finita negli ultimi giorni di agosto scorso, si attese quest’oggi, primo venerdì del mese, ad inaugurarla.

Perciò questa mattina il P. Maestro cantò solennemente la S. Messa del S. Cuore e subito dopo il Rev.mo Padre Giovanni Muzzitelli, compì il rito della benedizione della statua. 

Terminato il quale, il P. Maestro recitò la preghiera quotidiana al S. Cuore, che fu composta in occasione della festa del S. Cuore p. p. appositamente per lo Studentato. 

Indi il P. Maestro sottolineò la provvidenziale coincidenza che il Rev.mo Padre Muzzitelli, il quale durante il suo generalato, - occorso in tempi così difficili per il nostro Ordine - aveva ufficialmente introdotto nell’ordine la devozione del S. Cuore, chiedendo ed ottenendo l’Ufficio del Cuore Eucaristico di Gesù, benedicesse ed inaugurasse questa bella statua del S. Cuore di Gesù.

Alla sera solenne ora di adorazione predicata da un Padre. 

Egli richiamò la scena dei beati del cielo, che glorificano Dio e l’Agnello, attorno al suo trono glorioso, incitando la comunità ad emulare quella del cielo, attorno al trono del S. Cuore di Gesù oggi stabilito nella nostra casa e a riparare alle offese arrecate al S. Cuore da tutti gli uomini, dai religiosi e sopratutto da coloro i quali si oppongono alle opere sulle quali Egli esercita diretto dominio, paternità e provvidenza, tra le quali egli disse essere il nostro Studentato. 

Invitò al ringraziamento per tutte le grazie concesse dal S. Cuore in questi mesi, particolarmente per il dono della sua statua oggi inaugurata; alla preghiera per il Rev. P. Generale, per l’Ordine, per il Padre Maestro, che ormai sta per partire con immenso rammarico dei Chierici e di tutta la popolazione di Corbetta.

L’ora si concluse con la benedizione eucaristica in terzo, impartita dal Rev.mo P. Muzzitelli, dalle cui venerande labbra lo Studentato si servì per esprimere al SS.mo Cuore di Gesù la sua totale consacrazione.

E’ da sottolineare il vigoroso impulso dato quest’anno alla devozione del S. Cuore per quello che si fece specialmente nel mese di Giugno e per la festa di oggi che vuole essere un corollario di quella del S. Cuore. 

I Superiori infatti vogliono che il SS.mo Cuore sia l’assoluto Padrone e Re, l’amoroso Padre di questo Studentato, non solo a parole, ma molto più coi fatti.

26 Settembre 1941

Il P. Rocco, maestro dei Chierici e dei Novizi, richiama al dovere con una solenne ammonizione il Fratello laico Ernesto Gomarasca per correggerlo di alcune gravi e reiterate mancanze dovute al suo carattere rustico, insubordinato e ostentatamente vanitoso: in emendazione di questi suoi gravi difetti gli viene imposto di rinunciare alla precedenza sui Novizi per 6 mesi.

27 Settembre 1941

La festa della Madonna degli Orfani, anche quest’anno ha avuto, malgrado circostanze sfavorevoli, lo splendore che cominciò ad assumere l’anno scorso e che nelle case somasche non deve mai mancare, poichè è la festa della nostra Fondatrice vera e nello stesso tempo l’anniversario della nascita del nostro Fondatore, in quanto tale.

Fu preceduta da una novena predicata dal P. Boazzo, il quale sviluppò questo tema:” La divozione di S. Girolamo verso la Madonna degli Orfani “, mettendo in rilievo la parte caratteristica della divozione mariana propria dei Somaschi, concludendo essi avere una forma di devozione sua tutta particolare, lasciataci dal S. Fondatore, attraverso i nostri più degni Padri.

Nel pomeriggio della vigilia si cantarono solennemente i Primi Vespri. Alla sera la predica di chiusura e Benedizione in terzo.

Al Mattino la Comunità assistette alla S. Messa della Comunione, dopo la quale il novizio laico Luigi Molinari, tra il generale compiacimento, emise la professione semplice. 

Alle nove il P. Maestro Antonio Rocco cantò la S. Messa solenne in terzo. La  Schola cantorum  si distinse con onore specialmente nel canto gregoriano.

Dopo pranzo si cantarono i secondi Vespri solenni. A sera recita del Rosario e processione con la Reliquia della Madonna. 

Indi P. Rocco parlò della divozione della Madonna degli Orfani ponendoci sotto gli occhi tre date: maggio 1924, approvazione della festa della Madonna degli Orfani; compera del castello di Quero per opera del P. Stoppiglia, allora Generale; 27 settembre 1940, festa solenne e benedizione solenne della nostra cappella.

Infine spiegò il significato della consacrazione di tutti noi alla Madonna degli Orfani, che poco dopo facemmo per bocca del Rev.mo P. Muzzitelli secondo la formula del nostro Rituale. 

L’oratore terminò facendo voti che tale consacrazione si rinnovasse ogni anno, il 27 settembre, festa della Madonna degli Orfani.

11 Ottobre 1941

Il Rev. P. Antonio Rocco, Maestro dei Chierici di 2° prova, lascia il nostro Studentato per recarsi a Somasca dove lo chiama la S. Ubbidienza per ricoprire la carica di Maestro dei Novizi di 1° prova. 

Parte fra il rimpianto generale di tutti, specialmente dei Chierici che riconoscono di perdere in Lui un ottimo Padre Maestro che per il nostro Studentato ha tanto lavorato e sofferto e di cui è stato l’anima e la vita per più di cinque anni impostando le giovani speranze del nostro amato Ordine a una tradizione eminentemente somasca. 

A lui dopo che al Signore vada il grato perenne ricordo della riconoscenza del nostro Studentato.

NB. Il P. Rocco continuerà a sostenere per incarico dei Superiori l’insegnamento della Filosofia e Pedagogia ai nostri Chierici Filosofi e Teologi.

DA ATTI SOMASCA

11 Ottobre 1941

Il Ch. Raimondi Ugo è ripartito per Como.

Nel pomeriggio è arrivato da Corbetta il nostro P. Rocco Antonio destinato a questa casa per Maestro dei Novizi.

( Per conoscere i novizi si prende dal giorno 30.9.194 ).
30 Settembre 1941


Questa mattina il M. R. P. Superiore D. Giovanni Zonta, delegato espressamente dal Rev.mo P. Generale, ha celebrato solennemente la cerimonia della vestizione religiosa dei seguenti postulanti:


1.

Silvestri Vincenzo, di Giuseppe e di Salvatori Pasqua, nato il 3.10.1922 ad Arnara Frosinone ), diocesi di Veroli, ( ha la licenza ginnasiale di stato. Appartiene alla Prov. Lombarda.

2. 

Andretta Pietro, fu Umberto e di Conti Maria, nato il 24.10.1922 a S. Martino di Lupari ( Padova ), diocesi di Treviso. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Lombardo-veneta.

3.

Sciolla Michele, di Andrea e fu Cardone Domenica, nato il 7.11.1922 a Carrù ( Cuneo ), diocesi di Mondovì. Ha la licenza ginnasialew di Stato. Appartiene alla Prov. Ligure-piemontese.

4. 

Dellavalle Battista, di Antonio e di Tibaldi Filippina, nato il 9.11.1923, a Bra - Pocapaglia ( Cuneo ), diocesi di Alba. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Ligure-piemontese.

5.

Pellegrini Carlo, di Paolo e di Ratti Antonietta, nato il 21.12.1923, a Como ( Parrocchia di S. Agata ). Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Lombardo​veneta.

6.

Valsecchi Carlo, di Giulio e di Mauri Angela, nato il 25.8.1924, a Molteno ( Como ), diocesi di Milano. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Lombardo-veneta.

7. 

Mariani Luigi, di Erminio e di Corti Ambrogina, nato il 15.10.1924, a Lainate ( Milano ), diocesi di Milano. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Lombardo-veneta.

8.

Manzoni Mario, fu Michele e fu Magni Edvige, nato il 16.3.1925, a Nibionno ( Como )., diocesi di Milano. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Lombardo-veneta.

9. 

Rizzato Angelo, fu Sante e di Buzzo Lucia, nato il 19.5.1925, a Oderzo ( Treviso ), diocesi di Vittorio Veneto. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Lombardo-veneta.

10. 

Volpicelli Luigi, di Angelo e di Cerbara Francesca, nato il 27.7.1925, a Gavignano ( Roma ), diocesi di Segni. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Romana.

11. 

Colombo Mario, di Enrico e di Rizzi Amalia, nato il 18.10.1925, ad Abbiategrasso ( Milano ), diocesi di Milano. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Lombardo-veneta.

27 Ottobre 1941

Il P. Generale ha voluto che il P. Rocco continuasse l’insegnamento della Filosofia, Storia e Pedagogia e pertanto l’ha invitato per l’inaugurazione dell’anno scolastico e anche per la consegna ai nuovi Superiori dello Studentato.

7 Novembre 1941

I Novizi fanno il ritiro spirituale assistiti dal P. Maestro, con meditazioni particolarmente adatte a sviluppare le devozione al S. Cuore.

10 Novembre 1941

Il P. Maestro comincia le sue regolari lezioni a Corbetta ove si ferma sino al Mercoledì pomeriggio, partendo da Somasca il Lunedì dopo mangiato. 

Per assistere i Novizi nei due giorni di assenza il P. Rev.mo in sua lettera indirizzata al Superiore ha eletto il P. Nava, come Vice - Maestro.

17 Novembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.

21 Novembre 1941

Essendo col P. Tagliaferro mancato anche il Vice Superiore, il P. Generale ha ordinato al P. Superiore di fare l’elezione regolare. 

Il P. Superiore, in occasione della festa della Presentazione di Maria, dopo avere esortata la Comunità all’osservanza regolare e dopo l’accusa della colpa, ha trattenuto i Padri.

Essendo sempre assente il P. Cortelezzi ed essendo sempre occupato per la parrocchia il P. Parroco, i Padri, a pieni voti, hanno incaricato il P. Rocco, onde sia Vice Superiore e Attuario.


P. Giovanni Zonta

24 Novembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.

1 Dicembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.

8 Dicembre 1941

Festa dell’Immacolata. Quest’anno ha avuto come preparazione il triduo della purezza per la G. F.

Alle adolescenti predicò P. Parroco. 

Alle giovani tenne 4 conferenze il P. Maestro e 2 conferenze la Sig.na Martini di Calolzio. 

Così si è aperta la crociata della purezza per l’anno 1942 indetta dal S. Padre e tanto caldeggiata dai Vescovi. 

Distribuzione della Medaglia Miracolosa. Nel pomeriggio accademia.

P. Maestro va a Corbetta per le lezioni.

13 Dicembre 1941

Proprio nel giorno di S. Oreste, suo onomastico, il nostro caro Fr. Oreste M. Marzotto, già da giorni indisposto per asma, è stato al mattino trovato paralizzato in tutta la parte destra e senza parola. 

Trasportato con premura dalla sua stanzuccia in camera più adatta è stato visitato dal medico.

Il P. Superiore nel suo buon cuore ha deciso di tentare ogni cura all’ospedale, non avendo in casa attrezzature e persone adette all’assistenza.

Per le gentilezze del Dottore e i buoni uffici del Podestà di Vercurago, verso le 16 è stato con autolettiga accompagnato all’ospedale di Lecco dal P. Maestro e dal Fr. Burdisso. 

Ivi fu messo in una cameretta al pian terreno e raccomandato caldamente alla carità delle Suore.

Il 14 Dicembre P. Nava con Fr. Carcano, dopo il vespro domenicale, si sono recati dall’ammalato.

Il 15 Dicembre è andato il P. Superiore. 

Andarono successivamente anche i Novizi accompagnati dal P. Parroco. 

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.


P. Giovanni Zonta

17 Dicembre 1941

P. Maestro, reduce da Corbetta, era stato già a trovare l’ammalato a Lecco. Verso sera il nostro caro Confratello si aggravò. 

La notizia avuta per telefono commosse il P. Superiore e i Padri. 

“ Se deve morire, è meglio che muoia a casa nostra “.

Il P. Superiore invia P. Parroco e P. Maestro, che dopo qualche ora otterranno il permesso di trasportare a Somasca il moribondo e alle 22.1/2 l’autolettiga giungeva senza nessun incidente.

Così il malato si ritrovò in seno alla sua famiglia assistito dalle cure premurose e dalle preghiere dei Confratelli.

Il malato, già dal giorno 13, aveva ricevuto tutti i Sacramenti, meno il S. Viatico, per motivi evidenti, non potendo deglutire. 

Il P. Superiore, assistito dal P. Parroco, dopo che il malato accennò che voleva i SS. Sacramenti, amministrò l’Estrema Unzione. 

“ Ieri si era insieme nel refettorio, oggi il nostro Fr. Marzotto riceve l’estrema Unzione “, disse P. Superiore ai Novizi, per i quali non poteva darsi più eloquente predica. 

Il povero malato fu continuamente vegliato da due Confratelli, sia di giorno che di notte.


P. Giovanni Zonta

22 Dicembre 1941

P. Maestro si reca a Como dal P. Generale.

31 Dicembre 1941

Secondo quanto aveva prescritto il Rev.mo P. Generale, si è fatto il ritiro spirituale da tutta la famiglia religiosa.

Una bella ora di adorazione alla sera, colla partecipazione larga del popolo, ha coronato il nostro ritiro e concluso ai piedi di Gesù Sacramentato il 1941 col cantico del ringraziamento che è insieme promessa di vita migliore.


P. Giovanni Zonta 


P. D. Antonio Rocco Attuario

1 Gennaio 1942

Stato della Famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1942

M. Rev.do P. D. Giovanni Zonta, Superiore e Vicario Foraneo

M. Rev.do P. D. Ermenegildo Cortelezzi, Custode alla Valletta

M. Rev.do P. D. Luigi Nava, Parroco

M. Rev.do P. D. Antonio Rocco, Vice Superiore, Maestro dei Novizi, Attuario

Fr. Francesco Tozzi, laico professo solenne, Portinaio, Ortolano

Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne, in riposo per malattia

Fr. Burdisso Guglielmo, laico professo semplice, Sacrista


Novizi studenti:

Silvestri Vincenzo

Andretta Pietro

Sciolla Michele

Dellavalle Battista

Pellegrini Carlo

Valsecchi Carlo

Mariani Luigi

Manzoni Mario

Rizzato Angelo

Volpicelli Luigi

Colombo Mario

Villa Pompeo

Avella Gerardo, la cui professione fu sospesa per malattia

Postulante Carcano Edoardo

1 Gennaio 1942

Il P. Maestro ha tenuto in questi giorni una “ Tre giorni “ per la purezza a Garlate. Per lo stesso scopo predica ogni tanto a Calolzio e a Somasca.

19 Febbraio 1942

Ai cari giovani di Somasca in occasione della S. Quaresima sono tenute 3 conferenze serali: due del P. Maestro e 1 da un giovane di A. C. di Bergamo, invitato appositamente dal P. Nava. 

Fu grande gioia in paese per simile iniziativa.

2 Marzo 1942

Il P. Tagliaferro riparte per Corbetta col P. Maestro, che segue le sue lezioni di filosofia come sempre, ogni settimana.

5 Marzo 1942

Il P. Parroco accompagna a Como il Novizio Pellegrini per la visita militare.

Nel pomeriggio P. Maestro va a Lecco per confessare le Suore Canossiane dell’Asilo di Castello, come confessore straordinario.

6 Marzo 1942

S. Ritiro mensile pei Novizi con prediche sulla “meditazione”,

7 Marzo 1942

In refettorio a sera predica su “ Mater amabilis” di un Novizio.

Nei Venerdì qi Quaresima P. Maestro predica a Somasca il Quaresimale, mentre alle Domeniche si reca a Garlate e a Somasca predica il P. Parroco, dopo aver fatto la Via Crucis in luogo dei Vespri.

24 Marzo 1942

P. Maestro si reca a Como per conferire col P. Rev.mo. Per Carcano Edoardo, di cui si aspettava dalla S. Congregazione dei Religiosi il Rescritto onde potesse entrare in Noviziato, è venuta la risposta, ma negativa, a causa di cleptomania e di disturbi nervosi del soggetto. 

Onde esso è stato subito separato dai Novizi ... denunziato al Distretto militare e gli si è concesso di rimanere a Somasca in attesa. 

Così pure per Avella, poichè ormai colla S. Pasqua scadevano i 6 mesi di prolungamento del S. Noviziato, non essendo ancora guarito perfettamente a giudizio del Dottore, si è deciso di fargli interrompere il Noviziato; tenerlo, ( data la bontà e la docilità del figliolo ) a Somasca in attesa della guarigione, per poi rifare il Noviziato. 

Il Novizio Avella è stato pure separato dai Novizi ... 

E’ stata edificante la sua buona volontà. Il buon P. Superiore si è proferto di mantenerlo gratuitamente sino a che sarà guarito. 

Il P. Provinciale ha avuto parole di rassegnazione per l’accaduto, di riconoscenza al P. Superiore e di encomio al Novizio.


P. Giovanni Zonta

26 Marzo 1942

Il P. Maestro predica a Garlate e agli uomini di Somasca per disporli all’adempimento del precetto.

29 Marzo 1942

Il P. Maestro il giorno 29 Marzo scendendo in bicicletta la rampa del Convalescenziario a precipizio per la rottura dei freni, fu sbalzato nel campo sottostante alla voltata. 

Soccorso a tempo e portato a casa, deve davvero la vita a S. Girolamo.

29 Marzo 1942

Indisposizione di P. Maestro, che, grazie a S. Girolamo, in pochi giorni ricupera le sue forze.

Per aiutare nelle funzioni della Settimana Santa viene da Como P. Massaia e per confessare a Pasqua P. Bianchini. 


Le funzioni in Chiesa si svolgono regolarmente. Grande affluenza alla confessione e intenso lavoro per P. Superiore e P. Parroco.

10 Aprile 1942

Per l’indisposizione del P. Maestro non si era fatto il Capitolo il Venerdì Santo. Si è fatto questo pomeriggio. 

Il P. Superiore diede lettura della Lettera Pasquale del Rev.mo P. Generale. Il venerato nostro Superiore Generale raccomanda istantemente a tutti il dovere della penitenza e della mortificazione in unione colle Sante intenzioni del Sommo Pontefice, espresse in un articolo dell’osservatore Romano. 

I tempi tristi esigono spiriti riparatori .. e chi più dei religiosi è tenuto a compiere questo dovere? 


Anche la lettura spirituale che P. Superiore fece seguire, quasi a commento, accentuò l’obbligo che abbiamo di riparare “l’amore con l’amore” secondo lo spirito delle nostre S. Costituzioni. 

Da rilevare ancora nella Lettera del P. Rev.mo l’amore che essa spira verso il Papa, con l’esortazione di prepararci tutti a celebrare la data storica del 13 Maggio p. v. nel quale si compiono i 25 anni della Consacrazione Episcopale di Pio XII, Regnante Pontefice.

Poi da tutti si fece umilmente l’accusa della colpa.

I Padri si fermano per la solita discussione del caso morale.


P. Giovanni Zonta

16 Aprile 1942

Il Novizio Villa Pompeo, venuto dal Seminario di Venegono per fare la prova della vita religiosa, prima di rinunziare per sempre alla vocazione sacerdotale, già da Natale aveva cominciato a dar segni non dubbi di non esser adatto. 

Apertosi con P. Maestro fu incoraggiato a tentare ancora per qualche tempo. Dopo Pasqua disse al P. Maestro di non sentirsi più. 

Il P. Maestro trovò i motivi giusti e d’accordo col P. Superiore ne diede notizia al P. Generale. 

Poi P. Superiore volle che ne fose avvertita la famiglia, la quale si affrettò a ritirare il giovane, promettendo un compenso per i mesi trascorsi in Noviziato.

Il giovane Villa aveva già fatti i piani suoi: volle partire presto per potere tentare a giugno qualche esame.

Alcune mancanze esterne, facilmente controllabili, ci confermano che il Villa non è chiamato. Sia benedetto Iddio che ha manifestato la sua volontà!


P. Giovanni Zonta


P. D. Antonio Rocco Attuario

29 Aprile 1942

Alle ore 6 del mattino il P. Parroco cantò la S. Messa pro gratiarum actione.

Essendosi seriamente aggravato Fr. Beniamino il P. Superiore si fece premura di amministragli l’estrema Unzione, come già sul letto dell’estremo dolore gli aveva fatto rinnovare i S.ti Voti.

A sera arriva il P. Maestro da Corbetta, ove si era recato per la scuola ai nostri Chierici.

4 Maggio 1942

Il P. Maestro parte per l’ultima volta a terminare le sue lezioni a Corbetta ... col permesso del P. Generale, che volentieri ha concesso l’assenza, data la necessità. 

Il P. Maestro ritornerà il 6 pomeriggio, onde poter esser ricevuto dal P. Rev.mo.


P. D. Antonio Rocco Attuario

11 Maggio 1942

Avendo già dallo scorso Mercoledì concluse le lezioni di filosofia a Corbetta il P. Maestro si assenta per accompagnare una postulante di Somasca alla Visitazione di Bologna, la cui vocazione è assai promettente e si è sviluppata ai piedi di S. Girolamo e ridonderà a tanti a beneficio per la Congregazione Somasca, cone nel Signore fermamente speriamo.

14 Magio 1942
Intimamente i Novizi si prepararono a celebrare questo giorno memorabile, anniversario anche ( 13 Maggio ) delle Apparizioni di Fatima nel Portogallo. Per una settimana offrirono tutte le preghiere, Ufficio divino, mortificazioni, ecc... 


Il P. Superiore concedette loro la gioia da inviare tutti al S. Padre la cartolina-ricordo per riceverla poi colla Benedizione Apostolica, come per l’occasione il Comitato della grande celebrazione aveva disposto. 

In Parrocchia oltre il triduo di preparazione ci fu la comunione generale, con tre prime comunioni.

Il P. Parroco inviò un distinto telegramma spedito poi per l’Onomastico del S. Padre.

Nel pomeriggio alle 14.1/2 ci fu una solenne ora di adorazione per il papa, predicata dal P. Maestro.


P. Giovanni Zonta

19 Maggio 1942

Il P. Superiore inviò i Novizi con P. Maestro e P. Parroco in gita a Valcava, ove gustarono l’incantevole spettacolo dei narcisi fioriti.

21 Maggio 1942

Il P. Superiore con P. Maestro accompagnano i Novizi per subire un’accurata visita ai raggi presso il Convalescenziario. 

Il Dottore fu molto diligente. In genere l’esito in vista della professione fu favorevole a tutti. ... 

Solo, il Dottore desidera in Settembre ricontrollare i Novizi Andretta e Valsecchi, affetti da un leggero soffio al cuore.

1 Giugno 1942

P. Maestro va a Lecco per le Confessioni straordinarie delle Suore Canossiane di Castello.

20 Giugno 1942

Il P. Maestro ritorna da Corbetta, ove si era recato per esaminare i Chierici. Accompagna

24 Giugno 1942

Festa intima in famiglia per l’onomastico del venerato P. Superiore. 

A sera il P. Maestro comincia a Calolzio una serie di 5 conferenze sulla santa purezza.

7 Luglio 1942

Data memorabile. 

Ricorre oggi il ventennio della consacrazione della famiglia religiosa di somasca al S. Cuore di Gesù, avvenuta il 7 Luglio 1922, come si vede dal quadro-ricordo venerato nel corridoio di sotto e dinnanzi al quale passando, sempre i Novizi sostano recitando 3 Gloria per il P. Superiore.

Tale giorno fu santificato col ritiro spiituale dei Novizi con istruzioni e meditazioni sulla mortificazione.

Il P. Maestro al mattino applicò la S. Messa per il P. Superiore e per tutta la famiglia religiosa, carissima al S. Fondatore e poi nel pomeriggio, lo stesso P. Maestro, essendo assenti P. Superiore, dopo la S. Meditazione delle 15.1/2 riconsacrò la casa al S. Cuore ..Sì! ... 

Egli ne sia il centro, Egli la guida, Egli il Salvatore e Santificatore.

9 Luglio 1942

Visita militare a Caprino di Fr. Guglielmo Burdisso e del Novizio Della Valle, che furono accompagnati dal P. Maestro.

Ambedue furono dichiarati rivedibili per deperimento.

6 Agosto 1942

Passeggiata annuale dei novizi, accompagnati dal P. Superiore e dal P. Maestro al Santuario della Madonna di Lezzeno. 

Di ritorno pranzo a Varenna accolti dalla bontà di D. Giovanni Milani, nostro Aggregato, e poi gita in battello sul lago, tutto a spese del caro nostro Benefattore.

Il giorno fu santificato dal pensiero della festa che in quel giorno si fa in onore di Maria in quel modesto, ma simpatico Santuario.


P. Giovanni Zonta

7 Agosto 1942

P. Maestro parla a Garlate alle Mamme Cristiane e a Vercurago alle giovani sulla purezza per tre sere.

13 Agosto 1942

P. Maestro va a Como dal Rev.mo P. Generale.

P. Galfetti a Somasca.

19 Agosto 1942

Arriva D. Mozzato da Corbetta e si unisce ai Diaconi nella preparazione al Sacerdozio.

Il P. Maestro li assiste sì che seguano la vita comune e l’Ufficio in comune. 

Tutti i pomeriggi prima di cena l’istruzione particolare per loro sulla enciclica Ad catholici Sacerdotii, completata negli ultimi giorni con istruzioni sulle S. Regole, sullo spirito della.S. Regola somasca e sullo spirito del S. Fondatore, concluse con istruzioni sulla Madonna degli orfani.

Inoltre il P. Maestro trattiene i cari nostri Diaconi in lunghe prove sulle cerimonie liturgiche: S. Messa letta, cantata da vivo, cantata da morto, vespro, benedizione .. amministrazione della S. Comunione, del Battesimo e della estrema Unzione.

Così, prima di andare a letto, i Diaconi venivano nello studio coi Novizi a sentir il pensiero della buona notte per disporsi alla S. Comunione.


P. Giovanni Zonta

21 Agosto 1942

Ritiro per tutti di mezza giornata, predicato dal P. Maestro. 

A sera Capitolo della colpa e soluzione del caso morale, presenti i Diaconi.

6 Settembre 1942

Partono per Corbetta P. Ciscato e Fr. Pigato.

Per la ricorrenza fausta del 25.mo di Parrocchia del Parroco di Garlate, Confessore ordinario dei nostri Novizi, i Novizi col P. Maestro, P. Parroco ed il Ch. Arrigoni partecipano alla processione solenne del pomeriggio.

9 Settembre 1942

Il P. Maestro va a Como,

13 Settembre 1942

Il P. Maestro va a Milano per commissioni.

Partenza del P. Boazzo.

Arrivano da Como i postulanti, candidati al S. Noviziato, accompagnati dal P. Baravalle, che riparte in giornata.

Presentiamo qui i nomi, coi connotati dei nuovi Novizi.


Elenco dei Novizi nuovi.

1. Atalmi Cesare, di Alessandro e Nicolini Giacoma, nato a Treviso, il 10 Febbraio 1924.

2. Chiesa Alessandro, di Giuseppe e fu Mano Cesarina, nato a Monticello d’Alba ( Cuneo ), 
il 7 Febbraio 1925.

3. Costamagna Giuseppe, di Stefano e fu Bezzone Lucia, nato a Trinità ( Cuneo ), il 29 Gennaio 1925.

4. Del Signore Eugenio, di Pietro e di Pompilia Sibilia, nato a Trevi nel Lazio ( Frosinone ), il 24 Gennaio 1926.

5. De Sanctis Cesare, di Alessandro e Marasca Maria, nato ad Anguillara Sabazia ( Roma ), 
il 14.8.1926.

6. Fava Giuseppe, fu Vittorio e di Molinari Ermelinda, nato a Tradate ( Varese ), il 29 Dicembre 1924.

7. Graziotto Giovanni, di Angelo e Felippetto Maria, nato a Salvatronda di Castelfranco Veneto ( Treviso ), il 23 Agosto 1923.

8. Lucini Carlo, di Edoardo e di Uboldi Teresa, nato a Turate ( Como ), il 29 Agosto 1925.

9. Negro Luica, di fu Antonio e Salon Caterina, nato a Corneliano d’Alba ( Cuneo ), il 25 Dicembre 1925.

10. Paris Giovanni, di Alessandro e Costantini Settimia, nato ad Anguillara Sabazia (Roma), il 26 Febbario 1927.

11. Sciolla Domenico, di Giuseppe e di Chionetti Cristina, nato a Bastia di Mondovì 
(Cuneo), il 16 Febbraio 1925.

12. Vacca Mario, di Francesco e di Rocca Maria, nato a Costigliole Falletto ( Cuneo ), il 17 Agosto 1926.

13. Veglio Vittorio, di Giuseppe e fu Gazzera Caterina, nato a Clavesana ( Cuneo ), l’11 Ottobre 1925.

17 Settembre 1942

In questo pomeriggio i Padri della casa si sono riuniti per decidere dell’ammissione alla professione dei 10 Novizi del Noviziato 1941-42. 

I Padri dopo la relazione del P. Maestro fecero una breve discussione e poi si venne alla votazione segreta.

I Novizi Andretta, Colombo, Della Valle, Manzoni, Mariani, Pellegrini, Sciolla, Valsecchi, Volpicelli furono tosto ammessi a pieni voti.

Anzi si ebbero in generale elogi per la corrispondenza dei buoni giovani: nel Noviziato si distinsero Della Valle e Pellegrini. 

Risultano tutti approvati.

Il P. Generale ben volentieri conferma.


P. Giovanni Zonta

20 Settembre 1942

In questa Domenica, la parrocchia di Somasca all’ora solita della S. Messa parrocchiale godette lo spettacolo di 3 Padri Novelli Somaschi celebranti ai 3 altari, mentre i Novizi cantano soavi mottetti gregoriani. 

Al Vangelo il P. Mestro spiegò al popolo la grandezza del Sacerdozio sui 3 figli dell’Emiliani, P. Filippetto, P. Bergadano e P. Giannella, rimasti a Somasca, e conclude il breve discorso cogli auguri di santità: “ la benedizione del Padre, del Figliuolo, dello Spirito Santo discenda su di voi e rimanga in eterno affinchè siate santificati nell’ordine sacerdotale “.


P. Giovanni Zonta

22 Settembre 1942

Oggi hanno avuto inizio i SS. esercizi Spirituali. 

Giunse il Predicatore, P. Grazioli di Pacenza S. J; ai 10 Novizi che stanno per professare, ai 13 Novizi che stanno per indossare il nostro abito si aggiungono i seguenti religiosi: provenienti da Como, Padri De Rocco e Baravalle, Fr. Luigi Brenna, Ch. Ugo Raimondi da Milano, Fr. Carlo; da Corbetta, Fr. Ernesto e Fr. Camillo; da Treviso, Fr. Riva. 

E’ pure ospite per 6 giorni e si unisce agli esercitandi il P. Cornelio Villani Benedettino da Roma. Dall’Orfanotrofio Emiliani di Rapallo, destinato per questa casa religiosa, giunge Fr. Bruzzoni.


P. Giovanni Zonta


P. Saba De Rocco Attuario

6 Ottobre 1942

Oggi è partito per Corbetta il P. Antonio Rocco, e il nuovo P. Maestro può prendere la direzione del Noviziato.

DA ATTI CORBETTA

6 Ottobre 1942

Questa mattina è arrivato il Rev.mo P. Generale da Como pwer ricevere la professione Solenne dei Ch.ci Vaira Giacomo e Gasparetto Bruno. La funzione si è svolta solennemente nel pomeriggio alla presenza del Rev.mo Celebrante e con partecipazione di tutta la Comunità. 

Alla sera arriva il nuovo Maestro dei Chierici, P. Ant. Rocco con Arrigoni e col postulante Bolis Ermanno.

7 Ottobre 1942

E’ partito il P. Vassena per Cherasco chiamatovi dall’obbedienza e Marengo per Pescia.

In questi giorni sono arrivati i Padri Luigi Bergadano, Giuseppe Filippetto, Michele De Marchi, qui destinati per l’insegnamento insieme con il P. Antonio Rocco che ritorna da Somasca in questa casa quale Maestro dei Chierici.

9 Ottobre 1942

Il P. Mazzarello parte per Cherasco destinatovi dall’obbedienza per l’insegnamento ai Probandi. 

Arriva il postulante Cirelli Fiorentino da Cercemaggiore.

1 Gennaio 1943
Stato di famiglia dello Studentato

1. Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli

2. M. R.do P. D. Cesare Tagliaferro 
Superiore

3. M. R. P. D.  Antonio Rocco
Vice-Sup. Maestro- Insegnante

4. Rev.do P. D. Francesco Criveller
Economo - Insegnante

5. Rev.do P. D. Michele De Marchi
Attuario - Insegnante

6. Rev.do P. D. Giuseppe Filippetto
Prefetto resp. Teol. - Insegnante

7. Rev.do P. D. Luigi Bergadano
Prefetto resp. Filosofi - Insegnante

8.   D. Potito Lanotte


IV Corso
Prof. solenne

9.   D. Quaglia Guglielmo

“

“

10. D. Cocino Giuseppe


“

“

11. Fr. Mario Massaia


“

“

12. Fr. Marinoni Giuseppe

“

“

13. Fr. Bruno Bianconi


III Corso
“

14. Fr. Bernardi Giuseppe

“

“ più Decano dei Teologi

15. Fr.Prudente Francesco

“

“

16. Fr. Oltolina Giambattista

“

“

17. Fr. Vaira Giacomo


II Corso
“ Decano Teologi

18. Fr. Valente Gaetano


“

Prof. semplice

19. Fr. Tarditi Natale


“

“

20. Fr. Casati Giuseppe


“

“

21. Fr. Quarinoni Crescenzio

“

“

22. Fr. Bertola Giuseppe


I Corso
“

23. Fr. Polverini Marsilio

“

“

24. Fr. Camia Diego


“

“

25. Fr. Cappelletti Antonio

“

“

26. Fr. Framarin Domenico

“

“

27. Fr. Eula Lorenzo


“

“

28. Fr. Cossu Angelo


“

“

29. Fr. Molinari Ugo


“

“

30. Fr. Beneo Felice


“

“

31. Fr. Mario Pezzana


“

“

32. Fr. Storer Dionisio


“

“

33. Fr. Angeli Ottavio


III Corso Filos.
“

34. Fr. Arrigoni Cesare


“

“

35. Fr. De Ambrogio Eugenio

“

“  Vice Decano Filos.

36. Fr. Busco Alberto


II Corso
“

37. Fr. De Priori Giacomo

“

“

38. Fr. Porro Virgilio


“

“

39. Fr. Fr. Colombo Mario

I Corso
“

40. Fr. Della Valle Battista

“

“   Decano Filos.

41. Fr. Manzoni Mario


“

“

42. Fr. Mariani Luigi


“

“

43. Fr. Pellegrini Carlo 


“

“

44. Fr. Sciolla Michele


“

“

45. Fr. Silvestri Vincenzo

“

“

46. Fr. Valsecchi Carlo


“

“

47. Fr. Volpicelli Luigi


“

“

48. Fr. Galeazzi Luigi

Magistero
“      Infermiere

49. Fr. Alberio Luigi

Laico

Prof. solenne

50.       Pietro Parise

Ospite

51. Fr. Sartirana Emilio

Laico

“       Portinaio

52. Fr. Gomarasca Ernesto
“

Prof. semplice

53. Fr. Morini Luigi

“

“

54. Fr. Vitone Nicola

“

“

55. Fr. Gasparetto Bruno - Terminati studi Teol. - Prof. solenne - assistente Postulanti

56. Colombo Francesco
Postulante
II Media

57. Croci Gianfranco
“

“

58. Felice Michele

“

“

59. Salati Giuseppe
“

“

60. Sciocco Pietro

“

“

61. Valneri Luciano
“

“

62. Bollini Giannino
“

I Media

63. Casati Giancarlo
“

“

64. Cigognini Pierino
“

“

65. Cirelli Fiorentino
“

“

66. Cozzi Daniele

“

“

67. Ligori Nicola

“

“

68. Zecca Andrea

“

“

69. Zecca Innocente
“

“

70. Bolis Ermanno

“

II Liceo

71. Bertoletti Francesco
Aspirante laico

72. Beccalli Romano
“

73. Locati Walter

“

74. Taiana Maria Rosa
Sr. Crocefissa - Superiora

75. Marengo Teresa

“    Eugenia

76. Massaia Angela

“    Luigia

77. Bonacina Amalia

“    Francesca

78. Strada Felicita


“    Lorenzina

79. Vaghezzi Vittoria

“    Annunziata

80. Valsecchi Luigia

“    Fausta

81. Puglialli Concetta

Aspirante

2 Febbraio 1943

Questa mattina il M. R. P. Maestro con il P. Criveller e P. Filippetto, si sono recati a S. Ilario Milanese, per il funerale del nostro insigne benefattore, Sig. Antonio Maestroni. 

Durante la sua malattia l’hanno sempre a turno assistito i nostri Padri fino al giorno 30 Gennaio quando ha reso la sua bella anima a Dio. 

Da anni ci riforniva, gratis o quasi, di tutto il fabbisogno di patate, con tante altre premure e delicatezze.

8 Febbraio 1943

a) Nella stessa ora del S. Fondatore, questa notte, alle 2.30 circa, rendeva la sua bell’anima a Dio il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, di anni 82, già per 9 anni Preposito Generale del nostro ordine negli anni difficili della grande guerra, ed ora ospite della nostra casa dall’Agosto 1941. 

Erano ad assistere al suo beato transito il M. R. P. Superiore, il P. Rocco e il P. Filippetto.

Il cadavere, rivestito dell’abito religioso, della cotta e della stola violacea, fu composto devotamente nella cella trasformata in camera ardente e fu poi visitata e vegliata a turno da tutti i Religiosi, dai giovani specialmente che venivano ad ispirarsi, presso la salma di chi aveva lavorato indefessamente solo e sempre a gloria del Signore, per il maggiore incremento del nostro Ordine.

Nella sua permanenza in casa nostra, il P. Rev.mo Muzzitelli, si era prestato volentieri per le confessioni dei Religiosi e Postulanti, come anche del clero secolare. Da qualche mese aveva cessata la celebrazione della S. Messa, che diceva con contegno e devozione edificanti, e viveva, degente, a letto.

b) La scomparsa del Rev.mo P. Muzzitelli non ha turbata la festa del N. S. Fondatore. Essa si è svolta con la consueta solennità, accresciuta anzi per la presenza del Rev.mo Mons. Pirelli nostro aggregato, venuto espressamente da Milano. Mons. officiò alla S. Messa solenne alla quale tenne pure il Panegirico del Santo. 

Nel pomeriggio officiò pure alla Benedizione Eucaristica.

c) A sera, nelle mani del P. Superiore, rinnovò i suoi voti semplici il Ch. Luigi Galeazzi. Il P. Superiore era delegato dal Rev.mo P. Generale.

d) Giunge da Treviso il R. P. Venini, venuto per rappresentare ai funerali del Rev.mo P. Muzzitelli la casa di Treviso, diretta dal P. Muzzitelli per vari anni.

7 Marzo 1943

Solenne Accademia in onore di S. Tommaso. 

Il P. Rocco ha parlato su S. Tommaso e S. Agostino. 

E’ seguita una riuscita disputa sulla dogmatica fondamentale: defendentes Don Cocino e Fr. Casati, obicientes Don Quaglia e Fr. Vaira. 

Ha diretto la disputa il Prof. Covili S. J. Furono pure eseguiti buoni canti.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

20 Aprile 1943

Il Rev.do P. Rocco è andato a Como e poi a Roma per questioni riguardanti l’ex Ch. Guarinoni. 

E’ ritornato il 27 c. m.


11-14 Maggio 1943

P. Rocco si reca a Somasca.

DA ATTI SOMASCA

14 Maggio 1943

Parte il P. Rocco, giunto qui da Corbetta il giorno 12 corr. per parlare col P. Rev.mo.

DA ATTI CORBETTA

16 Maggio 1943

Solenne Accademia Commemorativa del Giubileo Episcopale del Santo Padre, presieduta dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Caverzali in rappresentanza di S. Em. il Card. Schuster. Hanno parlato P. Rocco, ( discorso ufficiale ), P. Filippetto e P. Bergadano. 

I nostri Chierici hanno cantato. Tutti applauditissimi. Erano presenti al completo le Autorità civili, nonchè numerosi benefattori e ammiratori.

Le Autorità ecclesiastiche parrocchiali sono state, come al solito, assenti.

L’accademia, ben preparata e ben riuscita, ha suscitata una eco profonda nel cuore di tutti i buoni ed ha dimostrato una volta di più l’attaccamento del nostro Studentato alle direttive ed ai desideri del Vicario di Cristo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

23 Giugno 1943

Il P. Rocco parte per un po’ di riposo in famiglia.

Si trova oggi qui di passaggio, proveniente da Como, il P. Massaia.

12 Luglio 1943

Con oggi si sono chiuse le sessioni di esami catechistici alla gioventù femminile dei dintorni per incarico delle federazione milanese. 

Si sono prestati i P. Bergadano, P. Rocco e P. De Marchi.

23 Luglio 1943

Ritorna il P. Rocco da un breve soggiorno in famiglia per motivi di salute, ( V. 23 giugno ).

15 Settembre 1943

Il P. Filippetto va a Como e ritorna in giornata. 

A sera ora di adorazione in Santuario. Il P. Rocco illustra la preghiera: “ Signore, noi Ti offriamo per i meriti di Maria Madre Vostra e Madre nostra ai piedi della Croce, per placare la Vostra Divina Giustizia. Si iniquitates observaveris, Domine, Domine, quis sustinebit ? “

11 Ottobre 1943

Questa mattina, festa della Maternità di Maria, il M. R. P. Superiore ha cantato la S. Messa di commiato da questa casa, dove egli ha amorevolmente curato le giovani speranze dell’ordine prima come Maestro e poi come P. Superiore.

Alla sera, alla Solenne Benedizione, ha presentato, per la Comunità, i ringraziamenti e i migliori auguri per un ancor lungo e santo apostolato il P. Maestro che ha poi anche  letto il manifesto-avviso della nuova santa crociata di Rosari per ottenere da Maria SS.ma la sospirata pace.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

16 Ottobre 1943

Questa mattina una funzione insolita, tanto ben preparata  e riuscita, si è svolta vicino alla nostra Casa, nella fabbrica di pile elettriche “ Messa “ che si consacrava al S. Cuore di Gesù.

Da tempo il P. Rocco lavorava presso Dirigenti e operai allo scopo di predisporre ogni cosa nel miglior modo possibile.

Ha funzionato presso il Santuario e in Fabbrica il Rev.mo Mons. Caverzali, provicario Generale della Diocesi. 

Tutti i Componenti della Ditta si sono accostati con gli operai e le operaie ai SS. Sacramenti ed hanno poi firmato in Fabbrica l’atto di Consacrazione, letto dall’Ingegnere Capo, il quale, con voce commossa, ha poi parlato per imprimere nei cuori  il fausto avvenimento. 

Un ringraziamento speciale è stato rivolto al P. Rocco e in lui a tutto l’istituto rappresentato dal nuovo R.mo P. Superiore e da due altri Padri.

Alla sera di questo stesso giorno, in Cappella il R.mo P. Superiore si è ufficialmente presentato alla Comunità, come il “ Padre “ di tutti.

17 Ottobre 1943

Si è tenuto oggi il primo Capitolo dei Padri in cui si sono prese le prime disposizioni necessarie al buon andamento della Casa.

La campagna resta affidata al P. Maestro per quello che riguarda le relazioni  con i Benefattori; il resto spetta al P. Cocino, a cui rimane pure la parte annonaria.

La manutenzione della Casa spetta a tutti: le pulizie sono controllate dai Padri Prefetti.

Il P. Maestro curerà direttamente quanto riguarda l’infermeria e la posta dei Chierici.

Il R.mo P. Superiore si riserva la spiegazione domenicale del Vangelo alla Comunità. 

Alle Suore lo spiegherà il P. De Marchi.

Il R.mo P. Superiore si riserva pure il catechismo alle Suore: ai laici provvede in proposito il P. Cocino.

Il P. Bergadano si interesserà pure per la scuola dei Postulanti e per le loro piccole spese.

25 Dicembre 1943

La S. Notte di Natale è stata solennizzata anche quest’anno dalla celebrazione solenne del S. Sacrificio alla mezzanotte. Celebrava il R.mo P. Superiore e faceva da Diacono il M. R. P. Maestro. 

La schola cantorum ha eseguito con gusto la Missa Eucharistica del Perosi e vari mottetti natalizi. 

La S. Messa è stata preceduta dalla recita del S. Rosario e dalla rinnovazione della Consacrazione dello Studentato al Cuore Immacolato di Maria. 

Ad essa ha fatto seguito sempre prima della S. Messa una devota e commovente processione col S. Bambino, secondo le cerimonie del nostro Rituale, per la circostanza.

1 Gennaio 1944


Stato della famiglia religiosa

1.  Rev.mo P. Giuseppe Brusa

Superiore e Insegnante

 2.  M. R. P. Antonio Rocco

Maestro e Insegnante

 3.  P. Michele De Marchi

Insegnante e Attuario

 4.  P. Giuseppe Filippetto

Insegnante e Prefetto

 5.  P. Luigi Bergadano


Insegnante e Prefetto

 6.  P. Giuseppe Cocino


Insegnante e Economo

 7.  Ch. Giuseppe Bernardi

Prof. solenne  Alunno del IV° Corso - Sudd.

 8.  “     Bruno Bianconi


“


“

 9.  “     G. Battista Oltolina

“


“
   Sudd. 

10. “     Giuseppe Marinoni

“


“

11. “     Mario Massaia


“


“             Sudd.

12. “     Francesco Prudente

“


“
   Sudd.

13. “     Giuseppe Casati


“
          Alunno del III° Corso

14. “     Natale Tarditi


“


“

15. “     Giacomo Vaira


“


“

16. “     Felice Beneo


“
          Alunno del II° Corso

17. “     Angelo Cossu


“


“

18. “     Pezzana Mario


“


“

19. “     Giuseppe Bertola

“


“

20. “     Diego Camia


“


“

21. “     Lorenzo Eula


Prof. semplice
“

22. “     Domenico Framarin

“


“

23. “     Ugo Molinari


“


“

24. “     Marsilio Polverini

“


“

25. “     Oreste Nebiolo


“
          Alunno del I° Corso

26. “     Alberto Busco

“
          Alunno del III° Corso Liceale

27. “     Virgilio Porro


“


“

28. “     Michele Sciolla

“    
          Alunno del II° Corso Liceale

29. “     G. Battista Dellavalle
“


“

30. “     Carlo Pellegrini

“


“

31. “     Luigi Mariani

“


“

32. “     Mario Manzoni

“


“

33. “     Luigi Volpicelli

“


“

34. “     Mario Colombo

“


“

36. “     Vincenzo Silvestri
“


“

37. “     Pietro Andretta

“
          Alunno del I° Corso Liceale

38. “     Giovanni Graziotto
“


“

39. “     Cesare Atalmi

“


“

40. “     Giuseppe Fava

“


“

41. “     Giuseppe Costamagna
“


“

42. “     Alessandro Chiesa
“


“

43. “     Domenico Sciolla
“


“

44. “     Carlo Lucini

“


“

45. “     Vittorio Veglio

“


“

46. “     Luca Negro

“


“

47. “     Cesare De Sanctis
“


“

48. “     Mario Vacca

“


“

49. “     Giovanni Paris

“


“

50. “     Luigi Galeazzi

“
Assistente dei Probandi

51. Fr.   Carlo Dell’Acqua

Prof. solenne

52. “      Emilio Sartirana

“

53. “      Ernesto Gomarasca    
Prof. Semplice

54. “      Francesco Bragalini

Novizio

56. “      Luigi Alberio

Prof. solenne

56.         Giannino Bollino

Probando
Alunno II° Media

57.         Giancarlo Casati

“


“

58.         Fiorentino Cirelli

“


“

59.         Pietro Cigognini

“


“

60.         Nicola Ligori


“


“

61.         Germano Galeazzi

“


“

62.         Roberto Mondelli

“


“

63.         Andrea Zecca


“


“

64.         G. Carlo Panarotto

“


“

65.         Paolo cechetti


“

Alunno I° Media

66.         Angelo Pastori


“


“

67.         Armando Porta


“


“

68.         Luigi Prandoni


“


“

69.         Luigi Galvalisi


“


“

70.         Arnaldo Cavicchioni

“


“

71.         Giovanni Arrigoni

“

I° Media preparatoria


72.         Ermanno Bolis


“

Alunno III° Liceo

73.         Romano Beccalli

Aspirante laico

74.         Francesco Bertoletti

“

75.         Pietro Parise


Ospite aggregato

76.         Angelo Ferian


Ospite contadino

77.         Virginio Balzarotti

“
“

78.         Taiana Maria

Suora 
Superiora

79.         Marengo Eugenia
“

80.         Bonacina Amalia
“

81.         Marengo Teresa

“

82. 
    Biglieri Ada

“

83.         Valsecchi Luigia
“

84.         Massaia Maria

“

1 Maggio 1944

Il mese della Madonna è sempre stato celebrato con speciale solennità nello Studentato. 

Anche quest’anno sarà predicato a turno dai nostri Chierici i quali già da tempo si sono scelti e studiati gli argomenti. 

Questa sera ha tenuta la predica di introduzione il Padre Bergadano.

Il M. R. Padre Rocco predica il mese mariano al Santuario della Madonna.

28 Maggio 1944

Due insoliti avvenimenti hanno radunato oggi nel nostro Istituto i Benefattori, gli Amici, i Conoscenti e quanti ci vogliono bene: la benedizione del nuovo Altare nella Cappella Grande dell’istituto, con la celebrazione sul medesimo della prima solenne Messa Cantata; e, alla sera una disputa filosofica sull’argomento dell’immortalità dell’anima. 

Al mattino la Cappella era letteralmente gremita di personalità e di Amici i quali dopo aver contribuito in vario modo a regalar all’istituto il nuovo Altare, venivano a sentire il dovuto ringraziamento che, a nome di tutta la Casa, presentò, nell’Omelia al Vangelo,  il Rev.mo P. Superiore. 

Da questa festa è nata nell’animo  di tutti i presenti una più grande stima dell’opera che si svolge in questa Casa e maggiormente gli animi dei presenti si sono sentiti piucchemai stretti intorno a noi perchè sentono che con la loro beneficenza concorrono a mantenere e a far prosperare materialmente un’operache produce buoni frutti spirituali di cui i primi a goderne sono gli stessi Benefattori.

Alla sera dello stesso giorno, quasi tutti gli Invitati del mattino, e anche tanti non invitati ma attratti alla Casa nostra da sentimenti di vera simpatia, hanno presenziato, nel Salone dell’istituto ad una riuscitissima disputa filosofica tenuta dai nostri Chierici filosofi del 3.o Corso. 

Questa disputa è la prima del genere nell’ambiente filosofico, ma la sua riuscita ci lascia prevedere che sarà il principio di una serie continuata. 

Gli argomenti di per sè difficili e non facilmente adattabili  alle comuni intelligenze prive della cognizione dei termini filosofici, furono tuttavia tanto ben semplificati ed esemplificati che ognuno dei presenti rimase convinto della verità della dottrina Scolastica e nei più rimase il desiderio di continuare un simile argomento e di assistere ad altre dispute del genere.

 I Chierici obbiettanti e difensori furono più volte fatti segno a pubbliche dimostrazioni e a sentiti applausi. Sull’argomento dell’immortalità dell’anima ha tenuto una chiara prolusione di ambientazione il Ch. Luigi Volpicelli del 3.o Corso lic., mentre tutta la disputa è stata diretta e delucidata dal M. Rev.do P. Rocco, Professore di Filosofia nel Liceo.

La disputa è stata resa più gradita e più varia dall’esecuzione di vari cori polifonici cantati da tutta la Schola dei nostri Chierici. 

Furono eseguiti il primo e secondo coro del Nabucco di Verdi e un canto goliardico dal titolo: Venerabilis barba cappuccinorum del Mozart. 

Un inno alla Madonna del M°. Mauri ha chiuso la riunione.

13 Giugno 1944

Il M. R. P. Rocco si reca, accompagnando un malato, a Ghiaie di Bonate dove si dice che sia apparsa la Madonna. 

Il Padre attesta di aver visto varie persone che assicuravano di essere, sul posto, miracolosamente guarite da alcune loro infermità.

18 – 22 Giugno 1944

I Chierici ordinandi si sono appartati dalla vita comune per un corso di Esercizi Spirituali. 

Tali Esercizi sono stati loro dettati dal M. Rev.do P. Maestro ed anche dal Rev.mo Padre Superiore e, per la parte liturgica, dal P. De Marchi.

8 Luglio 1944

Per azioni di sabataggio compiute da ignoti alle linee telefoniche circostanti al paese di Corbetta, il Comando Tedesco ha dato ordine che si requisissero tutti gli apparecchi Radio privati. 

Anche il nostro Istituto è stato compreso nel decreto e è stato così consegnato un piccolo apparecchio appartenente già al nostro Istituto Usuelli di Milano ed ora inserito fra gli apparecchi del Gabinetto di Fisica.

L’apparecchio grande, invece, è stato gelosamente nascosto in attesa di tempi migliori.

13 Luglio 1944

Il Rev.mo Padre Superiore con il M. R. P. Rocco e il Rev.mo Rettore del Santuario D. Giovanni Milani si recano a Bonate sul luogo delle presunte apparizioni della Madonna, per interessamento di alcuni generosi benefattori della casa i quali hanno pure preso parte al pellegrinaggio. 

A Bonate essi si sono incontrati con il gruppo dei nostri Chierici che si era pure portato in pellegrinaggio da Somasca.

DA ATTI SOMASCA

14 Luglio 1944

Arriva il P. Rocco Antonio Maestro dello Studentato di Corbetta per alcuni giorni di vacanza.

DA ATTI CORBETTA

21 Luglio 1944

Ritornano i Ch. da Somasca. Ritornano con essi il M. R. P. Rocco che vi si era recato il giorno 14 c. m.

21 Novembre 1944

Nella nostra Cappella maggiore è stato benedetto ed esposto alla Venerazione il nuovo quadro di Maria Mediatrice universale di tutte le grazie, opera dell’artista Veneziani di Milano. 

Il quadro che è profondamente dogmatico risale, per la sua concezione, al Padre Maestro che ne ha seguito poi minutamente, assieme al Rev.mo Padre Superiore, la pratica realizzazione. 

La Trinità SS.ma elegge Maria Regina e tesoriera delle grazie. La Chiesa trionfante, che la circonda, distribuisce l’abbondanza delle grazie sulla Chiesa militante e sulla Chiesa purgante.

L’Ecc.mo Vescovo di Casale ha approvata la diffusione dell’immagine ricavata dal quadro stesso.

1 Gennaio 1945


Stato della famiglia religiosa
1
Rev.mo Padre Giuseppe Brusa
Superiore e Insegnante

2
M. R. P. Antonio Rocco

Maestro e Insegnante

3
P. Enrico Vassena


Insegnante

4
P. Michele De Marchi

Insegnante ed Attuario

5
P. Giuseppe Filippetto
          Insegnate e Vice-maestro

6
P. Luigi Bergadano

Insegnante e Vice-maestro

7
P. Giuseppe Cocino

Insegnante e Direttore Postulanti


8
D. Giuseppe Casati

alunno 4° Corso Teol.

9
D. Ugo Raimondi


“
“

10
D. Natale Tarditi


“
“

11
D. Giacomo Vaira


“
“

12
Ch. Felice Beneo


“
3° Corso Teol.

13
“     Giuseppe Bertola

“
“

14
“     Diego Camia


“
“

15
“     Angelo Cossu


“
“

16
“     Lorenzo Eula


“
“

17
“     Domenico Framarin

“
“

18
“     Ugo Molinari


“
“

19
“     Mario Pezzana

“
“

20
“     Marsilio Polverini

“
“

21
“     Mario Mariani


“
2° Corso Teol.

22
“     Oreste Nebiolo

“
“

23
“     Antonio Beraudi

“
1° Corso Teol.

24
“     Marcello Bergesio

“
“

25
“     Mario Grossini

“
“

26
“     Maggiorino Porro

“
“

27
“     Giuseppe Re


“
“

28
“     Mario Colombo

“
3° Corso Filos.

29
“     Giov. Dellavalle

“
“

30
“     Mario Manzoni

“
“

31
“     Luigi Mariani


“
“

32
“     Carlo Pellegrini

“
“

33
“     Michele Sciolla

“
“

34
“     Vincenzo Silvestri

“
“

35
“     Carlo Valsecchi

“
“

36
“     Luigi Volpicelli

“
“

37
“     Pietro Andretta

“
2° Corso Filos.

38
“     Cesare Atalmi


“
“

39
“     Alessandro Chiesa

“
“

40
“     Giuseppe Costamagna
“
“

41
“     Cesare De Sanctis

“
“

42
“     Giuseppe Fava

“
“

43
“     Carlo Lucini


“
“

44
“     Luca Negro


“
“

45
“     Giov. Paris


“
“

46
“     Domenico Sciolla

“
“

47
“     Mario Vacca


“
“

48
“     Vittorio Veglio

“
“

49
“      Secondo Battaglio

“
1° Corso Filos.

50
“      Luigi Boero


“
“

51
“      Leopoldo De Bartolo
“
“

52
“      Gaetano Di Bari

“
“

53
“      Gaspare Molinari

“
“

54
“      Bruno Pavan


“
“

55
“      Federico Sangiano

“
“

56
“      Antonio Tiberi

“
“

57
“      Alessio Zago


“
“

58
Giov. Arrigoni

Postulante

59
Mario Azzi


“

60
Luigi Bertani

“

61
Giovanni Bianchi

“

62
Luigi Borghi

“

63
Graziano Carnovali
“

64
Arnaldo Cavicchioni
“

65
Fiorentino Cirelli

“

66
Carlo Cislaghi

“

67
Giuseppe Gambato
“

68
Tiberio Gusmeo

“

69
Pierino Manzoni

“

70
Giordano Oldani

“

71
Giancarlo Ottolini

“

72
Angelo Pastori

“

73
Gaetano Porta

“

74
Sante Tommasoni

“

75
Rino Trinca


“

76
Rodolfo Versetti

“

77
Pasquale Viscardi

“

78
Carlo Zanotti

“

79
Pietro Parise

Laico aggregato

80
Luigi Alberio

Fr. Laico
Professo solenne

81
Dall’Acqua Carlo

“

“

82
Emilio Sartirana

“

“

83
Ernesto Gomarasca
“

semplice

84
Vittorio Ciceri

“

“

85
Eliseo Callegari

Laico

novizio

86
Francesco Bertoletti
“

“

87
Romano Beccali

“

“

88
Balzarotti Virginio

Ospite contadino

89
Ovidio Chiavari

“

“

11 Marzo 1945

Si è fatta coincidere con questo giorno l’annua solennità di S. Tommaso d’Aquino, celeste patrono delle scuole religiose.

Nelle prime ore della mattina è stata cantata la S. Messa con la partecipazione di tutta la Comunità.

Al pomeriggio ci fu l’ormai tradizionale disputatio theologica. Le quattro parti della disputa sul De Verbo Incarnato, esposte e difese con lode rispettivamente dai Ch. D. Casati e Fr. Pezzana e dai Chierici D. Vaira e Fr. Beneo, e Fr. Camia e Polverini, furono intramezzate da canti indovinati ed applauditi, fra cui un solenne e devoto inno pontificio.

La disputa era stata preceduta da brevi parole introduttive dette dal M. R.Padre Maestro.

19 Marzo 1945

Oggi giorno onomastico del nostro Rev.mo P. Superiore la Comunità ha voluto dimostragli tutta la sua simpatia e riconoscenza.

Al mattino si è raccolta intorno a lui che celebrava solennemente la S. Messa ed ha pregato per lui, per le sue intenzioni, perchè Gesù e la Vergine degli Orfani lo conservino a lungo allo Studentato.

A sera il M. Rev.do Padre Maestro ha presentato per tutti i più sinceri, filiali auguri, e successivamente le singole camerate hanno letto una lettera che specificava e riaffermava auguri e propositi. Negli intermezzi la schola cantorum eseguiva scelti canti a due, tre, cinque voci.

Per la circostanza sono stati presentati pure gli auguri al novello Padre Bruno Bianconi che celebrava in quel giorno la sua terza S. Messa, e agli altri Padri che portano il nome di Giuseppe.

1 Giugno 1945

Oggi, nel Salone dell’Istituto, si è tenuta la prima conferenza di un corso di Sociologia per giovani e uomini del paese e della plaga.

L’iniziativa, sorta per interessamento dei Superiori della Casa, è intesa ad apportare in un momento di tanta necessità, un contributo di bene tra la parte colta e operaia della popolazione sul grave e attualissimo problema della questione sociale. 

L’indole delle conferenze, tenute dal R. P. Rocco, è esclusivamente scientifica intendendo di inculcare quei principi immutabili dell’etica e della filosofia che guidano, insieme con la fede, l’atteggiamento dell’individuo nei riguardi del problema sociale. Niente comizi o riunioni a carattere politico: si fa solo della scuola, la più utile scuola, essendo, in questa materia, tanta e così universale l’ignoranza per cui gli spiriti anche dei benpensanti non sanno come orientarsi. 

Nessuna propaganda o coercisioni per partiti, ma solo far sentire chiara la voce della verità. 

Tutto il corso è svolto sotto un punto di vista unitario, quello della personalità umana che deve essere salvaguardata nei suoi diritti sulla famiglia, nello stato e nell’associazione degli stati. 

Accanto a queste lezioni fondamentali e teoriche il Rev.mo P. Brusa tiene una conversazione di indole pratica su problemi di attualità quasi a commento dei fatti del giorno.

Oggi, venerdì 1° giugno, abbiamo avuto un numero di partecipanti abbastanza considerevole per essere la prima sera: una cinquantina.

Il Lunedì seguente, ( 2° sera ), gli uomini furono 120. Come media si può stabilire circa 80 persone: la maggioranza del paese e gli altri provenienti dai paesi vicini.

Questo corso serale bisettimanale si prevede di concluderlo con la metà del mese di Luglio. 

Ai partecipanti è stato distribuito gratis dall’Istituto un manuale di sociologia “ Il catechismo sociale del Dott. Cantono. Ed. Ancora, sul quale gli interessati potranno utilmente ritrovare le idee fondamentali svolte nel corso. 

Fin dalle prime sere i partecipanti hanno dimostrato grande attenzione alle conferenze, svolte con tanta chiarezza e profondità. 

Pari alla loro attenzione è stata la loro soddisfazione come abbiamo potuto cogliere dalle loro espressioni e dai loro atteggiamenti all’uscita dell’adunanza.

Il corso si è protratto così per tutto il mese di giugno con due conferenze settimanali: al lunedì e al venerdì sera. 

Oramai le idee principali erano state svolte con sufficiente ampiezza per terminarlo e la chiusura si fece il giorno 16 luglio, lunedì, giorno della festa della Madonna del Carmine.

Nell’ultima lezione il P. Rocco ha riassunto brevemente tutte le conferenze del corso, ( che furono 13 ), concludendo con il commentare le parole di Pio XII: “ Non lamento, ma azione è il precetto dell’ora “. 

Parole che insieme con queste altre furono scritte nell’immagine di Maria Mediatrice, distribuita a tutti i presenti come ricordo delle conferenze sociali: 

“ Lavoriamo come i Crociati al grido Dio lo vuole per la salvezza della persona umana e per la ricostruzione sociale.

Seguivano alcuni canti accademici della Schola dei Chierici e poi il Rev.mo P. Superiore esprimeva a tutti il ringraziamento per aver seguito con tanto interesse una scuola tanto utile formulando l’augurio che ognuno avrebbe saputo tenere dignitosamente il suo posto di reponsabilità nell’ora presente.

Con grande solennità e originalità si è svolta tra noi quest’anno la festa di Maria mediatrice. 

Avendo già ottenuto di celebrarne la festa liturgica, che si è dovuta differire perchè coincideva con un giorno impedito, si è dato un carattere di maggiore festività con una riuscitissima accademia all’aperto. 

La sede era il recinto arborato del parco, costruzione artificiale dei Chierici, illuminato e parato a festa per l’occasione. 

In un supporto metallico all’altezza di due metri è stata solennemente intronizzata una bella statua della Madonna che guarda nel recinto di tra i rami di un tasso.

Un servizio di luce elettrica illumina tutte le sere l’immagine di Maria del Parco.

Il trattenimento sacro si è aperto con l’esecuzione polifonica del Gaude Maria Virgo di Lotti a 4 v. d., dopo la quale ha preso la parola il R. P. Maestro, ( P. A. Rocco ), trattando con accento sentito e profondo il consolante tema della mediazione Universale della Vergine che è tanto onorata nella nostra Casa. 

La nostra Casa, ognuno di noi, ha detto, deve farsi apostolo di Maria diffondendone il culto e la devozione, particolarmente sotto l’aspetto di Mediatrice. 

Nello Studentato abbiamo già un’espressione artistica di questa verità nel bel quadro del Veneziani, voluto da noi; le migliaia di immagini che lo riproducono e che noi diffondiamo in mezzo al popolo deve essere una sovrabbondanza dello spirito mariano che possediamo e deve procedere da una illuminata convinzione, basata nello studio, della dolce verità che, noi ci auguriamo, abbia ad essere proclamata presto dogma di fede.

Terminato, con applauso, il discorso dell’amato Padre, è seguita l’ammissione di due soci nella Congregazione mariana: il Chierico Framarin e il Ch. Polverini, secondo il rituale proprio del nostro Ordine.

Dopo il Segretario della Congregazione, Ch. Beneo, ha letto una relazione ufficiale del primo anno di vita della Congregazione stessa che inizia e chiude la sua attività con la festa di Maria mediatrice. I punti principali esposti dal relatore sono i seguenti: 1) 

La Cong. Mariana, che è il cenacolo della pratica e dello studio della vera devozione alla Madonna, ha realizzato, in questo primo periodo, un programma di preghiere, di azione, ( apostolato mariano in mezzo ai compagni ), e di sacrificio, ( organizzazione di feste, bollettino, adorazioni ), che ha impegnato seriamente tutti i soci; 2) un programma di studio della mariologia intrapreso con amore e con profondità di applicazione per sempre meglio conoscere la Madonna; 3) uno studio e una pratica del Trattato della vera divozione a Maria del B. Grignon di Monfort.

Il nuovo anno che si apre, ha concluso il relatore, sotto gli auspici di Maria Mediatrice è garanzia che si farà sempre di più e sempre meglio per la gloria di Dio e della Vergine.

Il suggestivo trattenimento si concludeva con la benedizione della Reliquia impartita, nella stessa sede, dal M. R. P. Maestro che è anche l’Assistente della Congregazione Mariana. 

Noi dello Studentato non potremo più dimenticare una sera trascorsa tanto santamente e che è l’espressione dell’amore grande che pulsa e che si apprende nello Studentato per la Madonna Santissima. 

Un riscontro di tali feste lo troviamo solo nell’aureo tempo del nostro S. Fondatore o nell’epoca della santità del nostro Ordine che ha come caratteristica la devozione a Maria.

DA CINQUANTENNIO .. 1945-1995, pag. 7

12 Giugno 1945


Lettera che il Rev.mo P. Ceriani scrisse al Card. Ildefonso Schuster per far ottenere a Padre Antonio Rocco il permesso di iniziare la sua Opera nell’Arcidiocesi di Milano:
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9 Luglio 1945

Istituto S. Girolamo Emiliani (Milano) CORBETTA

Corbetta 9 luglio 1945

Reverendissimo Padre Generale,

Benedicite!

Come è già a conoscenza di V.P., da vari anni è fiorita, quale naturale sviluppo dello spirito del nostro Santo Padre Fondatore (soprattutto in seguito ai due Centenari della Fondazione dell'Ordine e della morte del S. Fondatore), l'i​dea di realizzare
nel ramo femminile l'opera per la salvezza della gioventù abbandonata, dandole forma stabile in una nuova famiglia religiosa, che s’intitolerebbe “Istituto delle Oblate di S. Girolamo per la salvezza della gioventù abbandonata”.

E' un gruppo di anime generose, dirette spiritualmente da nostri Padri, facienti capo alla Sig.na Ida Bolis di Somasca, maternamente e provvidamente assistite dalla N.D. Elena Massari Pisani Dossi, che vogliono consacrare tutta la loro esisten​za alla gioventù più bisognosa, della quale il nostro S. Padre è patrono universale. I tempi tristissimi di guerre e di distru​zioni, consimili a quelli di S. Girolamo, ci spingono a corri​spondere alla missione nostra specifica.

Il progetto, che fu esposto alla P.V. R.ma e ne ebbe 1'auto​revole benedizione il giorno 5.6.45, è stato presentato a S.E. il Card. Schuster, Arcivescovo di Milano. Egli, nelle udienze accordate al nostro Rev.mo P. Superiore i giorni 16 e 27 del me​desimo scorso giugno, a viva voce diede favorevole consenso all'Opera provvidenziale, permettendo l'inizio nella sua diocesi.

In seguìto poi alla prova la Chiesa si pronunzierà con l'ere​zione canonica.

Pertanto io umilmente imploro dalla P. V. R.ma l'incarico di occuparmi,a nome della Congregazione nostra, dell'Opera che sta per sorgere, assicurando V. P. di adoperarmi per contribuirvi con la direzione spirituale secondo le S. Regole e le nostre tradizioni.

Prego la P,V. di benedirmi e con me quanti e quante coope​reranno alla riuscita del nuovo Istituto.

Devotissimo e obbedientissimo figlio


P. D. Antonio Rocco c.r.s.

( Accanto alla firma di P. Rocco )
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Benedico e prego il Signore

a concedere le grazie necessarie 

perché l’Opera ,

che collima così tanto allo spirito del N. S. Fondatore,

cresca.

Così prego il Signore a benedire coloro che cooperano.

Como  10.VII.’45

Con tali parole Il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, 

Preposito Generale dei Padri Somaschi,

approvava il nostro Istituto.

DA ATTI SOMASCA

19 - 20 Luglio 1945

La festa votiva di S. Girolamo ha attirato quassù una folla grandissima di pellegrini desiderosi di ringraziare il Santo per gli scampati pericoli della guerra passata e di supplicarlo per il ritorno di tanti poveri figliuoli internati, deportati, prigionieri, ecc.

Non si è fatto il trasporto dell’Urna, ma tutte le funzioni, vespri e messa cantata, sono state celebrate all’altare del Santo. 

Il nostro P. Rocco è venuto da Corbetta ed ha celebrato la messa della comunione generale e fatto il panegirico alla messa solenne, toccando profondamente i cuori di tutti con la sua parola sempre sentita e così appropriata ai bisogni spirituali degli animi.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

21 Luglio 1945

Il P. Rocco riparte per Corbetta.

Questa mattina il P. Nava accompagna nel viaggio per ceccano il Novizio Salvatori Giovanni che ripetutamente aveva chiesto di ritornarsene a casa sua perchè non sentiva nessuna attrattiva alla vita religiosa.

DA ATTI CORBETTA

22 Luglio 1945

Oggi si è celebrata la festa esterna di S. Girolamo Emiliani, nostro Padre e Fondatore, poichè nel giorno liturgico della solennità erano assenti sia il Rev.mo P. Superiore che il P. Maestro.

24 Settembre 1945

Il Rev.mo P. Superiore e il P. Maestro vanno a Como, per riverire ancora una volta il Rev.mo P. Generale, che ha lasciato la Clinica dove era in cura, dato che ormai il suo organismo non può più reggere ed il male ha raggiunto uno stadio tale per cui ogni ulteriore cura risulta inutile.

7 Ottobre 1945

Il P. Maestro ha terminato oggi un triduo per i Reduci a Busto Garolfo.

10 Ottobre 1945

Questa sera, dal nostro Rev.mo P. Superiore, che si era recato a Como da qualche giorno, ci viene comunicata telefonicamente la dolorosa notizia della morte del Rev.mo Padre D. Giovanni Ceriani, Preposito Generale.

Questa Casa, che è il cuore della notra amata Congregazione, perde, nel Padre Ceriani, il suo Fondatore; colui che ha voluta la casa dello Studentato, perchè così era il desiderio ardente del Papa Pio XI di s. m., e che ha saputo attuare questo desiderio del Papa e suo, pur in mezzo alle prove e alle difficoltà più terribili, spesso quasi insormontabili.

Lo Studentato sarà certamente qui sulla terra il suo più bel monumento e il suo migliore conforto e premio nel Paradiso.

E lo Studentato avrà in cielo un nuovo, potente protettore.

13 Ottobre 1945

Tutti i Padri e i Chierici e i Fratelli laici, liberi da impegni urgenti, sono andati questa mattina a Como per i funerali del Rev.mo Padre Generale. 

I nostri Chierici si sono presi l’impegno del servizio e del canto, assolvendo il tutto con devozione filiale e con onore, come si può vedere dagli elogi della stampa locale, e soprattutto dalla buona impressione che è rimasta in tutti.

30 Ottobre 1945

Si aduna il Capitolo, sono presenti tutti i Padri componenti questa famiglia religiosa.

Il Rev.mo P. Superiore legge la lettera circolare con la quale annuncia a tutte le nostre case la comunicazione ufficiosa della S. Congregazione dei Religiosi con la quale gli è affidato il governo dell’Ordine in attesa di disposizioni ulteriori e definitive da parte della stessa Congregazione.

Esorta tutti alla preghiera e, mentre confida nell’aiuto di tutti i Religiosi nostri, si ritiene certo di poter contare su una collaborazione più attiva da parte dei Padri di questa casa.

Dichiara quindi che gli incarichi affidati ai vari Padri rimangono pressochè invariati; in conseguenza di ciò:

1°  Il P. Rocco, Maestro dei Chierici di secondo e dei Laici di primo noviziato, mantiene la carica di Vice Superiore e a lui compete provvedere a quanto riguarda l’ordinamento interno, non potendo il Rev.mo P. Superiore occuparsene direttamente; soltanto in questioni di importanza dovrà essere interpellato il P. Rev.mo.

2°   Il P. De Marchi sostituisce il Vice Superiore quando egli è assente; dati i suoi molteplici incarichi lascia quello di attuario che viene assunto dal P. Calvi.

3°   Il P. Filippetto, Vice Maestro dei Teologi, è nominato Procuratore della casa.

4°   Il P. Bergadano, Vice Maestro dei Filosofi, continuerà ad occuparsi della direzione dei Postulanti.

5°   Il P. Cocino mantiene la direzione dei Postulanti.

Si prendono poi accordi circa i festeggiamenti per il prossimo decennale: il Vice Superiore ne dirigerà i preparativi e penserà a compilare e leggere la relazione ufficiale durante l’accademia. Si stabilisce che la soluzione del caso di morale avrà luogo ogni mese in giorno da fissare e che per il caso liturgico si deciderà in seguito.

Dopo breve discussione circa l’attuazione pratica di quanto disposto, si procede all’accusa della colpa con la quale il Capitolo si chiude.


P. Antonio Calvi Attuario

4 Novembre 1945

Ha luogo la cerimonia solenne del giuramento canonico prescritto per gli Insegnanti.

Il P. Rev.mo ne spiega il significato ed invita tutti a voler considerare lo studio non come fine a sè, per aumentare cioè unicamente le cognizioni scientifiche, ma come mezzo per avvicinarsi sempre più a Dio perfezionandone la conoscenza.

Si chiude la cerimonia con la solenne benedizione eucaristica impartita dal P. Rev.mo.

Gli insegnamenti sono ripartiti nel seguente modo:


I.o Corso di Teologia

Teologia dogmatica
P. Bergadano

Teologia morale

P. Rocco

Sacra Scrittura

P. Filippetto

Diritto Canonico

P. Casati

Storia ecclesiastica
P. Filippetto

Liturgia


P. De Marchi

Patrologia


P. Filippetto

Pedagogia


P. Rocco


II.o Corso di Filosofia




Classe 1.a

Classi 2.a e 3.a

Religione


P. Bergadano
P. Bergadano

Filosofia


P. Cocino

P. Cocino

Esercitazioni di filosofia

____

P. Rocco

Storia della filosofia

P. Rocco

P. Rocco

Italiano


P. De Marchi

P. Calvi

Latino


P. Bergadano

P. Calvi

Greco



P. Bergadano

P. Bergadano

Storia



P. Filippetto

P. Filippetto

Matematica


P. Filippetto

P. Filippetto

Fisica



____


P. De Marchi

Chimica e scienze

P. De Marchi

P. De Marchi

Storia dell’arte

P. De Marchi

P. De Marchi

Pedagogia


P. Rocco

P. Rocco


III.o Ginnasio inferiore



Classe 1.a
Classe 2.a

Classe 3.a


Religione

P. Cocino
P. Cocino

P. Cocino

Cultura sacra
P. Cocino
P. Casati

P. Casati

Italiano

P. Casati
D. Raimondi
P. Calvi

Latino

P. Casati
D. Raimondi
P. Calvi

Storia, geogr. 
D. Gasparetto   D. Gasparetto   D. Raimondi

Matematica

D. Gasparetto   D. Gasparetto
P. Casati

Francese
____

____
D. Gasparetto


8 Novembre 1945

Alle ore 17.15 arriva S. E. il Cardinale Arcivescovo, lo scortano due autovetture che sono andate ad incontrarlo fino a Sedriano; in una di esse vi sono alcuni nostri religiosi con il P. Maestro, nell’altra il Sindaco Comm. Capsoni, nostro aggregato e amico benefattore.

Nel giardino d’ingresso sono schierati i Padri, i Chierici, i Fratelli Laici, i Postulanti; v’è un numeroso gruppo di appartenenti alle associazioni di A. C. con a capo il Prevosto ed il Clero, una rappresentanza dell’Istituto Marchiondi con bandiera, Autorità e popolo.

Fra gli altri si notano, oltre al Sindaco, il Rag. Sandro Castiglioni, la famiglia Francioli, la Sig. Pagani, l’Ing. Saracchi, il Commandante la Stazione dei Carabinieri, Donna Elena Massari Pisani Dossi con tre oblate di Castelletto. E’ presente anche il Rev.mo D. Giovanni Milani Rettore del Santuario.

Notevole il fatto che tutta la via Cavour è pavesata. Appena le tre macchine passano il cancello uno spontaneo applauso scoppia e si protrae fino al momento in cui S. E. scende davanti alla gradinata del portico d’ingresso; lo ricevono il Rev.mo P. Superiore e gli altri religiosi, un Postulante recita un indirizzo di saluto e di ringraziamenti al Presule che viene nel nome del Signore.

Si forma la processione che accompagna S. E. prima alla cappellina di Maria Mediatrice, sul cui altare vengono deposte le reliquie, e poi alla Cappella di S. Girolamo per l’inizio della suggestiva cerimonia di consacrazione dell’altare. 

La cappella è gremita di fedeli, purtroppo la sua limitata capacità non concede d’entrare a tutti quelli che lo desideravano. 

Un solenne Ecce Sacerdos, eseguito dalla nostra Schola cantorum, saluta al suo ingresso il Pontefice e si procede poi subito alla recita dei Salmi Penitenziali, al canto delle Litanie dei Santi, alla benedizione del sale, dell’acqua, della cenere e del vino.

S. E. illustra con una felicissima sintesi storica la tradizione circa  la consacrazione degli altari e spiega il significato delle parti essenziali della cerimonia che, iniziata appena, si svolgerà il mattino seguente con ricchezza di riti adeguata all’importanza dell’atto. Dopo la benedizione pastorale il Pontefice lascia la Cappella.

Affacciandosi al giardino d’ingresso S. E. ha una esclamazione di lieta meraviglia: tutto il prospetto del monumentale palazzo settecentesco è sfarzosamente illuminato, dallo zoccolo al culmine del tetto e ai fastigi delle due torrette; è una festa di luci che accompagnano il disegno architettonico facendolo spiccare ben stagliato sullo sfondo scuro della notte già calata.

A sera tarda si recitano il Mattutino e le Lodi dei Santi Martiri..

11 Novembre 1945

Celebrazione del decennale
La mattina si ha la Messa solenne celebrata dal Rev.mo P. Superiore; i canti sono eseguiti con bravura dai nostri Chierici e Postulanti.

Nel pomeriggio alle ore 16 si svolge nel salone principale una solenne Accadenia a cui sono invitati Autorità, benefattori e amici. 

Fra gli intervenuti si notano: il Comm. Tommaso Capsoni, Sindaco di Corbetta, il Rev.mo Prof. Dott. Can. Attilio Barera, Prevosto di Corbetta, il Rev.mo Rettore del Santuario, Don Giovanni Milani, la Sig.ra Pagani con i figli e le nuore, il N. H. Giuseppe Massari e Signora, il N. H. Franco Pisani Dossi e Signora, le Famiglie Maestroni, Castiglioni e Francioli, il Segretario Comunale, Cav. Lonardi e Signora, il Rag. Carlo Gallioli, i Ragg. Cesare e Mario Cucchiani con le rispettive Famiglie, il Cav. Guglielmo Beretta di Busnate, il Sig. Pietro Bonfiglio, Segretario della Democrazia Cristiana di Corbetta, il Sig. Enzo Polloni, Direttore Tecnico della Superpila ed una rappresentanza degli Uomini Cattolici.

Sono presenti alcuni Padri nostri venuti da altre case; fra gli altri: il P. Lorenzetti Pietro, Rettore del Collegio di Bellinzona, il P. Cesare Tagliaferro, Maestro del Noviziato di Somasca, il P. Bernardo Vanossi, Rettore del Collegio Gallio di Como; molti altri hanno mandato la loro adesione con lettere o telegrammi.

Il trattenimento è vario e interessante, con canti, un’azione scenica e discorsi.

Ammirati ed applauditissimi i cori a quattro voci con accompagnamento di pianoforte e armonio, preparati ed eseguiti dai nostri Chierici e Postulanti.

Suggestiva l’azione scenica presentata da quattro piccoli postulanti accuratamente preparati dal P. Cocino che è anche autore del libretto e del canto.

In un intervallo il P. Antonio Rocco, Maestro dei Chierici e dei Laici, legge una relazione in cui, dopo aver tracciato una efficace sintesi della storia dell’Ordine, rileva l’importanza della fondazione di questo Studentato che in dieci anni di vita ha dato tanti buoni frutti e che è oggetto di tante belle speranze per l’avvenire; notevole l’affermazione che, se in un decennio per la vita di un uomo è appena un’infanzia, per un’istituzione può essere una giovinezza o addirittura una virilità, come infatti è stato per questo Studentato. 

Rievoca quindi le figura grande di santo religioso del P. Ceriani, da poco passato a miglior vita, al quale è intimamente legata quest’opera da lui fondata e sempre prediletta.

Dà poi lettura di alcune lettere e telegrammi di adesione pervenuti da personalità ecclesiastiche e civili di Corbetta e dintorni e di Milano, e da Famiglie religiose nostre. 

Particolarmente significativi i documenti seguenti: il Cardinale Arcivescovo di Milano ha apposto in calce ad una sua fotografia questo autografo: Sic X, sic XX, in Domino semper, che è stato brevemente commentato.

S. E. il Card. Lavitrano, Prefetto della S. Cong. dei Religiosi, ha inviato la seguente lettera autografa.


Rev.mo Padre,


Nel primo decennale dello Studentato Filosofico-Teologico ben volentieri partecipando al giubilo del vostro Ordine unisco la mia alla vostra preghiera nel ringraziare il buon Dio per la particolare protezione con cui ha sorretto e confortato l’opera voluta dal compianto P. Generale, Giovanni Ceriani.


Coll’augurio fervido che lo Studentato sotto la guida sapiente dei Superiori dia sempre maggiori frutti di pietà, di dottrina e di apostolato, invoco abbondanza di celesti benedizioni per Lei, Rev.mo Padre, per tutti i Superiori e gli Alunni.



Dev.mo in C. J.

( firmato )
Luigi Card. Lavitrano, Prefetto

Rev.mo Padre Don Giuseppe Brusa Superiore dello Studentato filosofico-teologico dei RR. PP. Somaschi



Corbetta - Milano

Dalla Segreteria di Stato del Vaticano è giunto il seguente telegramma:


Augusto Pontefice paternamente compiacendosi felici risultati conseguiti primo decennio cotesto studentato fa voti sempre più fecondi incrementi ed invia di cuore superiori professori alunni propiziatrice dei divini lumi e favori implorata apostolica benedizione.





Montini Sostituto

La lettura del telegramma è salutata da un caldo applauso.

( Dal Vescovo di Como, che ha sempre visto con simpatia questo Studentato e che conosce la casa avendola visitata, non è pervenuta alcuna adesione, certo per qualche disguido ).

Verso la fine il Rev.mo P. Superiore e Generale nostro rivolge ai presenti un breve discorso in cui, presentate come in una rapida visione panoramica le varie attività dell’Ordine, dichiara che questa casa è come un centro vitale da cui partono sempre nuove energie che si irradiano ad alimentare ed a far prosperare quelle opere di bene. 

Dopo aver rievocato la memoria del compianto P. Ceriani, artefice e sostenitore di questa istituzione, e d’ora innanzi suo patrono in cielo, ringrazia tutti i presenti per la simpatia sempre dimostrata e i benefattori tutti che hanno aiutato lo Studentato con le loro preghiere e i loro soccorsi, promettendo loro in ricambio il continuo ricordo al Signore da parte dei Chierici e Postulanti che qui nello studio, nel lavoro e nel sacrificio si preparano al divenire santi apostoli di bene.

Terminato il trattenimento, i presenti manifestano la loro soddisfazione  ed il loro ringraziamento perchè è stato loro offerta l’occasione di conoscere un po’ intimamente e apprezzare quest’opera che da dieci anni nel silenzio si sviluppa e costituisce un elemento di decoro per il paese.

All’uscita a cioascuno è distribuita un’immagine di Maria Mediatrice con la seguente iscrizione.

I Padri Somaschi

mentre di cuore ringraziano Dio

e la Beatissima Vergine Maria

per tutti i favori spirituali e temporali

del Primo Decennio dell’Istituto
esprimono anche la loro gratitudine

ai benefattori agli amici

a tutti i Corbettesi

chiedendo preghiere

per la santificazione dei Chierici

e per l’incremento delle opere

a vantaggio degli orfani

e della gioventù abbandonata.

1935 Corbetta 1945

....

Sic X, sic XX, in Domino semper

DA ATTI SOMASCA

11 - 12 - 13 Novembre 1945

Grandi feste a Corbetta per il decennale della fondazione dello Studentato. 

Il P. Maestro vi si reca in rappresentanza della casa di Somasca e ne ritorna entusiasta per la grandiosità e nobiltà dei festeggiamenti, degli addobbi, della illuminazione, ma sopra tutto per le devote funzioni religiose e per la magnifica accademia eseguita con canti e suoni inappuntabili e con un magistrale discorso commemorativo del P. Rocco. Come vi si sente la vigorosa ripresa della vitalità del nostro Ordine!

Vivat, floreat, crescat !
DA ATTI CORBETTA

13 Dicembre 1945

Il P. Generale parte.

La sera in luogo della meditazione comune il P. Maestro legge il Decreto della S. Congregazione dei Religiosi, il decreto che qui si riporta:


Decretum


Haec S. Congregatio de Religiosis, ex audientia SS.mi habita ab infrascripto Cardinali Praefecto, die 26 Novembris 1945, sequentes Moderatores Generales Ordinis Clericorum Regularium a Somascha elegit et constituit ad nutum Sanctae Sedis:


Praepositum Generalem:
P. Brusa Josephum


Procuratorem:


P. Zambarelli Aloysium


Consiliarios Generales:

P. Frumento Aloysium






P. Ferro Joannem






P. De Rocco Sabam






P. Venini Joannem

qui omnes a promulgatione huius decreti, in possessionem proprii muneris legitime immissi declarantur, quique proinde a subditis omnibus omnino tamquam veri Moderatores Generales habeantur.


Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum Romae ex Segretaria S. Cong. de Rel. die mense et anno ut supra.

( f.to)

Card. Lavitrano Praef.

“

L. Pasetto Segret.

1 Gennaio 1946


Stato della fmiglia religiosa

1
P. Giuseppe Brusa
Preposito Generale, Superiore

2
P. Antonio Rocco
Maestro dei Novizi laici e dei Chierici - Vicesuperiore

3
P. Antonio Calvi

4
P. Michele De Marchi

5
P. Giuseppe Filippetto

6
P. Luigi Bergadano

7
P. Giuseppe Cocino

8
P. Giuseppe Casati

9
P. Ugo Raimondi

10
Don Bruno Gasparetto
Diacono

11
“      Giuseppe Bertola
Suddiacono IV Teologia

12      “     Marsilio Polverini
“

“

13      
“      Domenico Framarin
“

“

14
“      Angelo Cossu

“

“

15
“      Ugo Molinari

“

“

16
“      Felice Beneo

“

“

17
“      Mario Pezzana
“

“

18
Fr.   Lorenzo Eula

“

“

19
“      Oreste Nebiolo

  III Teologia

20
“      Mario Grossini

  II Teologia

21
“      Antonio Beraudi 

“

22
“      Giuseppe Re


“

23
“      Maggiorino Porro

“

24
“      Giuseppe Minutillo

“

25
“      Marcello Bergesio

“

26
“      Cesare Arrigoni

“

27
“      Felice Verga


“

28
“      Eugenio Deambrogio
I Teologia

29
“      Alberto Busco

“

30
“      Virgilio Porro


“

31
“      Giovanni B. Dellavalle
“

32
“      Carlo Pellegrini

“

33
“      Carlo Valsecchi

“

34
“      Luigi Mariani


“

35
“      Mario Manzoni

“

36
“      Mario Colombo

“

37
“      Ermanno Bolis

“

37
Fr.   Pietro Andretta

3° Corso di Filosofia

38
“      Cesare Atalmi

“

39
“      Giuseppe Fava

“

40
“      Giuseppe Costamagna
“

41
“      Alessandro Chiesa

“

42
“      Domenico Sciolla

“

43
“      Carlo Lucini


“

44
“      Vittorio Veglio

“

45
“      Luca Negro


“

46
“      Cesare De Sanctis

“

47
“      Mario Vacca


“

48
“      Giovanni Paris

“

49
“      Luigi Boero


2° Corso di Filosofia

50
“      Antonio Tiberi

“

51
“      Gaspare Molinari

“

52
“      Bruno Pavan


“

53
“      Secondo Battaglio

“

54
“      Alessio Zago


“

55
“      Gaetano Di Bari

“

56
“      Federico Sangiano

“

57
“      Leopoldo De Bartolo

“

58
“      Giuseppe Guastamacchia
1° Corso di Filosofia

59
“      Bernardino Lavatelli
“

60
“      Silvio Coccia


“

61
“      Matteo Dallorto

“

62
“      Giuseppe Alessandria
“

63
“      Battista Bianco

“

64
Fr.   Giacomo Vaira

Laico professo solenne

65
“      Otello Faccendetti

“
“

66
“      Carlo Dell’Acqua

“
“

67
“      Vittorio Ciceri

“
“
semplice 

68
“      Ernesto Gomarasca

“
“

69
“      Francesco Bragalini

“
“

70
“      Francesco Bertoletti

Novizio Laico

71
“      Romano Beccalli

“

72
“      Pietro Parise


Aggregato ad habitum
73
“      Luigi Galezzi


“

74
Ovidio Chiavari

Postulante Laico

75
Tarcisio Ferrario


“

76
Silvio Bolognesi

Probando di 3° Ginnasio

77
Luigi Borghi


“

78
Arnaldo Cavicchioni

“

79
Mario Mereghetti


“

80
Angelo Pastori


“

81
Angelo Re



“

82
Rino Trinca



“

83
Carlo Zanotti


“

84
Giovanni Arrigoni
Probando di 2° Ginnasio

85
Mario Azzi


“

87
Graziano Carnovali
“

88
Carlo Cislaghi

“

89
Luigi Gambato

“

90
Pierino Manzoni

“

91
Giancarlo Ottolini

“

92
Antonio Pessina

“

93
Sante Tommasini

“

94
Rodolfo Versetti

“

95
Alberto Arrigoni

Probando di 1° Ginnasio

96
Giovanni Bianchi

“

97
Sivio Bianchi

“

98
Adornino Calabrese
“

99
Daniele Colombo

“

100
Vittorio Lualdi

“

101
Arnaldo Migliavada
“

102
Giuseppe Nicoli

“

103
Antonio Di Silvio

“

104
Giordano Oldani

“

105
Gaetano Porta

“

106
Luigi Pulici


“

107
Mario Garavaglia

“

108
Alberto Righetti

“

109
Tarcisio Tentorio

“

110
Giuseppe Volpi

“

111
Arturo Zanotti

“

112
Suor Crocifissa Taiana

113
Suor  Eugenia Marengo

114
Suor Francesca Bonacina

115
Suor Fausta Valsecchi

116
Suor Annunziata Vagheggi

117
Suor Giuseppina Biglieri

118
Suor Giacomina Marengo

119
Suor Rosaria Riva

120
Virginio  Balzarotti, uomo di fatica


P. Antonio Calvi Attuario

18 Gennaio 1946

Il P. Rev.mo parte per Como con il P. De Rocco, rientra la sera.

3 Febbraio 1946

Il P. Maestro si assenta per due giorni di predicazione.

28 Febbraio 1946

Il Padre Maestro in rappresentanza del P. Superiore si reca a Milano per partecipare ad una riunione indetta dal Card. Arcivescovo di tutti i Superiori Religiosi e Vicari Foranei della Diocesi. 

Scopo della riunione è quello di impartire direttive circa il modo di comportarsi nel ministero, ( predicazione e confessioni ), nell’imminenza delle elezioni amministrative e politiche nella zona.


P. Antonio Calvi Attuario


P. Giuseppe Brusa

1 Marzo 1946

I Padri si riuniscono per la soluzione del caso di morale e di liturgia. Il P. Maestro riferisce circa la riunione di cui è detto il 28 febbraio.

23 Marzo 1946

Nel salone nostro si tiene la prima di un ciclo di conferenze sociali per gli uomini di Corbetta; oratore è il nostro P. Maestro.

26 Marzo 1946

Si riunisce il Capitolo Collegiale. Dopo alcune esortazioni del Rev.mo P. Superiore si procede all’esame della posizione di vari Chierici che hanno fatto la domanda di essere ammessi ad Ordini Superiori. 

Dopo le osservazioni del P. Maestro e di altri, si procedette alle votazioni, in seguito alle quali i seguenti Chierici furono riconosciuti idonei agli Ordini per ciascuno indicati: ( per il Chierico Don Bruno Gasparetto non si procede alla votazione, già fatta il 19 gennaio ).


Don Bruno Gasparetto

Presbiterato


Don Marsilio Polverini

Diaconato


Fr. Lorenzo Eula


Suddiaconato


Frat. Marcello Bergesio

Ostiariato e Lettorato

Si stabilisce poi che detti ordinandi faranno gli esercizi in preparazione all’ordinazione, ( 6 aprile ), nei giorni dal 31 marzo al 5 aprile.

30 Marzo 1946

Terza conferenza sociale tenuta dal P. Maestro. Il ciclo è chiuso da un breve discorso del P. Generale.

7 Aprile 1946

Il novello Padre, Bruno Gasparetto, canta la sua prima Messa, tutta la comunità è presente. 

Assiste il P. Maestro che dice anche il discorso di circostanza nel quale, rilevata la dignità del Sacerdozio, incita i Chierici a prepararvisi santamente, e poi, a nome di tutti, invoca le benedizioni e le grazie del Signore sul nuovo Sacerdote ed augura a lui un fecondo apostolato di bene.

28 Aprile 1946

Si conclude nel Santuario la settimana di celebrazioni per l’anniversario del miracolo e del perdono.

Durante tutta la settimana i Padri ed i Chierici insieme con i Probandi hanno sostenuto quasi tutto il lavoro intenso portato da quelle celebrazioni: amministrazione di Sacramenti, ai quali vi è stato grande concorso e funzioni solenni.

Il P. Maestro ha predicato un’ora di adorazione, il P. Casati ha recitato il panegirico nel giorno del miracolo.

A conclusione delle celebrazioni, questa mattina, il Rev.mo P. Generale ha cantato la Messa solenne, durante la quale ha pronunciato un commovente discorso in cui, dopo aver ricordato la evidente protezione della Vergine nei gravi giorni dell’aprile 1945, le manifestazioni di fede e i voti del popolo in quelli stessi giorni, ha invitato tutti a non mostrarsi ingrati verso la celeste benefattrice, ad opporsi alla sfrenatezza licenziosa ed al male in genere che tenta dilagare in questi tempi, e a darsi a una vita santa di pietà e di amore a Dio ed a Maria, che non si devono dimenticare ora, dopo averli con tanta trepidante fiducia invocati nei giorni tragici e minacciosi dell’anno precedente; uniti tutti ai loro Sacerdoti che, come avevano allora cooperato, con grave rischio, alla loro liberazione, sono ancora disposti a sacrificarsi, con lo stesso amore, per il loro vero bene.

Nel pomeriggio solenne benedizione eucaristica impartita dallo stesso P. Generale.

DA ATTI SOMASCA

21 Maggio 1946

Con gioia di tutti abbiamo avuto ospiti qui il P. Rocco e tutto il nuovo Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono con vari benefattori ( 35 persone ). 

E’ la prima visita di quelle care orfanelle e delle loro educatrici, le Oblate di S. Girolamo, alla tomba del loro Padre, da cui implorano benedizioni per lo sviluppo della nuova Istituzione. S. Girolamo esaudisca i voti di questi cuori generosi !


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

DA ATTI CORBETTA

23 Luglio 1946

Il P. Bertola parte per Somasca per sostituirvi per alcuni giorni il P. Maestro.

Il P. Framarin parte per Como essendo destinato al  SS. Crocifisso.

Il P. Maestro e il P. De Marchi partono per ..... dove trascorreranno un periodo di licenza.

Tornano da Como il P. Bergadano e i Chierici di terza filosofia che si erano recati là per gli esami di maturità classica e di abilitazione magistrale.

2 Agosto 1946

Il P. Maestro ed il P. De Marchi rientrano dalla vacanza.

21 Agosto 1946

Il P. Maestro si reca a Cherasco per un breve corso di esercizi di quei probandi.

23 Agosto 1946

Il P. Generale parte per Casale. 

Il P. Maestro ritorna da Cherasco ed il P. Filippetto da Somasca.

Giunge da Foligno il postulante laico ....

Arriva da Como il P. Luigi Incitti.

23 Settembre 1946

Ritorna il P. Maestro il quale si era recato al S. Monte di Varese per predicare un corso di esercizi sp. alle Suore di quel Monastero, per invito del Moniale

21 Ottobre 1946

Oggi si iniziano le lezioni nei corsi di Filosofia, della scuola media e della classe preparatoria, la solita cerimonia religiosa avrà luogo domenica p. v. 27 c. m., festa di Cristo Re.

Gli insegnamenti sono così ripartiti:


a) Corso di Filosofi



Classe 1°

Classi 2° e 3°

Religione

P. Frumento

P. Frumento

Filosofia

P. Rocco

P. Rocco

Storia della Filosofia


P. Bergadano

Italiano

P. Casati

P. Bergadano

Latino

P. Pezzana

P. Pezzana

Greco


P. Bergadano
P. Bergadano

Storia


P. Cocino

P. Cocino

Matematica

P. Pezzana

P. Pezzana

Scienze

id.


id.

Fisica


id.


id.

Storia dell’Arte
P. Casati

P. Casati


b) Scuola media




Classe 1°

Classe 2°

Religione

P. Frumento

P. Frumento

Cultura sacra
P. Cocino

P. Cocino

Canto


P. Cossu

P. Cossu

Italiano

P. Casati

Prof. Gazzolo

Latino


id.


id.


Storia e Geografia
Prof. Gazzolo

id

Matematica

Ch. Mario Vacca
Ch. Mario Vacca


c) Classe preparatoria all’esame di ammissione alle Medie

Religione

P. L. Frumento

Tutte le materie
P. Cossu

22 Ottobre 1946

Partono per Roma i Chierici Teologi: Luigi Mariani, Mario Manzoni, Michele Sciolla, Giuseppe Fava, Domenico Sciolla, Carlo Lucini, Giovanni Paris; essi si recano nella casa di S. Alessio dove, con gli altri Chierici già partiti il 9 corrente, costituiranno la sezione teologica del nostro studentato.

A sera si riuniscono i Padri in Capitolo. 

Il P. Generale annuncia ufficialmente che il P. Frumento, Consigliere Generale, è designato nuovo Superiore e da oggi assume giuridicamente la carica che praticamente già ricopre da qualche settimana. 

Esorta tutti i Religiosi a coadiuvarlo nella missione importantissima della formazione dei Chierici e probandi e nel reggimento della casa. 

Mette in rilievo le doti di mente e di cuore del nuovo Superiore, le sue virtù sode, la sua perfetta rettitudine e la sua esperienza non comune in campo amministrativo; qualità che assicurano che lo Studentato continuerà sulla buona via finora battuta conseguendo risultati pari e anche maggiori.

Annuncia pure che il P. Rocco è stato confermato nella carica di Vicesuperiore e Maestro ed il P. Cocino in quella di Direttore dei probandi. Si procede quindi alla designazione delle altre cariche: P. Bergadano Attuario, P. Casati Bibliotecario, P. Pezzana Provveditore con l’ufficio di coadiuvare il P. Superiore, il quale per opportunità tiene anche l’ufficio di Economo.

Dopo di che il P. Generale dichiara di dover fare un rilievo che i Padri considereranno non come un rimprovero, ma come una constatazione di un fatto, che non può essere taciuto e come un’esortazione a correggere radicalmente un atteggiamento che si oppone radicalmente allo spirito delle sante Regole. 

Premesso che Egli accettò l’onere grave di responsabilità di Preposito Generale per ubbidire alla volontà chiaramente espressa da un Padre che considera santo, ( evidentemente il P. Ceriani di venerata memoria ), e continua a mantenere la carica solo per la certezza che la sua rinuncia porterebbe ad una situazione dannosa per l’Ordine; fa rilevare che da parte dei Religiosi si è chiaramente manifestato nei suoi confronti un atteggiamento poco riguardevole nelle esterne manifestazioni e nella valutazione delle sue esortazioni e dei suoi ordini. 

Così si è giunti non solo a discutere e talvolta disapprovare gli ordini stessi, ma anche a permettersi di non attuarli. 

Tale atteggiamento è stato rilevato anche da altri Padri che furono qui di passaggio e segnalato allo stesso P. Generale. Prosegue poi dicendo che Egli riconosce le sue manchevolezze, ma tutti i Religiosi sono in dovere di riconoscere in lui il successore di S. Girolamo rappresentante Iddio stesso, investito quindi di una dignità che rimarrà, anche quando Egli sarà passato, e che non può subire diminuzioni di sorta. 

Tolto questo spirito, che fa osservare la cosa da un punto di vista soprannaturale, gravi danni possono derivare alla nostra Congregazione, ed ogni sforzo, ogni missione, intrappresa anche con zelo e sacrificio non può portare frutti di bene perchè si costruirebbe sopra un fondamento falso e quindi senza e contro la volontà di Dio. 

Se finora Egli si trattenne dal fare un esplicita dichiarazione al riguardo, sebbene in qualche circostanza sia stato a ciò accennato, fu solo per l’umana considerazione che la sua persona era troppo direttamente interessata; però Egli sempre pregò il Signore, spesso fra le lacrime, perchè volesse far riconoscere l’errore e indurre a ravvedersi. 

Ora ritiene sia stata necessaria questa precisazione per il bene di ciascuno e dell’Ordine stesso.

Esorta infine a leggere e meditare il capitolo De obedientia et reverentia erga Superiores et Seniores per uniformare la propria condotta e più ancora il proprio giudizio alle norme in esso contenute per non correre il rischio di demolire invece di costruire.

Questo è in sostanza quanto detto dal P. Generale e che l’Attuario ha cercato di riportare con maggiore fedeltà possibile fidando su quanto la memoria gli ha suggerito; notevole l’accoramento veramente commovente che accompagnava le parole.

In seguito alle decisioni sopra riferite il P. Calvi cessa con oggi di occupare la carica di Attuario che viene assunta dal P. Bergadano.


P. Antonio Calvi Attuario uscente

27 Ottobre 1946

Festa di Cristo re e, quindi, per il nostro Studentato, inaugurazione ufficiale dell’anno scolastico. Assente la teologia, non ha avuto luogo la pubblica professione di fede degli Insegnanti.

Il P. Rocco ha tenuto la prolusione sul tema: Valore ed orientamento della cultura d’oggi. Ha messo particolarmente in rilievo la superficialità di molta cultura, ( aspetto negativo ), e la nostalgia di un ritorno, negli spiriti più sensibili, al Dio della Chiesa cattolica, ( aspetto positivo ).

4 Dicembre 1946

Il M. R. P. Superiore si reca col P. Maestro a far visita di omaggio all’Em.mo Cardinale Arcivescovo di Milano. Ritorna in giornata e riferisce che S. E. si è vivamente rallegrato della visita ed ha avuto parole di compiacimento e di augurio per la nostra casa.

1 Gennaio 1947


Stato della famiglia religiosa

1 
M. R. P. D. Luigi Frumento, Consigliere Generale, Superiore

2
R. P. D. Antonio Rocco
Maestro dei Chierici e Novizi Laici






Vicesuperiore

3
“        Luigi Bergadano
Insegnante

4
“
Giuseppe Cocino
Insegnante - Direttore dei Probandi

5
“
Giuseppe Casati
Insegnante - Preside dei Probandi

6
“
Angelo Cossu
Insegnante - Prefatto dei Probandi

7
“
Mario Pezzana
Insegnante

8
Ch.
Vacca Mario
Professo semplice - Prefetto dei Probandi

9
“
Boero Luigi

“

III° Corso di Filosofia

10
“
Tiberi Antonio
“

“

11
“
Molinari Gaspare
“

“

12
“
Pavan Bruno
“

“

13 
“
Battaglio Secondo
“

“

14
“
Zago Alessio
“

“

15
“
Di Bari Gaetano
“

“

16
“
Sangiano Federico
“

“

17
“
De Bartolo Leopoldo
“
“

18
“
Coccia Silvio

“

II° Corso di Filosofia

19
“
Dallorto Matteo
“

“

20
“
Alessandri Giuseppe
“
“

21
“
Bianco Battista
“

“

22
“
Maestroni Giovanni
“

I° Corso di Filosofia

23
“
Ruggi Nicola

“

“

24
“
Gasparini Riccardo
“

“

25
“
Moreno Pierino“

“

26
“
Peisino Ambrogi

“

“

27
“
Barera Carlo

“

“

28
“
Ciotoli Sisto


“

“

29
“
Campana Cataldo

“

“

30
“
Mattei Giammarco

“

“

31
“
Graziosi Alberto

“

“

32
“
De Sario Giuseppe

“

“

33
R. Fr.
Riva Giacomo

Laico 

Professo solenne

34
“
Dallacqua Carlo

“

“

35
“
Gomarasca Ernesto
“

Professo semplice

36
“
Bragalini Francesco
“

“

37
“
Beccalli Romano

“

38
“
Ferrario Tarcisio

“

Novizio

39
Prof.
Gazzolo Emanuele
Postulante 
Chierico

40

Di Julio Vincenzo
“

Laico

41

Mereghetti Mario
Probando
IV° Ginnasio

42

Bianchi Silvio

“

II° Ginnasio

43

Calabrese Adornino
Probando
II° Ginnasio

44

Colombo Daniele

“

“

45

Di Silvio Antonio

“

“

46

Garavaglia Marco

“

“

47

Migliavada Arnaldo
“

“

48

Nicoli Giuseppe

“

“

49

Porta Gaetano

“

“

50

Righetti Alberto

“

“

51

Tentorio Tarcisio

“

“

52

Volpi Giuseppe

“

“

53

Zanotti Arturo

“

“

54

Balducci Franco

“

I° Ginnasio

55

Caracciolo Enrico

“

“

56

Colombo Giuseppe
“

“

57

Corbetta Renato

“

“

58

Gornati Carlo

“

“

59

Macchi Luca

“

“

60

Menozzi Adelmo

“

“

61

Minoia Vittoria

“

“

62

Molinari Guerrino

“

“

63

Moretti Giacomo

“

“

64

Oltolina Giuseppe

“

“

65

Paleari Luigi

“

“

66

Panozzo Luigi

“

“

67

Peroni Gilberto

“

“

68

Pravettoni Serafino
“

“

69

Protano Antonio

“

“

70

Protano Vincenzo

“

“

71

Righetto Pietro

“

“

72

Rinaldi Silvio

“

“

73

Rossi Luigi


“

“

74

Scotti Gabriele

“

“

75

Allievi Angelo

“

5° Elementare

76

Biffi Enrico


“

“

77

Colombini Giovanni
“

“

78

Dassi Romano

“

“

79

Ferrario Cherubino
“

“

80

Gallitoniotta Ugo

“

“

81

Lattuada Mario

“

“

82

Rabollini Angelo

“

“

83

Rossi Mario


“

“

84

Scaini Vittorio

“

“

85
Suor
Francesca Bonacina
Superiora delle Suore

86
“
Eugenia Barengo

87
“
Fausta Valsecchi

88
“
Giuseppina Biglieri

89
“
Lorenzina Strada

90
“
Rosaria Riva

91
“
Annunziata Vagheggi

92
Sig.
Bardella Cesare, contadino

18 Gennaio 1947

S’inizia l’Ottavario di preghiere per l’Unità. Non ci sono state funzioni speciali.

Il P. Superiore ha però dato incarico al P. Maestro di rivolgere un pressante appello alle preghiere della Comunità e alla generosità dei sacrifici per il grande scopo dell’Unità. Durante l’Ottavario si sono lette, a tavola, alcune delle Conferenze tenute per l’Ottavario 1946 nel Santuario di S. Bernardino alle Ossa in Milano.

8 Febbraio 1947

Si celebra con devota intimità la Commemorazione del B. Transito di S. Girolamo. La S. Messa è cantata dal M. R. Rettore del Santuario, D. Giovanni Milani. A sera, breve panegirico del P. Maestro e Benedizione Solenne impartita dal M. R. P. Superiore.

8 Marzo 1947

Festa esteriore di S. Tommaso d’Aquino. Esterna, per così dire. 

La giornata vuole essere santificata, oltre che con le rituali cerimonie liturgiche, con un trattenimento mariano. 

Si spera che esso rientri, se non propio nelle consuetudini più tomistiche, nel vastissimo raggio degli interessi spirituali legati alla singolare predestinazione del Dottore Angelico. 

Il trattenimento mariano ha per tema di centro una modesta disputa sulla definibiltà dell’Assunzione. 

Il tema e lo schema sono gli stessi della grande disputa tenuta presso l’Università Gregoriana. 

Da parte dei nostri Chierici ,digiuni di teologia, è riuscita, al di fuori di ogni sostenutezza accademica, un simpatico e cordiale sforzo di accostamento agli ardui cimenti del pensiero mariologico ed una viva dimostrazione di sensibilità verso i problemi che si presentano strettamente solidali con le affermazioni solenni del culto di Maria. 

Perchè il trattenimento, variato ed allietato da canti, approdasse ad un risultato, anche modestissimo, sull’argomento principale, occorreva una assidua preparazione dei disputanti. 

Questa è stata l’opera del P. Pezzana che adempie normalmente l’ufficio di istruttore della Congregazione Mariana. 

Nella disputa il suo contributo è sempre stato tempestivo e valido così da assicurare  al tentativo un successo superiore, se non ai propositi dei partecipanti, all’aspettative comune.

E’ stata assorbita nella disputa buona parte del pomeriggio. 

In apertura e a conclusione, opportuna ed incoraggiante la parola del M. R. P. Superiore.

Prima della Benedizione serale breve panegirico detto dal P. Maestro. S. Tommaso avrà, speriamo, perdonato qualche sproposito detto oggi dai Chierici in onore dell’Assunta, e benedetto largamente gli sforzi e i propositi.

17 Marzo 1947

Il P. Rev.mo, dovendo trovarsi a Roma per S. Giuseppe, non può differire la partenza. Celebra la S. Messa della Comunità rivolgendo parole di incoraggiamento e di esortazione per tutti. 

Poco dopo la S. Messa benedice i Religiosi e si avvia alla stazione, accompagnato dal P. Superiore e dal P. Maestro.

25 Marzo 1947

Il P. Rocco parte per Treviso, dove si fermerà alcuni giorni a predicare le SS. Quarantore e un ritiro ai probandi della casa di S. Maria Maggiore.

1 Aprile 1947

Il P. Rocco ritorna da Treviso dopo esser passato a Castelletto.

Il P. Filippetto riparte per Roma.

13 Aprile 1947

Domenica in Albis, la giornata del grande ricupero per tutti i devoti che non hanno potuto festeggiare il Giovedì. Ed è anche, da parecchi anni, la giornata dei Padri Somaschi nel cielo delle feste. S. Messa cantata dal M. R. P. Superiore e suo discorso al popolo di Corbetta.  

Quest’anno il P. Superiore, non trovandosi in buone condizioni di salute e soffrendo, specialmente di un acuto mal di gola, non ha potuto tenere il discorso ed ha incaricato il P. Rocco, Maestro, Vicesuperiore, di sostituirlo. Alla sera ha impartito la Solenne Benedizione.

22 Aprile 1947

Il P. Maestro inizia una serie di istruzioni e meditazioni sulle S. Regole per la specifica preparazione alla S. Visita Canonica che avrà luogo Venerdì 25.

7 Maggio 1947

Secondo giorno della S. Visita.

Nel pomeriggio tre Padri, ( Bergadano, Cocino, Pezzana ), vanno ad Abbiategrasso per confessare le operaie del cotonificio Dell’Acqua.

Il P. Rocco vi ha predicato un triduo di conferenze religiose. Essendosi precedentemente impegnato, il P. Superiore ha informato per tempo il P. Rev.mo, il quale ha permesso che tutto si svolgesse secondo il programma prefisso nonostante la S. Visita.

8 Maggio 1947

Terzo giorno della S. Visita.

Il P. Generale si reca a Milano. Farà ritorno nel pomeriggio.

Il P. Rocco con i PP. Bergadano e Pezzana ad Abbiategrasso per confessare gli uomini del cotonificio.

Il P. Rocco si trattiene fino a mezzogiorno curando la solenne rinnovazione della consacrazione al S. Cuore di Gesù da parte di tutte le maestranze dello stabilimento, la Processione con la statua del S. Cuore e la collocazione di questa in un’edicola di nuova erezione, all’ingresso. 

La prima consacrazione era stata promossa dallo stesso P. Rocco, due anni or sono. La rinnovazione è stata richiesta dalle maestranze stesse che hanno approfittato della circostanza anche per l’adempimento del Precetto Pasquale.

Pare, e il Signore così voglia, che tale consacrazione non debba rimanere senza imitazione.

Nella mattinata di questo giorno, che è di Festa Nazionale e di riposo, è passato di qui il Collegio Trevisio in gita scolastica. La nostra Casa è stata scelta come tappa non solo perchè collocata a giusta distanza dalla base di partenza, ( giusta per un tempestivo spuntino ), ma soprattutto per salutare il M. R. Padre Frumento, al quale, evidentemente, il cuore del Trevisio non ha ancora rinunciato.


Contrariamente a quanto previsto da principio, si conclude subito questa sera, con leggero anticipo, la S. Visita. Alle ore 22.30, ( atteso il ritorno del P. Rocco da Busto Arsizio dove sta predicando una settimana di preparazione al grande Congresso Mariano ), il P. Generale raduna i soli Padri e tiene, in forma ridotta, il Capitolo di chiusura.

L’oggetto ed il contenuto del Capitolo non hanno bisogno di essere qui riferiti, avendolo fatto il P. Rev.mo di suo pugno, ( V. in questo libro degli Atti alla fine del mese di Aprile ). 

C’è da aggiungere soltanto una osservazione, fatta a voce, dal P. Rev.mo all’Attuario: distinguere, nella redazione degli Atti, la cronistoria dei Acta Domus, ( Capitoli ... ); questi ultimi devono essere riportati nella forma e con la precisione di un vero verbale.

10 Maggio 1947

Il P. Rocco è stato invitato dal Rev.mo Mons. Galimberti, Prevosto di Busto Arsizio, a tenere una serie di conferenze per disporre i Bustesi a celebrare con fervore l’imminente Congresso Mariano. 

E’ un onore per la nostra Casa che un suo membro sia richiesto per un contributo diretto e pubblico alla riuscita di una manifestazione mariana di così vasta portata come vuol essere il Primo Congresso Mariano dell’Arcidiocesi Ambrosiana.

18 Maggio 1947

Giorno della trionfale chiusura del Primo Congesso Mariano Milanese. La nostra Comunità aveva partecipato con intenso fervore di preghiere e di interessamento al lavoro preparatorio e alle celebrazioni delle prime giornate solenni.

Un desiderio era nel cuore di tutti: andare a Busto per la conclusione. Il voto si è compiuto. 


I Sigg. Maestroni hanno messo a disposizione il loro autocarro per il trasporto della comunità al completo. Così si è potuto assistere al Pontificale dell’Em.mo Schuster, celebrato in un vastissimo piazzale davanti ad una folla immensa; e, nel pomeriggio, lo Studentato dei PP. Somaschi si univa a tante altre rappresentanze di Comunità Religiose, del Clero Secolare nella interminabile processione: la Madonna dell’Aiuto, sopra un carro trionfale che era tutta una fioritura, percorreva un lungo itinerario per le vie di Busto, preceduta da un corteo nel quale tutti i paesi dell’Arcidiocesi recavano un accento originale di fede e di vita ad un poema di devozione mariana. 

L’anima ambrosiana riaffermava con una dimostrazione imponentissima la sostanza cristiana della sua tradizione e della sua vitalità.

A mezzogiorno ci hanno ospitati i PP. Concettini nell’Orfanotrofio situato in una via intitolata proprio a S. Girolamo Miani. 

Il ritorno è stato un solo canto a Maria nella certezza che ora le nostre sorti sono sempre più legate alla sua Mediazione.

Da rilevare che il tema del Congresso è stato proprio quello della Mediazione Universale di Maria che nello Studentato occupa da tempo il posto centrale nel culto a Maria. 

Segno tangibile il quadro esposto nella Cappellina intitolata appunto Mariae omnium gratiarum Mediatrici.

19 Maggio 1947
Il P. Rocco è stato pregato di continuare la predicazione del Mese di Maggio a Busto A. 

Gli è stata offerta così l’opportunità di consolidare il fervore suscitato dal Congresso e di promuovere tra il Clero della Vicaria iniziative atte e rendere questo fervore duratuto e fecondo.

29 Maggio 1947

Capitolo dei Padri. Premesse le preghiere rituali ed una breve esortazione del P. Superiore, sono state oggetto di discussione le seguenti materie:


1) Disposizioni del Rev.mo P. Generale a conclusione della S. Visita. In particolare la determinazione della clausura. Ferma restando la clausura negli ambienti dove ha continuato ad essere in vigore anche durante la guerra e nell’immediato dopoguerra, verrà instaurata, ( o ripristinata ), in tutti i locali dell’ala destra, piano superiore, ai quali si accede per la porta che sta a destra, di fronte a chi arriva in cima allo scalone. Su indicazione del Capitolo il P. Rev.mo stabilirà i termini precisi della clausura che saranno registrati in questo libro degli Atti.


2) Ammissione al Noviziato del Postulante Laico., Di Julio Vincenzo. Presenti alla votazione tutti i Padri, e cioè: P. Luigi Frumento, Superiore; P. Antonio Rocco, Maestro e Vicesuper.; P. Luigi Bergadano; P. Giuseppe Cocino; P. Giuseppe Casati; P. Angelo Cossu; P. Mario Pezzana. Messa ai voti l’ammissione è stata approvata all’unanimità.


3) Feste della Madonna Mediatrice e del S. Cuore. La prima sarà quest’anno celebrata sub silentio, cadendo nell’ottava di Pentecoste. La seconda sarà celebrata con la tradizionale solennità, compatibilmente con le condizioni attuali, e con invito ai benefattori e amici.


4) Esami interni dei Chierici di 1° Liceo. Dovendo sette tra gli undici Chierici di prima presentarsi all’esame di Ammissione al Liceo non potuto dare a suo tempo, si è stabilito quanto segue:


a) I sette sopradetti Chierici saranno entro breve termine interrogati e poi scrutinati sulle materie di 1° Liceo opportunamente ridotte. L’esito dello scrutinio sarà reso noto solo dopo quello dell’esame di 5° da sostenere presso il Collegio Gallio di Como.


b) Gli altri quattro di 1° e tutta la seconda avranno, tra il 20 e il 21, gli esami normali.


5) Soluzione del caso morale e liturgico. Solutore P. Cocino. Siamo in arretrato.

12-13 Giugno 1947

Festa del S. Cuore. Funzioni tradizionali. 

Si è anticipato il canto del Mattutino con le Lodi. I  Chierici di Roma hanno procurato le parti musicali gregoriane. Così il canto ha potuto essere più liturgicamente compito. 

Così, però, si è avuto anche un ritardo imprevisto che insieme ad un piccolo guasto all’illuminazione, ha consigliato di tralasciare l’Ora Santa. Alle 11.30, cioè alle 23.30, Solenne Processione intorno alla Casa, per il parco, con Benedizione sulla montagnetta della Madonna. 

Poi Messa di mezzanotte: esecuzione della 2° Pontificalis. Discorso di circostanza del M. R. P. Superiore celebrante. Larga e cordiale partecipazione di amici e benefattori; senza contare gli umili amici del popolo autoinvitatosi a trascorrere qualche ora di “ paradiso “ nella casa dei Padri: è ormai un diritto acquisito: chiuse le porte, si entra dai cancelli.

Riuscita, se pur ridotta, l’illuminazione sotto la guida del P. Pezzana. Bene la Schola. Nel complesso un po’ di fatica per non riuscire sensibilmente inferiori alla tradizione: nel complesso ci si è riusciti, speriamo. Nel successo ad extra anche discretamente.

13 bis Giugno 1947

Onomastico del P. Maestro. Cordiali auguri in casa e da moltissime persone estranee. E’ stata tutta una sola festa col  S. Cuore

25 Giugno 1947

Le RR. Suore dell’Asilo Infantile invitano a partecipare ad un loro trattenimento. 

Intervengono il P. Superiore, il P. Maestro, il P. Pezzana, il P. Casati.

18 Luglio 1947

Capitolo dei Padri. Il P. Superiore lo riunisce alle 15.30. Sono presenti il P. Superiore, P. Rocco, P. Bergadano, P. Cocino, P. Pezzana. Assenti: P. Casati, P. Cossu.

Oggeto è il caso di Fr. Ernesto Gomarasca. Il P. Superiore richiama i provvedimenti già addottati per questo Fratello: la proroga, di sei mesi, dal tempo massimo consentito dal Codice per il 2° Noviziato. 

Alla scadenza della proroga mancano tre mesi. 

Ora i motivi disciplinari che hanno imposto la proroga sussistono tuttora, anzi si sono aggravati: insubordinazione, intrattabilità. Recentissimo un fatto di grave mancanza di rispetto verso il P. Superiore. 

Il P. Superiore pertanto vuol mettere il Capitolo al punto della situazione di questo Religioso, sul quale entro un massimo di tre mesi bisognerà dare il verdetto decisivo, affinchè ciascuno porti il suo attivo contributo. 

Come extrema ratio per mettere alla prova lo spirito di Fr. Ernesto, le sue possibilità di vita religiosa, il P. Superiore propone una severa umiliazione: la degradazione: all’ultimo posto, anche dopo i Novizi. Inoltre l’accusa settimanale della colpa. 

Quindi fa entrare Fr. Ernesto, e gli intima la punizione con le esortazioni del caso. Fr. Ernesto chiede una settimana di Esercizi per decidere. Il P. Superiore gli accorda gli esercizi, da iniziare Domenica p. v. 20 c. m., ma precisa che la punizione dovrà entrare subito in vigore. Essa ha, naturalmente, durata temporanea. 

Il P. Superiore rileva il contegno tutt’altro che dimesso del Fratello nel ricevere l’intimazione e chiude raccomandandolo alle comuni preghiere.


A sera, nel Refettorio, il P. Superiore rende di pubblica ragione il provvedimento preso a carico di Fr. Ernesto.



L’Attuario P. L. Bergadano

18 Luglio 1947

Ritorna P. Casati.

Parte il P. Rocco per un periodo di vacanza in famiglia.

Rientro generale dei Probandi dalle vacanze. 

Qualche nuova recluta.

9 Agosto 1947

Ritorna il P. Maestro dalle vacanze in famiglia.

29 Agosto 1947

Morte di Suor Eugenia. E’ avvenuto improvvisamente nel cuore della notte, verso le ore 3, per sincope cardiaca, il decesso della Suora Marengo Teresa Eugenia, di anni 60, da molti anni addetta a questa Casa. 

E’ stata una delle primissime del nucleo di “ Suore Somasche “, sorte in questi ultimi venti anni, poi fuse giuridicamente con le Suore Somasche della Parrocchia di S. Maria Maddalena di Genova.

Le sono state vicine nei pochi minuti di vita che la crisi le permise, le sue Consorelle.

Il P. Rocco, accorso coi SS. Sacramenti, potè soltanto amministrare l’Estrema Unzione ed impartire l’Assoluzione sulla Salma ancora calda. 

Si sono subito prestate all’estinta le cure richieste dal caso e si è quindi provveduto d’urgenza ad informare la Rev.ma Superiora Generale ed i parenti.

6 Settembre 1947

Arrivano da Como, SS.mo Crocifisso, il R. P. Framarin Domenico ed i Fratelli Laici Giacomo Riva e Bertoletti Francesco.

Fr. Giacomo viene a ritirare il corredo perchè l’obbedienza lo trasferisce a Somasca. 

Il P. Framarin viene per gli Esercizi Spirituali.

Il Fr. Francesco per gli esercizi e per rimanere in questa casa.

Ritorna il P. Superiore.

Arriva il P. Predicatore degli Esercizi, P. Borsieri, Barnabita. Poco dopo il suo arrivo, tiene la conferenza di apertura. La casa è nel grande silenzio. 

Si astengono dagli Esercizi solo il P. Superiore, il P. Maestro, il P. Cossu, ( che si trasferirà quanto prima a Somasca ), Fr. Carlo.

12 Settembre 1947

Festa del SS. Nome di Maria. 

Il P. Superiore è invitato a Castelletto di Cuggiono nell’istituto Mater Orphanorum, per condecorare la Festa della benedizione e Solenne inaugurazione di un nuovo quadro raffigurante la Madonna degli Orfani, opera del pittore Veneziani, autore già del quadro di Maria Mediatrice, venerato nella nostra Cappella.

Vi si è recato anche il Ch. De Bartolo per accompagnare all’armonium i canti della Pia Cerimonia e della S. Messa. 

Sarà presto la volta dei Chierici tutti di recarsi in gita, ( pellegrinaggio ), alla culla del nuovo Istituto per orfane, di cui anima e Direttore è stato ed è il R. P. D. Antonio Rocco, Maestro dello Studentato.

13 Settembre 1947

Elezione del rappresentante per l’adunanza provinciale che dovrà eleggere i due Consiglieri e l’Economo Provinciale.

Il M. R. Padre Delegato Provinciale per la Provincia Lombardo Veneta, P. D. Giovanni Venini, ha inviato, in data 1° sett. 1947, una circolare per indire la elezione di quelli che dovranno partecipare, in rappresentanza delle singole case, all’adunanza provinciale che eleggerà due Consiglieri Provinciali ed un Economo Provinciale.

La lettera, in applicazione di quanto stabilito nel Consiglio Generalizio dello scorso luglio, precisa che:


1°. Per l’elezione del rappresentante hanno voce attiva e passiva tutti i Religiosi 
Sacerdoti Professi della Casa a qualunque Provincia appartengano.


2°. Nell’adunanza provinciale per l’elezione dei Consiglieri Provinciali ed Economo Provinciale a cui appartiene il Delegato Provinciale avranno voce attiva tutti i  Superiori della Case della Provincia e tutti i rappresentanti di ciascuna di esse, ( uno per casa ).


In esecuzione di quanto sopra il P. Superiore ha convocato tutti i Padri della Casa per eleggere il rappresentante della medesima.

Presenti: M. R. P. Superiore D. Luigi Frumento, P. Antonio Rocco, P. Luigi Bergadano, P. Giuseppe Cocino, P. Giuseppe Casati, P. Angelo Cossu, P. Pezzana Mario.

La votazione per scrutinio segreto ha dato il seguente esito:


P. Antonio Rocco
cinque voti


P. Luigi Bergadano
due voti

E’ risultato eletto rappresentante della nostra casa per la futura adunanza Provinciale Lombarda il R. P. D. Antonio Rocco, della Provincia Romana.


L’Attuario P. Luigi Bergadano


P. L. Frumento Superiore

15 Settembre 1947

I Chierici, accompagnati dal P. Bergadano, si sono recati a visitare l’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono.

Alle 10.30, poco dopo l’arrivo, la S. Messa cantata, a cui assisteva, oltre ai Chierici, la Comunità delle Oblate e delle Orfanelle con il suo Direttore P. Rocco, la Nob. Donna Elena Pisani Dossi col marito, Sig. Giuseppe Massari. Alle 11,30 colazione offerta con squisita generosità dall’Istituto M. O. e voluta servire dalle Oblate stesse col P. Rocco.

Quindi passeggiata fino al Ticino e ritorno nell’Istituto, definitivo commiato, poi a piedi a Cuggiono, trenino fino a S. Stefano Palo, Corbetta.

Sono stati presi alcuni gruppi fotografici. 

E tutto questo non conta. 

Conta lo spirito di solidarietà tra i figli e le figlie di S. Girolamo, l’incontro di due Istituzioni alimentate dallo stesso Padre S. Girolamo e protese alla stessa finalità caritativa. 

Particolari notevoli: visita del nuovo quadro della Madonna degli Orfani esposto sull’Altare della cappellina ... e di un vecchio S. Girolamo, già a Como, SS.mo Crocifisso, poi titolare della prima Cappella dello Studentato ed ora, con la Madonna, padrone di casa a Castelletto.

18 Settembre 1947

Il P. Superiore ed il P. Rocco a Como per l’elezione dei Consiglieri Provinciali e dell’Economo Provinciale. Ritornano il giorno medesimo e ci riferiscono che sono stati eletti: Consiglieri il M. R. Padre Lorenzetti D. Pietro, rettore del Collegio F. Soave di Bellinzona ed il M. R. Padre D. Bernardo Vanossi, Rettore del Collegio Gallio di Como; Economo Provinciale il P. D. Pietro Brenna, della Casa del Crocifisso di Como.

DA ATTI GALLIO

18 Settembre 1947

Sono convenuti in collegio i rappresentanti delle case della Provincia Lombardo-veneta per l’elezione dei due consiglieri provinciali e dell’economo provinciale ( v. più sopra, 5 sett. ). 


Presenti: il P. Provinciale, il P. Fazzini, P. Tagliaferro per la casa di Somasca; il P. Vanossi e P. Greco per il Collegio Gallio; il P. De Rocco e P. Oltolina per il SS. crocifisso; il P. Lorenzetti e P. Mombelli per la casa di Bellinzona, il P. Frumento e P. Rocco per la casa di Corbetta; il P. De Marchi per la casa di Treviso.


Dopo alcune avvertenze del M. R. P. Provinciale si passa alla nomina. Risultano eletti come Consiglieri Provinciale: il P. Pietro Lorenzetti, il P. Bernardo Vanossi; come Economo Provinciale il P. Pietro Brenna.


Nel pomeriggio il P. Provinciale raccoglie nella chiesa del Collegio i Padri delle due case di Como e i presenti all’adunanza del mattino, e li informa di alcune questioni dell’ordine esortando all’unione e disciplin nellpattuale momento.

DA ATTI CORBETTA

14 Ottobre 1947

Passa il P. Bianchini.

Partono per il Magistero i Chierici Zago Alesso, ( per Treviso ), , Molinari Gaspare e Di Bari Gaetano, ( per Pescia ).

Il P. Superiore convoca il Capitolo. Sono posti in discussione i seguenti oggetti:


1. Ammissioni di Fr. Ernesto Gomarasca alla Professione solenne in vista del prossimo scadere della proroga semestrale straordinaria dei suoi voti semplici, ( V. Atti ...)

Sono presenti alla discussione e alla successiva votazione tutti i Padri: P. Luigi Frumento, Superiore, P. Antonio Rocco, Maestro, P. Luigi Bergadano, P. Giuseppe Casati, P. Diego Camia, P. Mario Pezzana.


Fr. Ernesto risulta ammesso a pieni voti.

Al termine della cena, in refettorio, il P. Superiore rende di pubblica ragione lo spirare del periodo straordinario di prova imposto al Fratello come extrema ratio, il buon esito della prova stessa e la reintegrazione del Fratello al suo posto di anzianità.


2. Invio del Chierico Dallorto Matteo a Casale Monferrato nel Collegio Trevisio in attesa che sia espletata la pratica per ottenere dietro sua istanza, la dispensa dai voti semplici. 

La proposta è motivata dal fondato timore che la sua permanenza tra i Chierici possa riuscire di danno alla vocazione di qualcuno. Il Capitolo approva la proposta.


3. Definitiva distribuzione delle materie di insegnamento. 

Risultano così:


P. Superiore
, Religione in Liceo e ai Probandi


P. Maestro, Filosofia nella 1° e 2° Liceo, Pedagogia e Mariologia ai Chierici


P. Bergadano, Filosofia in 3° Liceo, Latino e Greco nel 2° Corso che, come  d’uso, unisce la 2° e la 3° Liceo


P. Camia, Latino e Greco in 1° Liceo, Matematica nella 1° Media


P. Casati, Italiano in tutte le classi del Liceo, Storia e Storia dell’Arte in tutto il Liceo, Latino in 1° Media


P. Pezzana,
Matematica, Fisica, Scienze in tutto il Liceo. ( Da rilevare la distinzione, nuova quest’anno, della 2° dalla 3° Liceo nell’insegnamento della Matematica )


Ch. Vacca, Italiano, Storia, Geografia in 1° Media, Mariologia a tutti i Probandi secondo l’apposito programma stabilito dal P. Rocco


Ch. De Bartolo, tutta la 5° Elementare, ( preparatoria ).

26 ottobre 1947

Si celebra nel Santuario della Madonna il 25° di Sacerdozio del Rettore Rev.mo D. Giovanni Milani, insigne benefattore di questa Casa e nostro Aggregato. 

Il P. Rocco si è fatto promotore dei festeggiamenti costituendo un comitato di Amici allo scopo di accendere il fervore mariano dei Corbettesi e spronarli alla restaurazione prima della loro pietà e poi dell’edificio materiale del Santuario in vista di varie solenni ricorrenze e specialmente del 4° Centenario dell’Apparizione, ( 1955 ), nel quale Corbetta vorrà incoronare la Sua Madonna. 

Tutta la comunità ha dato la sua collaborazione alla buona riuscita della celebrazione, compresa la pubblicazione di un numero unico commemorativo.

Lo Studentato ha voluto riaffermare la fedeltà Sue Sedi di crescita e la coerenza, anche per l’avvenire, alle medesime rinnovando con la Madonna dei Miracoli un patto di indefettibile solidarietà.

21 Novembre 1947

Commemorazione del 2° Centenario della Beatificazione di S. Girolamo. Non potendosi, per molteplici circostanze, dare una più grande solennità alla celebrazione, la nostra Famiglia ha voluto supplire, sia nella Novena, sia nel giorno commemorativo, con l’intensità della preghiera. 

La celebrazione esterna è consistita nella Messa Solenne e in un trattenimento. La S. Messa fu cantata dal Rev.mo Can. D. Giovanni Milani Rettore del Santuario che si trattenne poi a mensa con noi e in familiare conversazione per buona parte del pomeriggio. 

Il trattenimento ebbe luogo nel tardo pomeriggio. 

Il Rev.do Padre D. Diego Camia, Insegnante di Storia nel Liceo, tenne un discorso in cui rievocò le singolari vicende attraverso le quali il processo di S. Girolamo s’iniziò, s’interruppe e si concluse ed accennò con sobrietà alle cause storiche di tali vicissitudini. 

Il P. Maestro, P. D. Antonio Rocco, illustrò il significato spirituale e l’attualità dell’avvenimento. I Probandi contribuirono con la declamazione di una poesia di G. Salvadori ed un bozzetto di circostanza, preparato dal Ch. neoprofesso solenne Mario Vacca. 

Chierici e Probandi della Schola eseguirono vari mottetti polifonici chiudendo con l’inno del Papa. 

Il trattenimento ebbe carattere familiare. Solo presente tra gli amici, il Sig. Massari Giuseppe di Corbetta.

La giornata si è poi conclusa con la rituale Solenne Benedizione Eucaristica.

C’è motivo dio sperare che S. Girolamo non sia rimasto scontento di questa modestissima celebrazione e che la Comunità ne debba riportare un incremento di adesione allo spirito della vocazione che da S. Girolamo ha preso forma e vita.

2 Dicembre 1947

La Comunità partecipa quasi al completo ai funerali della Nob. Donna Carlotta Pisani Dossi Borsani, madre della Nob. Donna Elena Pisani Dossi in Massari, aggregata all’Ordine Nostro, e benefattrice della nostra Casa. 

Pur non avendo avuto rapporti diretti con la nostra casa, la Nob. Donna Carlotta meritava la partecipazione della Comunità alle sue estreme onoranze, sia per riguardo alla figlia Nob. Donna Elena, sia per le sue dirette e insigni benemerenze verso l’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono, diretto dal P. Rocco, Maestro dei Chierici, che fu anche direttore spirituale della defunta.

6 Dicembre 1947

Nel pomeriggio si apre il S. Ritiro mensile che durerà fino a mezzogiorno di domani in preparazione alla Festa della Immacolata. 

Lo predica il P. Maestro continuando una serie di meditazioni sistematiche sul modo di santificare gli atti principali della vita religiosa.

8 Dicembre 1947

Festa dell’Immacolata. Si canta, come è consuetudine, la S. Messa Solenne nel Santuario della Madonna. 

Quest’anno la Festa un più vasto significato perchè i Reduci, ex-combattenti di Corbetta, intervengono in massa per sciogliere un voto di ringraziamento alla Madonna dei Miracoli. 

Nella cappella delle Benedizioni un numero imponente di fotografie, disposte in bella cornice tutto intorno all’aula, ricevono la benedizione di Maria. Un quadro apposito accoglie le fotografie dei caduti: davanti arde una lampada votiva.

I Chierico eseguiscono un Magnificat ed un Requiem polifonici: la banda suona l’inno della Madonna di Corbetta, adattamento del popolare “Nome dolcissimo”.

Il P. Rocco al Vangelo tiene il discorso di circostanza.

A mezzogiorno il P. Superiore, col Rettore ed il Sig. Prevosto, partecipano, per espresso volere dei combattenti ad una colazione fraterna.

Alla sera consueta funzione solenne di chiusura: panegirico detto dal P. Camia.

In casa l’Immacolata è stata allietata dalla prima Comunione di un probando, Angelini Peppino.

4 Gennaio 1948

Ritiro mensile predicato dal P. Maestro.

20 Gennaio 1948

Davanti ad una Commissione composta dal M. R. P. Superiore, dal P. Maestro A. Rocco e dal P. L. Bergadano, hanno sostenuto gli esami dei “novensili” i PP. Mario Pezzana e Giuseppe Casati.

L’interrogazione si è svolta sul trattato di dogmatica, sulle parti della Morale e Liturgia fissate nel programma quinquennale. 

In ogni argomento entrambi i PP. hanno risposto “ottimamente”.

18 Febbraio 1948

Il P. Venini celebra la S. Messa della Comunità e riparte. Il P. Rocco è anch’egli a Milano, andatovi da Cuggiono dove predica il Quaresimale. Rientra in pomeriggio.

Ritorna dall’ospedale di Magenta il Chierico Petruziello Roberto, ricoverato il giorno 9 u. s. per appendicite. Operato il giorno 10, l’operazione ebbe esito felice e tale riuscì anche il decorso della convalescenza. 

Dev’essere sottolineato il gentilissimo trattamento usatogli dalle RR. Suore e da tutto il personale.

Si deve anche a questo il suo pronto ristabilimento che dovrà completare ora in casa. Sia ringraziato, come è doveroso, il Signore ed il N. S. Fondatore invocato dalla Comunità per ottenere quello appunto di cui ci rallegriamo.

Si registra qui, in arretrato, anche la ripresa pubblicazione del “Vincolo Mariano”, nato in tempi relativamente remoti come semplice “Vincolo” dello Studentato  con le altre nostre Istituzioni; poi andato a rotoli; poi riapparso e ribattezzato come “ Vincolo Mariano”, espressione diretta dell’operosità della Congregazione Mariana; poi, all’atto della scissione dello Studentato, ricaduto in crisi letargica; finalmente risvegliato e fatto anzi più audace: così per le Feste Natalizie uscì il primo numero della ripresa in formato volante, ciclostilescritto, con un tiraggio di una quarantina di copie, a differenza, dunque, dei precedenti redatti in pochissimi, ( due, tre ), esemplari  e quindi condannati alla clausura. 

Il nuovo “Vincolo M.” vuole invece essere un agile volantino del fervore mariano ed anche, in genere, dell’attività varia dello Studentato e legare veramente nell’amore comune, i Confratelli già membri dello Studentato ed ora dislocati nelle varie Case.

Il secondo numero è uscito per l’otto febbraio. Con quella data anzi, dal “Vincolo M. “, modificata soltanto, per ora, l’ultima facciata, è spuntato un volantino eco del Probandato, che ha già incontrato grata accoglienza tra i Parroci e le famiglie dei Probandi. 


Il P. Maestro ha fatto venire da Castelletto una nuova macchina “ciclostilo” con la quale la stampa del 2° numero del Vincolo è già riuscita molto più agevole e perfetta. Speriamo anche in meglio.

4 Marzo 1948

Il P. Maestro legge e commenta una circolare del Rev.mo Padre Vicario Generale che esorta tutti i religiosis a prodigarsi, con tutti i mezzi a loro disposizione, per il trionfo della causa cattolica nelle prossime decisive elezioni del 18 Aprile c. a.

19 Marzo 1948

Il postulante Laico Ruggi Tommaso lascia questa casa per recarsi a S. Alessio in Roma.

Alcuni Chierici prendono parte ai festeggiamenti del Neo-Sacerdote Cappuccino P. Alberto, entrato in Religione dopo essersi laureato in medicina, ( Dott. Beretta di Magenta ). 

La partecipazione era opportuna dati i rapporti intercorsi tra il neosacerdote ed il P. Rocco, amico di tutta la famiglia Beretta.

25 Marzo 1948

Giovedì Santo. Dopo le funzioni liturgiche nella tarda mattinata il Novizio Laico Tarcisio Ferrario emette la professione dei voti semplici temporanei.

La Professione doveva avvenire già il Lunedì Santo, ma fu dovuta procrastinare per la forzata assenza del M. R. P. Rocco delegato a riceverla dal Rev.mo P. Vicario Generale. 

Così il Giovedì Santo è stato quest’anno doppiamente Santo. Alla cerimonia ha partecipato il P. Alberto, (Dott. Beretta), che si è trattenuto a colazione con noi. 

Durante la colazione il P. Rocco ha ricordato la missione che  P. Alberto, come Sacerdote Medico deve compiere nel Brasile, dove si recherà nella prossima estate; egli ha promesso, interpretando i sentimenti della Comunità, il dono dell’”attrezzatura mariana” per il suo apostolato. 

La C. M. provvederà all’acquisto di una bella statua della Madonna, di libri ed altro materiale utile per la diffusione del culto di Maria specialmente nella sua prerogativa di Mediatrice e Madre degli Orfani.

Il P. Beretta ha ringraziato commosso dicendosi fiducioso nell’apporto soprannaturale di queste promesse mariane.

Dalle ore 22 alle 23 del Giovedì Santo ora Santa. 

A differenza degli anni scorsi non si tiene la vigilanza notturna ininterrotta perchè tutti sono eccessivamente affaticati da attività fuori dell’ordinario. 

Il S. Cuore di Gesù avrà gradito la buona volontà dei Chierici che già avevano complottato per conto loro il servizio di guardia ... salvo poi imitare la veglia dormiente degli apostoli nel Getsemani.

27 Marzo 1948

Il P. Rocco va in Svizzera, dietro invito dei Padri di Bellinzona, per predicare un triduo di SS. Quarantore nella Parrocchia di Montecarasso e curare l’adempimento del precetto pasquale.

Il Ch. Biacciarini Ulisse lo accompagna.

A sera si legge in comune la lettera augurale del Rev.mo P. Vicario Generale per Pasqua.

30 Marzo 1948

Il P. Rocco ritorna dalla Svizzera col Ch. Bacciarini.

6 Aprile 1948

Vestizione del Post. Neri Francesco, fatta dal M. R. P. Rocco in sostituzione e per delega del Rev.mo P. Vicario Generale. Fr. Francesco Neri nell’abito religioso sembra che ci stia proprio come un uomo nei suoi panni.

15 Maggio 1948

Vigilia di Pentecoste. La giornata è consacrata ad un ritiro spirituale per tutta la Comunità. Lo tiene il P. Maestro. 

Alla sera il P. Maestro preside il Capitolo della colpa nel quale annuncia l’indizione del Capitolo Generale, di cui v. sotto.

2 Giugno 1948

Si celebra con semplicità la Festa di Maria Mediatrice, che di solito invece si usava celebrare solennemente. 

La ragione di questa semplicità sta nel fatto che quest’anno la festa di Maria Mediatrice è subito seguita dalla festa del S. Cuore e così si uniscono sub unica sollemnitate. 

Oggi Messa cantata in uno; a sera brevi parole di elogio della Mediatrice con Benedizione impartita con la Reliquia della B. V. e bacio della reliquia alla fine.

E’ di passaggio il P. Bianco Rettore di Cherasco. Fa anche una breve visita a Castelletto, ritorna qui e riparte subito.

19 Giugno 1948

Visita dell’istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono. 

La maggior parte della giornata le bambine la trascorsero presso la Nob. Donna Elena Massari Pisani Dossi, nel Santuario della Madonna e all’Asilo. 

Nel nostro Istituto convennero per un rinfresco e per concludere la giornata con una devota funzione Mariana: il P. Rocco commosso al vedere riunite nella Cappella di Maria Mediatrice due famiglie sue, benedisse con la Reliquia della B. V., al termine di una breve Processione con vari canti mariani. 

Quindi le bambine sono ripartite con le Oblate mentre è rimasta la lezione viva del loro passaggio.

4 Luglio 1948

Il P. Maestro va a Bulciago per la Prima Messa del nostro Padre Novello Arrigoni Cesare. Porta con sè il Ch. Zecca Innocente ed il Fratello Beccalli Romano, che trascorreranno qualche giorno presso le rispettive famiglie. 

Il P. Maestro ritorna , ( a Castelletto ), alla sera del giorno stesso.

13 Luglio 1948

Il M. R. P. Rocco, Vice superiore, raduna il Capitolo Collegiale:


1. per l’ammissione al Noviziato del Novizio Laico Di Julio Vincenzo alla Professione religiosa. Sono presenti: M. R. Padre Rocco, Vicesuperiore, R. P. Bergadano, R. P. Camia, R. P. Pezzana. Assente il R. P. Casati, ( ricoverato al Policlinico di Milano in osservazione ). 


Votanti quattro, voti favorevoli quattro. 

Il Novizio è ammesso a pieni voti. Il P. Vicesuperiore, ascoltate le referenze dei Padri, propone di comunicare il risultato al Revmo P. Vicario Generale con l’aggiunta di una “raccomandazione”: che cioè Di Julio sia lasciato ancora per qualche tempo in questa casa per meglio rassodarsi in alcuni punti della disciplina religiosa, dove si sono riscontrati delle tendenziali debolezze pur non giudicate gravi da consigliare una proroga del Noviziato.


2. Nel medesimo Capitolo si è sottolineata l’urgenza di ottenere la dispensa dai voti per il Fratello Laico Francesco Bertoletti.


3. Si è quindi trattato delle vacanze dei Chierici e approvata la proposta di rivolgere domanda presso il Collegio Gallio di Como.


4. In ultimo si sono esaminate alcune proposte del M. R. P. Venini, Delegato Prov. della prov. Lombardo-Veneta, riguardanti il Piccolo Seminario della medesima Provincia mantenuto in questa casa. Il P. Venini aveva comunicato le proposte al P. Bergadano, assenti i Superiori, un giorno ch’era stato di passaggio qui, dando al Padre stesso l’incarico di sottoporle al Capitolo della casa. Le proposte erano:


a. Tenere a Corbetta la 3° classe aggiungendovi gli alunni della medesima classe provenienti da Treviso.


b. Mandare a Como la 2°.


c. Computando per una cifra rotonda di 50 il numero dei postulanti accettare il contributo annuo,da parte della Cassa Provinciale Lombarda, di un milione rotondo, di cui una prima metà poteva essere corrisposta subito e l’altra entro breve tempo.


A proposito il Capitolo ha stabilito di rispondere per a) e b) la casa di Corbetta è indifferente a tenere l’una o l’altra classe: solo fa presente che il distacco della 2° classe non pregiudichi il suo benessere e quindi la raccolta stessa delle vocazioni.


Per c) si riconosce la larghezza con la quale il P. Venini considera il contributo equo per il mantenimento dei probandi. Quanto invece alla questione di principio, ( se cioè questa casa si debba considerare in parte tributaria dell’Orfanotrofio di Como e, per esso, della Provincia Lombarda ), si fa presente al P. Provinciale come, in attesa di una auspicata soluzione da parte di chi di dovere, non debba essere però la casa nostra a soffrire.


P. Luigi M. Bergadano Attuario

23 – 25 Luglio 1948

Un triduo da fondere in una sola data e ricorrenza: la Peregrinatio Mariae in atto a Corbetta.

Molti fattori contribuivano a creare negli animi di tutti i membri di questa comunità una temperatura di amore e di attesa superiore a quella, pure molto elevata, che si potè constatare in non poche celebrazioni mariane.

Per rendersene conto bisogna accostare il significato e la solennità davvero apocalittici della Peregrinatio Mariae con l’importanza e lo sviluppo che la devozione alla Madonna ha assunto nello Studentato soprattutto in questi ultimi anni.

Non essendo qui il luogo per tale accostamento, basti consegnare alla memoria pochi dati di cronaca. Per accogliere convenientemente la “Madonna Pellegrina” i Chierici hanno rinunciato al sollievo di qualche giorno di vacanza subito dopo la fatica degli esami. 

I Padri si sono impegnati a dare il massimo contributo ai Parroci viciniori sia con la predicazione, sia, soprattutto, con l’opera del Confessionale: opera particolarmente dura e diuturna in questa circostanza per le caratteristiche funzioni notturne che rappresentano l’aspetto più poetico e spiritualmente più redditizio del Programma della Peregrinatio.

Quando la Madonna visitò i paesi più vicini Chierici e Padri non mancarono di recarsi a farle visita e di confondersi col buon popolo nelle più care e imponenti manifestazioni di fede. 

Da più di uno fu notata la presenza, fuori programma, dei “Padri di Corbetta” nelle nottate mariane e il fatto contribuì a solennizzare il passaggio della Madonna. 

I Chierici si recavano poi anche volentieri per un altro motivo: osservare le varie illuminazioni in onore della Madonna per far sì che la nostra non riuscisse seconda a nessuna. L’illuminazione, in cui si comprende anche tutto il resto dell’apparato coreografico, ( quadri viventi ..), era, ed è tuttora, diventata ormai l’espressione  dello spirito con cui la Madonna veniva ricevuta: una gara spirituale tra paese e paese, quartiere e quartiere, campanile e campanile: gara di spirito sotto la maschera delle luci. 

Finalmente la Madonna arrivò a S. Stefano Ticino, ultima stazione prima di Corbetta.

I Chierici, sotto la direzione del P. Pezzana, hanno veramente durato una fatica ammirabile per avvolgere la casa in una illuminazione degna del loro fervore mariano e della responsabilità della Casa di fronte all’opinione pubblica nella circostanza eccezionale.

Tre aste di parafulmini, sulla sommità centrale del tetto e sulle due laterali, servirono di appoggio, rispettivamente, a due croci, ( le due aste laterali ), e ad un gigantesco monogramma, ( quella centrale ): il monogramma riproduceva una delle facce della Medaglia Miracolosa: una “M” sormontata da una croce e circondata da una corona di dodici stelle: omessi, per praticità, i due cuori. Lungo il cornicione più alto della parte centrale del palazzo un invito in lettere davvero maiuscole: VIENI O MARIA. 

Sul cornicione sottostante in modo da occupare anche i due bracci laterali dell’edificio, ( quasi un immenso amplesso di luce ), la continuazione: DIVINA MEDIATRICE DI GRAZIA.

“ Mediatrice “ era il titolo che occupava tutta la linea frontale del palazzo; si distingueva anche dal colore rosso delle lampadine e riusciva ad esprimere così, in un linguaggio di fuoco, molta storia interiore dello Studentato di Corbetta, ed un’idea carica di avvenire nel mondo. 

Sul balcone della facciata una statua della B. V. circondata di una raggera: i raggi si accendevano e si spegnevano alternativamente dando l’illusione d’una irradiazione viva. 

Tutte le finestre erano illuminate con varietà di colori così che tutto il palazzo si presentava all’occhio dello spettatore come irrorato di una luminosità armonica e pacata, quasi un tenue riflesso del “Paradiso” di Maria: espressione questa colta dalla viva voce del popolo accorso, numerosissimo a contemplare e, naturalmente, a commentare. 

Nel centro dell’aiuola, a completare la festosità dell’ambiente, una fontana artificiale che zampillava energicamente e riversava le sue acque in una vasca dove guizzavano pesci di vario colore .. muti spettatori d’un avvenimento e di una scena che lasciava muti anche molti esseri dotati di lingua e di ragione: gli zampilli erano, naturalmente, illuminati.

Sui due pilastri del cancello centrale due finti candelabri dai molti bracci aprivano l’ingresso in quello che la gente si ostinava a chiamare un piccolo Paradiso.

Sotto il portico infine, tra le due statue di S. Pietro e S. Paolo, fu eretto un trono tutto intessuto di verde e di fiori. 

La casa dunque era pronta: i cuori anche. Nonostante la fatica dei lavori veramente febbrili si trova il modo di fare un turno di adorazione negli ultimi giorni della preparazione per ottenere da Maria la migliore riuscita del suo pellegrinaggio in casa nostra e nel paese di Corbetta. 

La migliore e più profonda preparazione però era, come già osservato, quella remota.

Così arrivò la Madonna. Nella notte del 23 ebbe luogo la consegna dalla parrocchia di S. Stefano a quella di Corbetta: il Parroco di S. Stefano benedisse per l’ultima volta il suo popolo col Crocifisso della Pregrinatio e disse il Commiato. 

Consegnò quindi il Crocifisso al Prevosto di Corbetta che impartì la prima Benedizione al suo popolo e rivolse a nome di esso il benvenuto alla Vergine Pellegrina. 

Quindi le quattro Figlie di Maria di S. Stefano cedettero ad altrettante di Corbetta l’urna delle Consacrazioni, si sostituirono i cavalli per il traino del carro e, ultima delicata formalità, gli angioletti di S. Stefano sbatterono per l’ultima volta le loro ali in onore di Maria e discesero dai suoi piedi per lasciare il posto agli angioletti di Corbetta. 

Da questo momento iniziò il Pellegrinaggio di Maria nella Parrocchia di Corbetta mentre il popolo di S. Stefano si accommiatava a malincuore con un ultimo grido di lode e di invocazione alla Vergine che era stata sua visitatrice per 24 ore.

Si avviò una processione di penitenza aperta dal grande Crocifisso recato dal Sig. Prevosto. 

Tutta la nostra Comunità prese parte al corteo penitenziale che raggiunse la Collegiata verso la mezzanotte per dare inizio alla prima veglia notturna per le donne e la gioventù femminile. 

Il sabato mattina la Madonna cominciò, secondo un programma diventato ormai comune, il giro negli stabilimenti portata a spalle dalle maestranze. 

I nostri ragazzi, ( probandi e bambini della Colonia ), ed i Chierici erano stati impegnati dal P. Maestro a seguire la Madonna dappertutto come una permanente scorta di onore. 

E così accompagnarono la Madonna nei vari stabilimenti nonostante che nei loro riguardi cominciasse a rivelarsi qualche sentimento meno comprensibile da parte dei Religiosi aventi la Direzione del Pellegrinaggio. 

Sentimento che doveva presto svelarsi ben più visibilmente nella sua natura, nelle sue proporzioni e nella sua più larga paternità. 

Fin da quel momento fu deciso comunque di non accompagnare più oltre la B. Vergine, salvo espressa richiesta pro bono pacis e perchè non venisse, Dio sa come, frainteso quello che era solo un ingenuo e schietto desiderio di mantenere attorno a Maria l’atmosfera sempre viva ed accesa. 

Il pomeriggio di Sabato doveva essere il “nostro” incontro con la Vergine Pellegrina e, per il popolo il ricevimento della Madonna nella casa dei “Padri”. 

Così doveva essere, secondo il programma particolareggiato che il P. Vicesuperiore, per espresso invito del Sig. Prevosto, presente il Rettore del Santuario per la sua parte, aveva concordato: programma regolarmente scritto e annunziato dai pulpiti. 

All’ultimo momento, senza alcun preavviso, fu sovvertito ogni concordato in materia: così il pomeriggio di sabato fu alquanto funestato dall’increscioso incidente ed anzichè riuscire il “nostro” pomeriggio mariano fu il pomeriggio di una fugacissima visita della Vergine, mai stata così impaziente di soste, così bramosa di veleggiare verso il porto “sicuro” della Prepositurale.

Nel breve quarto d’ora di visita la Madonna, sotto l’arco verde-fiorito accolse la consacrazione di tutta la famiglia dello Studentato, detta dal M. R. Padre Rocco: non ci fu nemmeno l’agio di presentarLe singolarmente il simbolico fiore, di cui tutti erano gelosamente provvisti, nè la scheda della consacrazione individuale. 

Qualche canto che sembrò erompere più impetuoso dal cuore dei Chierici e dei ragazzi: molta folla, l’eterna “ingenua” si ammassò nello spazioso cortile tanto che uno dei Frati colse il destro per un sermoncino che speriamo utile all’uditorio, ma che fu comunque al fine di rubarci il tempo: l’altro frate, salito sul trono della Vergine abbozzò un tentativo di elogio e di ringraziamento per l’adesione, anche eccessiva evidentemente, dei Padri Somaschi alla Peregrinatio in Corbetta. 

Poi i Chierici risollevarono la B. vergine e la imposero sul carro, disponendosi poi per l’accompagnamento. 

Una persona amica s’incaricò di cogliere con l’obiettivo un documentario dell’avvenimento.

La Via Crucis  prevista da fare nel nostro cortile o di iniziare da qui non fu fatta nè qui nè allora nè altrove nè mai.

La notte del sabato era in programma la grande veglia mariana degli uomini. 

Per intonarsi alla rivendicata “parrocchialità” della manifestazione, i Chierici e i ragazzi si astennero dal parteciparvi ed i Padri, d’accordo col Vicesuperiore e in applicazione del monito precedentemente fatto alla Direzione della Peregrinatio e al Clero, stettero nell’interno dell’istituto benedicendo la B. Vergine che avesse loro fornito un’occasione così singolare di lucrare il merito di molte confessioni, già scontate, senza incontrarne la fatica. Cinque Padri si misero a disposizione dentro l’Istituto: la Parrocchialità fu salva anche per quel verso.

Da quel momento insomma in cui le passioni degli uomini s’intromisero nel Pellegrinaggio della Vergine in Corbetta, detto Pellegrinaggio fu senza storia esterna per noi: l’altra storia, quella del cuore, della lunga e faticosa preparazione, dell’attesa ansiosa, quella storia si compì per opera diretta di Maria, lo speriamo, e senza pregiudizio di quella quota di storia che la Vergine dovette realizzare nel dominio del massimo campanile della Pieve e a suo esclusivo beneficio.

Domenica, a titolo di completamento di cronaca, si ripetè, suppergiù, per il Santuario, lo stesso capovilgimento di programmi, la medesima insofferenza di fermate, ecc., ecc.

Venne la tarda sera e la B. Vergine si dispose al ritorno da Corbetta: si snodò la Processione, passò in casa nostra e allora ci unimmo, un folto corteo di popolo accompagnò il carro del Pellegrinaggio fino alla consegna a Vittuone avvenuta con le consuete formalità.

La sera stessa veniva stilata una dignitosa protesta all’Em.mo Card. Arcivescovo per il trattamento subito in occasione della Peregrinatio: una dimostrazione di più, per chi ne avesse avuto bisogno, di che vento tiri da S. Vittore verso i Padri Somaschi e, purtroppo, anche verso la massa dei fedeli che, naturalmente, perderebbero più facilmente il loro “rosso” quando il clero prepositurale non fosse troppo assorbito dalla fatica di proteggersi contro le lesioni dei suoi ineffabili parrocchiali privilegi.

Dal lato dell’amor proprio fummo confortati dall’ammirazione e soprattutto dalla edificazione che i fedeli ritrassero dallo slancio, testimoniato visibilmente dall’illuminazione, con cui la nostra Casa mosse incontro a Maria: moralmente, se non e quanto meno giuridicamente, la nostra casa ebbe l’onore di dare il “via”, e di mantenere il tono spirituale della Peregrinatio a Corbetta; affermazione questa a cui si doveva tenere particolarmente per coerenza di spirito con le nostre tradizioni mariane e, più da vicino, con il fervore mariano, di cui questa casa è diventata un po’ una bandiera ed una fiaccola.

Dal lato interiore c’è motivo di sperare che nei Chierici e, in generale, nella Famiglia tutta, la Peregrinatio sia valsa a rassodare nella vocazione religiosa e a ribadire il concetto della parte essenziale che la vera devozione a Maria deve avere nella vita di ogni autentico somasco..

Come in appendice alla Peregrinatio in casa nostra registriamo con un po’ di orgoglio, la richiesta che ci fu fatta, della scritta luminosa “ Vieni o Maria, ecc ” per adoperarla nella Parrocchia dei “senza Dio” di Cornaredo. 

Pare che sia stata ulteriormente richiesta da Lainate ... così di paese in paese, la ripetizione dello stesso grido che è poi il grido, anche incosciente, dell’umanità odierna: Vieni, o Maria, Divina Mediatrice di Grazia.

25 Luglio 1948

Il P. Rocco accoglie l’invito di recarsi a Como per tenere il Panegirico di S. Girolamo nel SS. Crocifisso. 

Ritorna nel tardo pomeriggio in tempo per assistere alla conclusione della Peregrinatio in Corbetta.

9 Settembre 1948

Arriva da Cercemaggiore un P. Passionista, invitato dal P. Rocco a predicare gli Esercizi Spirituali ai nostri Postulanti e Fratelli Laici.

10 Settembre 1948

Iniziano gli Esercizi i Fratelli e Postulanti Laici al completo, suppliti dai Chierici in tutte le mansioni incompatibili col ritiro. 

A sera il M. R. P. Vicesuperiore raduna il Capitolo dei Padri. 

E’ assente, incidentalmente, il P. Casati. Assente pure il P. Re, temporaneamente assegnato a questa Casa.

Il Capitolo ha discusso e disposto:

1° Il riordino dell’Archivio, affidandolo al P. Casati.

2° La riparazione dei tetti, già predisposta e contrattata con due muratori: per questi lavori sono stati assegnati alcuni Chierici in attesa che, terminati gli Esercizi, possa attendervi con ogni assiduità qualche Fratello Laico.

3° La designazione di alcuni sostituti dei fratelli in mansioni di una certa delicatezza, ( portineria, rapporti con l’esterno .. ).

4° La provvista di alcuni articoli di suppellettile necessaria in vista dell’aumento del personale della Casa, ( tavoli, sedie, ecc. ).

5° L’accettazione, nei limiti del possibile, della supplenza al Parroco di Cassinetta, gravemente infermo. Questa supplenza, ( dal pomeriggio di ogni sabato a tutta la domenica e, straordinariamente durante la settimana ), è stata sollecitata anche da autorevoli membri della Curia vescovile che hanno fatto presenti ragioni delicate che consigliano di non ricorrere al solito “Vicario”.

6° Ammissione del Postulante Laico Ruggi Tommaso alla Vestizione. Votanti: P. Rocco, P. Bergadano, P. Camia, P. Casati, P. Pezzana. Esito favorevole all’unanimità. E’ stata spedita al Rev.mo P. Generale la notizia.

7° Ammissione del Ch. Pavan Bruno, Professo semplice, alla professione solenne. E’ stato deciso di chiedere al P. Rev.mo l’autorizzazione di procedere al Capitolo per l’oggetto di cui a questo Numero.

8° La sistemazione del personale, presente e da arrivare, nei vari locali della casa. Il problema è reso abbastanza arduo dall’aumento dei Postulanti, previsto fino al N. di settanta ragazzi, e dei Chierici, calcolato fino a trentotto soggetti. 

Nella discussione è entrata anche una questione di principio che cioè anche nella sistemazione materiale non venga svisata la fisionomia nè la finalità essenziale della casa che, nella sua Fondazione, e tutt’ora, fino a prova contraria , è casa di Studentato per i Chierici e solo subordinatamente alla loro migliore sistemazione e compatibilmente con essa, ospita altre opere. 

Questo principio ha ottenuto il consenso unanime dei Padri presenti e solo nella sua applicazione pratica al caso presente ha trovato un sostenitore tiepido, com’è ovvio, nel Padre Direttore dei Postulanti, mentre tutti gli altri si sono dichiarati fermi nell’opinione che il principio debba essere chiaro ed inequivocabile nella stessa sistemazione del personale nei vari ambienti e nell’opinione che non sia proprio questo il momento più opportuno per transazioni provvisorie.

15 Settembre 1948

Il R. Padre Passionista, Predicatore degli Esercizi ai Fratelli Laici, tiene il discorso per la Festa dell’Addolorata e imparte la solenne Benedizione Eucaristica.

Il P. Rocco si ritira a Castelletto per trascorrervi alcuni giorni di quiete.

3 Ottobre 1948

Si deve sospendere la cerimonia della Vestizione e Professione perchè quasi tutti i Religiosi sono stati colpiti da un improvviso quantunque non grave attacco di infezione influenzale e obbligati al letto.

Il Rev.mo P. Generale ed il M. R. P. Provinciale devono partire e così in anticipo sul previsto e senza che la Comunità abbia goduto il beneficio della loro conversazione: speriamo in una non lontana riparazione.

Oggi, assente tuttora il nuovo Superiore della casa, il M. R. Padre D. Antonio Rocco, Vicesuperiore e Maestro dei Chierici di 2.o Noviziato e dei Fratelli Novizi di prima prova, rende di pubblica ragione le disposizioni dell’ultimo Definitorio Generale che lo esonerano dall’Ufficio di Maestro dei Chierici e Fratelli. 

A tale ufficio peri Chierici e Fratelli è stato nominato il P. Bergadano Luigi, da sei anni vice Maestro dei Chierici Filosofi in questo Studentato. 

Dalla data di oggi il P. Bergadano assume ufficialmente l’incarico. 

Il P. Pezzana Mario, Insegnante di Matematica e Scienze, prende il posto del P. Bergadano come Vice Maestro.


Un fatto come il Ritiro del P. Rocco dall’Ufficio di Maestro dei Chierici non può essere valutato nel tirannico spazio di una pagina degli “Atti”.

Del resto non potrà non essere materia di “storia” domani quello che oggi, a brandelli, è oggetto di cronaca. 

Il P. Rocco in questo Ufficio ha, sostanzialmente, interpretato e tradotto in vivo magistero per le giovani reclute Somasche, quello spirito di rinnovamento che il compianto P. Ceriani ha voluto imprimere all’ordine tutto. Rinnovamento nello spirito Religioso che deve fare di ogni Famiglia Religiosa, prima e al disopra di ogni altra cosa  e come fine predominante, una autentica palestra di santità nella vita regolare, cioè nella più integrale osservanza della Regola nella lettera e soprattutto nello spirito.


Per ritrovare il filone profondo e aureo della nostra spiritualità, ritorno alle origini: Maria e la Devozione alla Madonna praticata secondo le direttive più sicure e più impegnative è diventato l’anima della religiosità dello Studentato per aprirgli la via “classica” al Cuore assoluto della vita: Gesù Sacerdote, Gesù Religioso. 


Esplicazione del fervore spirituale in un apostolato genuinamente Somasco: quello degli Orfani e della Gioventù Abbandonata, senza compromessi, senza contaminazioni di sorta, senza limitazioni di orizzonti, con audacia di iniziativa, con spirito prettamente apostolico.


Contatto, conoscenza e sfruttamento, di tutto il movimento culturale e apostolico moderno per procurarsi la più completa e aggiornata ”attrezzatura” di principi e di prassi in una profonda e soprannaturale unità di vita. 

Questo patrimonio è stato valorosamente acquistato, riconquistato, affermato, è diventato una “bandiera” con l’esigenza di essere “la bandiera” della più autentica milizia Somasca


Il P. Rocco ha poi vigorosamente affermato la fisonomia del “Maestro” nello Studentato, la posizione della Casa di fronte alla Congregazione, la Disciplina interna dello Studentato, la figura della casa davanti al paese, il suo illuminato inserimento nel quadro delle forze religiose operanti nel Comune e nella zona.


Non è mancato il crogiuolo a purificare l’oro, nè la cospirante testimonianza delle parventi sconfitte, delle sostanziali vittorie. 

A chi di dovere la responsabilità che il ritiro della persona non implichi il deterioramento di un patrimonio sacro.

14 Ottobre 1948

Il P. Superiore si reca a Como col P. Bergadano per conferire col M. R. P. Rinaldi, ( a ciò designato dal Rev.mo P. Generale ), riguardo ad un aggiornamento del piano quadriennale di studio attualmente in vigore nello Studentato Filosofico.

Da due anni il tradizionale triennio è stato sostituito con un quadriennio allo scopo di facilitare sia la preparazione agli esami di Stato, sia lo studio della Filosofia teoretica. 

Questo lo scopo. In realtà il piano quadriennale, nel suo primo abbozzo, come si è applicato negli ultimi due anni, relegando al quarto anno lo studio di quasi tutta la Filosofia teoretica, sacrificava questo studio alle esigenze della preparazione agli esami di Stato. Alla prova dei fatti è emerso un triplice rinnovamento:


1.  La difficoltà di apprendere bene tutta la Filosofia teoretica in un solo anno.


2. La pericolosità di mettere le menti dei giovani prima in contatto con le aberrazioni del pensiero filosofico, ( storia della Filosofia ), che con la verità genuina della Filosofia Tomistica.


3.  La minore “maturità” dei giovani allo scadere del triennio, in conseguenza del mancato studio della Filosofia teoretica.

Le modifiche di questo piano quadriennale, elaborate dai Padri dello Studentato da una parte, dal P. Rinaldi dall’altra, e quindi messe a confronto e unificate, hanno avuto di mira l’eliminazione degli inconvenienti sopracitati unitamente alla salvaguardia e all’incremento dei vantaggi che un piano quadriennale presenta nei confronti del vecchio triennio.

In nuce, il nuovo piano risulta come segue:


  1. Precedenza dello studio della Filosofia teoretica sulla storia della Filosofia, 

( Primi tre anni: teoretica; 4° anno : storia della Fil. ).

 
  2. Esame di Stato alla fine del quarto anno.

  
  3. Esame De Universa Philosophia alla fine del 3° anno.

  
 4.  Distribuzione di tutte le materie, ( tranne Fil. Teoretica e Storia della Fil. ), su piano quadriennale.

- E’ stata anche prospettata una divisione delle ore per materie prevedendo però in questo una larga elasticità, osservando però il criterio di non disperdere le energie dei giovani sulle materie meno solide e meno formative.

- Ha avuto una sistemazione che può essere stabile anche l’insegnamento della Religione ripartito in quattro corsi comprendenti il ripasso, approfondito, delle quattro parti del Catechismo e, insieme, lo studio, per sommi capi, di tutta la Scrittura, diviso secondo un criterio caro al P. Rinaldi.

- Finalmente al complesso di discipline “tradizionale” si è aggiunto lo studio complementare di alcune altre diventate in questi anni di viva attualità ed importanza:


1 Pedagogia


2 Psicologia sperimentale


3 Economia Politica
4 Sociologia

Per ora almeno, queste materie, anzichè occupare un’ora propria, saranno associate alla Filosofia e svolte più sotto forma di esercitazioni che di lezioni. Per “Pedagogia” si intende una informazione generale dei problemi pedagogici, della Storia della pedagogia, mentre continuano, in un orario extrascolastico, le lezioni di Pedagogia su vari aspetti, fissati anno per anno, del problema pedagogico con riferimento immediato e pratico alla esigenza del nostro peculiare apostolato somasco. 

Ciò in continuazione della buona tradizione creata nello Studentato per opera del P. Rocco.

Così pure lo studio sistematico della “Mariologia” e lo studio delle Cerimonie e del Canto Sacro viene fatto in un orario extrascolastico per non uscire in questo dall’orario “unico” mattutino imposto dall’insieme delle necessità della vita comune dei Chierici.

Il piano risultato dall’incontro del nostro con quello del P. Rinaldi e, nell’incontro, discusso e armonizzato, è stato messo in iscritto dal P. Rinaldi stesso e sottoscritto da lui, dal M. R. P. Superiore e dal P. Bergadano e mandato per l’approvazione al P. Generale. 

Il P. Generale ha risposto di applicarlo senz’altro al 1° Corso e di fare il possibile per portare gli altri Corsi al punto di potervi entrare pienamente per l’anno venturo. Il che è stato fatto con gli opportuni e necessari adattamenti per l’anno in corso.

Il P. Superiore e P. Bergadano sono ritornati alla sera.

16 Ottobre 1948

Il Ch. Battaglio parte per Cherasco, sua nuova destinazione.

Capitolo della casa per la presentazione ufficiale del nuovo Padre Superiore.

Il M. R. P. Superiore lo ha convocato in Cappella. 

Il P. Bergadano, in qualità di Attuario ha dato lettura alle lettere patenti. 

Quindi il P. Superiore ha rivolto la sua prima esortazione alla Comunità invitando a vivere nell’obbedienza tutta la propria vocazione religiosa. 

E’ seguita l’accusa della colpa..

Capitolo per l’elezione del Vicesuperiore.

Prima di procedere all’elezione il M. R. P. Rocco ha chiesto la parola, ha pregato i Padri di non far convergere su di lui i loro voti, ( come sarebbe senz’altro avvenuto ), adducendo vari motivi, di cui due principali:

  
1°, le molte occupazioni che già pesano su di lui e che gli renderebbero molto gravoso l’adempimento dei doveri inerenti all’ufficio di Vicesuperiore.

   
2°, L’opportunità pratica che tale ufficio sia unito a quello del P. Maestro.

Ciò premesso si è proceduto alla votazione per suffragio segreto.

Votanti: M. R. P. Superiore, M. R. P. Rocco, P. Bergadano, P. Casati, P. Camia, P. Pezzana, P. Re. Esito: P. Bergadano: quattro voti, P. Rocco: due voti, P. Pezzana: un voto.

Nel medesimo Capitolo il P. Bergadano è stato confermato Attuario.


P. L. Bergadano Attuario

4 Novembre 1948

I Chierici, per iniziativa dell’interna Congregazione Mariana, organizzano un trattenumento, già dovuto differire, per porgere ufficialmente il benvenuto al nuovo P. Superiore, esprimere i loro sentimenti sull’avvenuto cambio del P. Maestro, ripresentare la Congregazione Mariana alla Comunità. Il trattenimento è riuscito a rievocare la storia dello Studentato e a mettere in evidenza la linea provvidenziale del suo spirituale sviluppo in modo da individuare anche il “momento” che ora attraversa e derivarne utili prospettive per l’avvenire. 


Di particolare interesse appunto “Tredici anni di storia” che ha offerto più di una occasione per tributare un caloroso applauso al P. Rocco per l’opera svolta nello Studentato e per quella a cui ha dato vita a Castelletto di Cuggiono.

Il trattenimento è valso anche a richiamare tutta la Famiglia intorno al fuoco dei suoi ideali nativi e a ribadire la strada sulla quale soltanto si trovano i traguardi del suo progresso.

Il P. Framarin, dopo avere assistito  ad una parte del trattenimeto parte per il Collegio di Spello, destinatovi dall’obbedienza.

Con lui parte il Fratello Vincenzo Di Julio, destinato a S. Alessio, Roma.

12 Dicembre 1948

Il P. Rocco va a Legnano per dare inizio ad una Congregazione Mariana tra Laici. Essa promette fin dai primi fervori e dalla serietà dell’impostazione i più larghi sviluppi e le più concrete realizzazioni nella carità.

30 Dicembre 1948

Grossa sorpresa alla Radio, poco dopo le 12, mentre tutta la Comunità, in Refettorio guardava in aria sorpresa e interrogativa l’Apparecchio collocato sopra una sedia: .. “ Qui a Castelletto di Cuggiono: il vecchio Castello non basta più .. “, di Carlo Silva. E, dietro il titolo una magnifica, commoventissima conversazione sopra l’Orfanotrofio di Castelletto, le sue origini, il suo spirito, le sue esigenze. 

La conversazione terminava in un appello alla “generosità” invitata a bussare, anch’essa, alla porta del P. Rocco, dopo che tanto vi ha bussato la miseria. 

Sarà accolta “come un’orfanella” e permetterà con la sua presenza, il trasferimento dell’Opera Mater Orphanorum dalla ormai insufficiente sede nativa al vecchio Ospedale di Cuggiono dove potrà assumere più vaste proporzioni ed una ulteriore completezza organica. 

La trasmissione ha suscitato il più commosso entusiasmo, espresso a più riprese con calorosi applausi, in tutta la Famiglia Religiosa. 

Era come se in quella voce lontana, fattasi udire improvvisamente, S. Girolamo fosse venuto al microfono per insistere che la strada è quella.

A detta di alcune persone, in una successiva trasmissione, il nome del P. Rocco e dell’Opera Mater Orphanorum furono riuditi.

Il trasmittente ha poi fatto conoscenza col P. Rocco, estraneo completamente all’iniziativa del Sopraluogo e della conseguente Conversazione radio ed ha assicurato di ritornare sul tema quando l’Opera sarà stanziata a Cuggiono.

1 Gennaio 1949


Stato di famiglia religiosa

1
M. R. P. Mondino Michele
Superiore

2
M. R. P. Rocco Antonio 

Prof. di Filosofia

3
R. P. Bergadano Luigi

Vicesup. Maestro dei Chierici e Novizi Fratelli

4
R. P. Camia Diego

Direttore Probandi - Insegnante

5
R. P. Casati Giuseppe

Economo - Insegnante

6
R. P. Pezzana Mario

Vice Maestro Chierici - Insegnante

7
R. P. Re Giuseppe


Insegnante

8 
Chierico Pavan Bruno
Prof. Solenne, Prefetto dei Probandi

9
“
De Bartolo Leopoldo
Prof. Semplice
“
“
“

10
“
Bianco Battista

“
“
4° Corso Liceale Filos.

11
“
Alessandria Giuseppe
“
“
“
“
“

12
“
Barera Carlo

“
“
3° Corso Liceale Filos.

13
“
Campana Cataldo
“
“
“
“
“

14
“
Ciotoli Sisto

“
“
“
“
“

15
“
Desario Giuseppe
“
“
“
“
“

16
“
Gasparini Riccardo
“
“
“
“
“

17
“
Graziosi Alberto

“
“
“
“
“

18
“ 
Mattei Giammarco
“
“
“
“
“

19
“
Moreno Pierino

“
“
“
“
“

20
“
Peisino Ambrogio
“
“
“
“
“

21
“
Ruggi Nicola

“
“
“
“
“

22
“
Bacciarini Ulisse
“
“
2° Coroso Liceale Filos.

23
“
Cacciotti Ugo

“
“
“
“
“

24
“
Felice Michele
“
“
“
“
“

25
“
Germanetto Ernesto
“
“
“
“
“

26
“
Petruziello Roberto
“
“
“
“
“

27
“
Picciol Demetrio
“
“
“
“
“

28
“
Santambrogio Gaetano“
“
“
“
“

29
“
Tarditi Giovanni
“
“
“
“
“

30
“
Tomasicchio Luigi
“
“
“
“
“

31
“
Zappa Luigi

“
“
“
“
“

32
“
Zecca Innocente
“
“
“
“
“

33
“
Barroero Giuseppe
“
“
1° Corso Liceale Filos.

34
“
Bollini Giannino
“
“
“
“
“

35
“
Bosso Luigi

“
“
“
“
“

36
“
Casati Giancarlo
“
“
“
“
“

37
“
Colombo Francesco
“
“
“
“
“

38
“
Fantinelli Gianni
“
“
“
“
“

39
“
Mascarello Osvaldo
“
“
“
“
“

40
“
Morosi Ezio

“
“
“
“
“

41
“
Pifferi Carlo

“
“
“
“
“

42
“
Re Felice

“
“
“
“
“


43
“
Rosati Roberto
“
“
“
“
“

44
Fratello  Dall’Acqua Carlo

Prof. Solenne
Commesso

45
“
Beccalli Romano

“       Semplice  
Portinaio

46
“
Neri Francesco

Novizio

47
“
Ruggi Tommaso

“

48
“
Zanotti Arturo


“

49
“
Pellegrini Luigi

Postulante

50-72
Probandi  
3° Media


Basezzi Nevio

Menozzi Adelmo


Bertuola Angelo

Minoia Vittorio


Bordignon Dionisio
Niero Carlo


Caldato Domenico

Oltolina Giuseppe


Cisilotto Arcangelo
Panozzo Luigi


Corbetta Renato

Peroni Gilberto


Cunico Pio


Pian Umberto


Fossà Gianni

Pigatto Luigi


Girotto Carlo

Pinciroli Ferdinando


Girotto Parisio

Pravettoni Serafino


Macchi Luca

Righetto Pietro


Scotti Gabriele

73-86
Probandi
2° Media


Albieri Pierangelo

Dassi Romano


Bagalini Maurizio

Gianasso Ferrante


Casiraghi Dino

Grassi Raffaele


Colombini Giovanni
Lattuada Marco


Crippa Luigi

Redaelli Tarcisio


Cucci Luigi


Rossi Mario


D’Amico Garducci
Saini Vittorio


87-100
Probandi
1° Media


Andreoni Carlo

Nizzolini Emilio


Brambilla Alessandro
Pelizzari Flaminio


Brambilla Angelo

Perego Ambrogio


Ferrario Cherubino
Pisoni Fiorino


Fiori Domenico

Pollastri Arturo


Guerrini Carlo

Pravettoni Mario


Oldani Luigi

Radaelli Aristide

101-115 Probandi
5° Elementare


Albusceri Renzo

Greci Giovanni


Antonelli Giuseppe
Radaelli Ernesto


Balconi Livio

Rampini Luigi


Brambilla Virginio
Rampini Mario


Colombini Mario

Ronchi Mario


Galbiati Erminio

Sala Luigi


Mariani Giulio

Varisco Aldo


Origgi Giovanni

RR. Suore:
Sr. Francesca Bonacina
Superiora



Sr. Angela Losa



Sr. Rosaria Riva



Sr. Lorenzina Strada



Sr. Giuseppina Biglieri

Personale di Servizio:
Sig. Bardella Cesare, contadino





Sig. Dall’Acqua Fiore,  uomo di stalla




       
Dalcerri Antonio, garzone, ( ricoverato )

20 Gennaio 1949

Il P. Rocco ha acquistato per L’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto una “Balilla”. 

Già laureato, in guida, il P. Rocco potrà così far viaggiare su quattro ruote la carità di andata e ritorno.

30 Gennaio 1949

Il P. Rocco porta in macchina il P. Superiore a Somasca a condecorare il cinquantesimo.

Inizia la Novena di S. Girolamo, predicata dai Chierici.

DA ATTI SOMASCA

30 Gennaio 1949

Oggi in questa nostra casa si è commemorato con solennità il 50° dell’ordinazione Sacerdotale del R.do Padre Cortelezzi residente in questa casa religiosa.

Già in antecedenza ne erano state annunciate le solennità anche nel giornalino “ Santuario di S. Girolamo, “ ( Gennaio - Febbario 1949 ). La festa si svolse con soddisfazione di tutti e con la partecipazione dei parenti dello stesso Padre, e di alcuni Padri di altre nostre case: da Como il M. R. P. Superiore del Collegio Gallio P. Bianchini e il R Padre Limido, compaesano del P. Cortelezzi; da Corbetta il M. R. P. Superiore P. Mondino, il P. Rocco, il R. P. Camia con cinque postulanti, venuti per eseguire con il coro virile di Somasca la Missa II Pontificalis del Perosi; da Milano il M. R. P. Superiore P. Nava con due orfanelli. Erano pure presenti da Como un gruppo di uomini e giovani dell’Oratorio.

Il Rev.mo P. Generale aveva inviato un telegramma manifestando la sua felicitazione e benedicendo. 

Giunse pure la benedizione particolare del S. Padre chiesta dal Rev.mo P. Generale. 

Pure S. E. il Vescovo di Bergamo fece pervenire le sue felicitazioni.

Da Treviso, ove il Padre passò diversi anni, il M. R. P. Provicniale espresse particolari auguri personali e a nome di tutti i Confratelli.

La solenne celebrazione iniziatasi alle ore 10 aveva inizio nella cappella delle Suore Orsoline. 

Di là si snodò la processione con la partecipazione delle Associazioni maschili e femminili dell’A. C. parrocchiale e numerosi fedeli. All’entrata della parrochiale attendeva una fanciulla che espresse al Padre gli auguri a nome di tutti. 

Il canto del Tu es Sacerdos diede inizio al Santo sacrificio durante il quale la voce del venerando Padre si fuse in un accordo di eterna giovinezza con le argentine voci dei piccoli cantori.

Al Vangelo il M. R. P. Bianchini tesse il discorso di occasione illustrando la dignità del Sacerdote in generale, e in particolare quella dell’umile Padre che nel sacrificio dell’obbedienza offriva ogni giorno il Sacrificio della Vittima Divina ed insieme quello della propria volontà.

Nel pomeriggio dopo la solenne processione eucaristica impartita dal R.do Padre, si svolse nel salone dell’Oratorio un trattenimento in onore del festeggiato. 

I giovani e i ragazzi debuttarono l’operetta “ La leggenda dell’Angelo bianco “ seguita con buon gusto e riuscita. 

Così pure le giovani e piccoli dell’Asilo manifestarono i loro pensieri di gioia e di auguri verso il Padre. 

Fu letta a nome di tutto il paese una lettera in cui si ricordava l’opera di aiuto del Padre nella Parrocchia specialmente a sviluppo del Santuario e della Schola Cantorum.
Al termine del trattenimento il R.do Padre ringraziò commosso tutti coloro che avevano voluto in quel giorno rinnovargli con tanto affetto le gioie intime della sua giornata sacerdotale.

DA ATTI CORBETTA

8 Febbraio 1949

Festa del B. Transito di S. Girolamo. Al mattino la S. Messa solenne è stata celebrata del Rev.mo Rettore del Santuario D. Giovanni Milani, assistendovi anche il Rev.mo D. Ermanno Turati, Parroco di S. Stefano Ticino e Confessore Ordinario dei Chierici.

Nel pomeriggio disputa filosofica sulle classiche cinque vie di S. Tommaso per arrivare a Dio. Presieduta dal P. Rocco, Professore in materia, è riuscita discretamente. Si è fatta un po’ desiderare la “forma” della disputa che si vorrà perfezionare per le prossime occasioni. A sera, Benedizione solenne e bacio della reliquia del Santo.

29 Marzo 1949

Si recano a Milano il P. Superiore, P. Rocco, P.Bergadano, P. Re.

22 Aprile 1949

Il P. Rocco e P. Bergadano vanno a Somasca e ritornano in giornata.

Il Padre Novello D. Felice Verga viene a fare una rapida visita alla nostra Casa promettendo la celebrazione di qualche prima Messa nella Cappella dello Studentato.

26 Aprile 1949

Il P. Verga mantiene la promessa e canta solennemente la Messa nella nostra cappella. Il P. Rocco tiene un discorsetto d’occasione.

Il Ch. Ruggi ritorna dalla visita in famiglia.

1-8 Maggio 1949

Il P. Rocco si reca in Pellegrinaggio a Pompei e presso P. Pio con alcuni amici e Benefattori dell’Opera Mater Orhpanorum. 

Da Roma si è trovato in compagnia del Rev.mo P. Generale.

Da Cinquantennio … 1945-1995

24.6.1949

24 Giugno 1949


Riconoscimento dell’Opera Mater Orphanorum da parte del Cardinal Ildefonso Schuster:


Noi


Alfredo Ildefonso 

del titolo dei SS. Silvestro e Martino ai Monti 

della Santa Romana Chiesa Prete Cardinale Schuster

Gran Cancelliere delle Pont. Facoltà teologica e giuridica milanese

Per la grazia di Dio e della Santa Sede Apostolica

Arcivescovo di Milano


In seguito ad istanza dei dirigenti della Associazione “Mater Orphanorum” costituitasi in Cuggiono il 24 maggio 1949; visti i canoni 686, 687, 688 del Codice di Diritto Canonico, col presente atto decretiamo:


La Associazione costituitasi in Cuggiono con verbale 24 maggio 1949 è eretta in Pia Associazione religiosa-laicale, col nome di “Mater Orphanorum”, con sede in Cuggiono, Diocesi di Milano, collo scopo di opere di culto e di carità indicate nel suo statuto; e ad essa viene conferita personalità giuridica nella Chiesa, con facoltà di possedere, acquistare ed agire ed amministrare il proprio patrimonio a termine dei Sacri Canoni.

E’ approvato lo Statuto formulato dai soci della Pia Associazione nella medesima adunanza del 24 maggio 1949, e che unito al presente Nostro Decreto, ne forma parte integrante.


Alla Pia Associazione “Mater Orphanorum” è attribuita come patrimonio la somma di Lire 3 tre milioni, che potrà essere aumentata con acquisti, donazion, lasciti.


Se per qualsiasi motivo dovesse sciogliersi o cessare la Pia Associazione il suo patrimonio sarà devoluto alla S. Sede, la quale potrà affidarne la amministrazione all’ente che crederà aopportuno, purchè sia destinato a scopo di beneficenza per gli orfani.


Data a Milano 24 giugno 1949.


F.to:Ildefonso card. Arcivescovo


F.to: Sac. Narciso Prandoni Cancell.

Milano, 19 settembre 1949, copia conforme dell’originale.

DA ATTI  SOMASCA

3 Luglio 1949

Arriva da Corbetta P. Rocco, accompagnato da P. Mondino, per predicare la Peregrinatio Mariae, il cui triduo di preparazione comincia domattina con 5 prediche alle diverse categorie di fedeli distribuite durante la giornata. 

Presentemente la Madonna è a Calolzio ove i nostri religiosi si sono avvicendati nella prestazione per le confessioni.

7 Luglio 1949

Verso le ore 21, postulanti e Chierici, popolo e Clero s’incamminano pregando e cantando ai confini della parrocchia incontro alla Madonna Pellegrina che arriva soltanto alle 22.30 accolta da un commosso e unanime grido di “ Viva Maria “.

Dopo la consegna del Crocefisso e la benedizione del popolo di Somasca, il Sindaco legge la consacrazione del Comune alla Madonna; il Parroco rivolge brevi e commosse parole al suo popolo. 

La processione sale cantando “ E’ l’ora che pia ... “ con le fiaccole accese per il Convalescenziario per la strada tortuosa: sembra un interminabile serpe luminoso. 

Arrivati in parrocchia uno dei due missionari parla al popolo; poi comincia la S. Messa spiegata nel suo svolgimento liturgico da un missionario, mentre i fedeli si accostano numerosi ai SS. Sacramenti della Confessione e della Comunione. 

Quindi si ricompone la processione e la Madonna viene portata dalle Suore Orsoline e lasciata presso di loro. 

La mattina seguente, alle ore 7, si riprende processionalmente , si riporta in parrocchia. 

Alle 7.30 S. Messa letta; alle 9.30 si porta la Madonna al Convalescenziario. P. Arrigoni celebra  la S. Messa nel cortile bellamente addobbato. 

Quindi il Parroco dà la benedizione a ciascuna ammalata, more lourdiano. Ritornati in parrocchia, si fa la supplica di Pompei, seguita dalla benedizione eucaristica. 

Alle ore 15 benedizione ai bambini, alle ore 17 la Madonna torna alle Suore Orsoline per la benedizione delle inferme, poi si procede verso la Valletta praticando la Via Crucis, della quale a turno i Missionari col P. Parroco predicano una stazione ciascuno. 

La chiude il P. Parroco dinanzi alla Madonna collocata sul piazzale della chiesetta, con invocazioni commosse per i pochi che, assenti, hanno resistito alla grazia. Si ritorna pregando e cantando in Parrocchia.

Alle ore 21, prima di incamminarsi per la consegna della Madonna alla parrocchia di Rossino, una bambina, a nome di tutta Somasca, fa dono di una collanina d’oro alla Madonna. 

Poi sotto la pioggia, la processione s’avvia verso la Folla, ove sosta la Madonna per benedire quella frazione. 

Quindi viene consegnata e, dopo un ultimo saluto del Parroco, tutti ritornano lieti alle loro case, ma con i senso di una dolorosa dipartita

Impossibile sarebbe valutare il bene che, anche in questo paese, ha portato seco il bene avventurato passaggio della Madonna.

DA ATTI  CORBETTA

3 Agosto 1949

Capitolo della colpa. 

In esso il P. Superiore tiene una viva esortazione a pregare, a norma delle SS. Costituzioni e per fervore d’iniziativa personale, per il prossimo Definitorio. Esorta pure ad utilizzare santamente le vacanze. Segue l’accusa.

Il P. Rocco parte per un breve soggiorno a Cormaiore.

12 Ottobre 1949

Il M. R. P. Venini, portato sul camioncino del P. Nava, Rettore dell’Usuelli, arriva a fare corona al P. Generale.

Il P. Provinciale approfitta del suo passaggio per dare libero corso ad alcuni lavori necessari nell’ala occupata dai Postulanti.

Il P. Generale ed il P. Venini ripartono nel pomeriggio sulla macchina del P. Rocco; meta prima Cuggiono, Vecchio Ospedale ora Mater Orphanorum; di lì Somasca.

I Chierici Bianco Battista e Alessandria Giuseppe, giunti al termine del quadriennio filosofico-liceale, ( sono entrambi provvisti di Abilitazione Magistrale ), partono per Cherasco dove sono destinati per il Magistero.

Di mediocre ingegno, di discreta volontà, faranno in proporzione dell’assistenza che avranno, essendo ancora più idonei ad un Magistero passivo che attivo: fenomeno del resto abbastanza ordinario e che normalmente non si vede come possa essere altrimenti.

Ritornano da Somasca i due Fratelli neoprofessi: Fr. Tommaso per approntare le valigie; Fr. Arturo per rimanere.

7 Dicembre 1949

Il P. Superiore, P. Casati e due Chierici si recano col P. Rocco a Cuggiono per l’inaugurazione della nuova sede dell’Istituto Mater Orphanorum.

9 Dicembre 1949

Breve assenza dei PP. Rocco, Bergadano, Mariani, Re, Della Valle.

5 Gennaio 1950

Il P. Nava conduce con la macchina dell’Usuelli il P. Bianchini che viene come Ispettore della Scuola dei ragazzi.

Nel pomeriggio il P. Rocco porta, con la Balilla del Mater Orphanorum di Cuggiono, il P. Brusa ed il P. Oltolina. 

Breve sosta e poi tutti ripartono per le rispettive destinazioni.

8 Febbario 1950

Celebrazione della festa di S. Girolamo in casa nostra. Si ricanta la Messa cantata a Cuggiono, senz’archi, a motivo della ristrettezza della Cappella invernale. 

Partecipano alla festa il Rettore del Santuario, D. Giovanni Milani ed il Confessore dei Chierici D. Ermanno Turati, Parroco di S. Stefano. 

P. Rocco dice il panegirico alla sera.

16 Marzo 1950

Il P. Superiore va con la macchina del P. Rocco a Milano per una visita medica.

22 Giugno 1950

Il P. Pezzana si aggrega al pellegrimaggio dell’Istituto Mater Orphanorum per la visita giubilare di Roma, usufruendo del posto gratuitamente offerto dal P. Rocco.

6 Luglio 1950

Arriva il nuovo Harmonium, mod. 12 della Ditta Tubi di Lecco.

Da tempo si sentiva la necessità di fornire la Cappella di uno strumento meno indegno delle SS. funzioni; anzi fin da quando la Cappella venne sistemata decorosamente nell’interno, ( Altare, pavimento, rivestimento murale in basso ... ), rimase aperta la lacuna dello strumento musicale: occasioni, ( o apparenze di occasioni ), passarono e svanirono per ragioni varie. 

Ultimamente in occasione della Fiera di Milano, l’attenzione portata su alcuni Harmonium esposti, offrì il pretesto a volgere a rapida conclusione il problema. 

Esclusa l’opportunità di acquistare un “Galvan” ad aspirazione si prese contatto con la nota ditta Tubi di Lecco e, in un sopraluogo il P. Superiore, col P. Dellavalle, P. Rocco e P. Bergadano fissarono la scelta sopra il mod. 12, cioè un Harmonium a pressione di gran concerto, a due tastiere mobili, a cinque giochi, ecc., che pareva esattamente indicato per le esigenze della nostra Cappella e di prezzo non proibitivo. In seguito alla relazione, tutti i Padri convennero sull’abbozzo di contratto con la ditta Tubi: costruzione ex-novo dello strumento entro due mesi, libertà di prova prima dell’acquisto, garanzia quinquennale, pagamento rateale del prezzo di listino, ( £ 280. 000 ), debitamente scontato. 

Nel frattempo fu sentito il parere di vari competenti e si ebbe conferma della opportunità dell’acquisto. 

A strumento finito, il P. Casati e P. Dellavalle, si recarono sul posto per la prova e ritornarono riferendo in modo nettamente favorevole.

Allora per mezzo del P. Rocco, si fece risorso alla generosità del Conte Gabrio Mapelli di Inveruno che, disponendo di automezzo attrezzato per il trasporto di materiale fragile ed avendo commercio normale con Lecco, ci regalò il trasporto dell’Harmonium senza bisogno di imballaggio.

Dai primi esperimenti sul posto, in Cappella, pare che lo strumento risolva davvero felicemente il problema, ( che si può relativamente dire annoso ), che è stato chiamato a risolvere: è sperabile che il prossimo avvenire, grazie anche all’allenamento dei suonatori e dello strumento stesso, e con la precauzione di una attenta cura nel conservarlo, confermi e avvalori questo primo giudizio.

11 Luglio 1950

Il P. Superiore, il P. Rocco ed il P. Bergadano vanno in Svizzera per una rapida escursione.

13 Luglio 1950

Ritornano il P. Superiore, P. Rocco, P. Bergadano.

Arriva il novello Padre Giuseppe Fava, in attesa delle festive celebrazioni nella natia Tradate.

Il P. Casati ed il P. Re si recano a Somasca per il corso di Esercizi Spirituali che il P. Provinciale ha disposto per tutti i Padri novensiles della Prov. Lombarda.

4 Agosto 1950

Entra in casa nostra il primo motore! Il P. Provinciale, D. Giovanni Venini, ha procurato i mezzi per l’acquisto di una “Guzzi 65 cc” per facilitare l’opera di propaganda a favore delle nostre vocazioni.

Il P. Rocco, chiamato con telegramma, parte nella tarda sera per Rapallo, Orfanotrofio Emiliani, ove si tiene il Ven. Definitorio. 

Porta con sè, per compagnia, il Ch. Casati.

E’ di passaggio il Fr. Luigi Casotto, da Velletri.

5 Agosto 1950

Nella notte arrivano, provenienti da Rapallo, il P. Provinciale, D. Giovanni Venini, il P. Rocco col Ch. Casati e Fr. Reffo, di casa a Rapallo.

AD ARCH. GEN. SOMASCHI, ROMA

Cartella biografica di P. Rocco Antonio

21.9.1950


Accordato il rescritto 9030/50 del 21.9.50: Commorationem extra clausura ad triennium. 

DA ATTI CORBETTA

2 Ottobre 1950

Il P. Casati ritorna dalla visita giubilare a Roma.

Il Fr. Carlo Dall’Acqua ritorna dalla visita alla famiglia.

Il P. Superiore va a Cuggiono per sostituire il P. Rocco nell’assistenza spirituale all’Orfanotrofio durante i SS. Esercizi.

DA ATTI SOMASCA

5 Maggio 1951

P. Rocco conduce in pellegrinaggio al Santuario un gruppo di benefattrici della sua opera.

DA ATTI CORBETTA

15 Maggio 1951

30° di Messa del Rev.do P. Superiore. la festa è stata condecorata dalla presenza di P. Rocco e D. Giovanni.

12 Giugno 1951

Raduno dei Rev. Padri, ( è presente anche P. Rocco ). 

E’ letta una circolare della Curia Generalizia, che informa su risultati della elezione dei vocali delle tre provincie religiose.

12 Agosto 1951

P. Pellegrini accompagna P. Rocco a Treviso. Ritorneranno il giorno 16 c. m.

27 Settembre 1951

Quattro Padri della nostra Casa hanno partecipato ieri alla benedizione della Prima Pietra del Villaggio Mater Orphanorum a Legnano. 

La benedizione è stata impartita dal sua Ecc. Mons. Balconi. 

E’ stato un trionfo della carità e tutti hanno dovuto ammirare le fede operosa del nostro indimenticabile P. Rocco, che si è dato tutto per la salvezza delle Orfanelle. Maria SS. Madre degli Orfani e S. Girolamo proteggano e sviluppino la Nuova Opera.

DA ATTI SOMASCA

27 Dicembre 1951

Ieri sera arrivarono i Padri Pigato, professore al Collegio Gallio e Raimondi Antonio, Economo provinciale e Vice superiore del SS. Crocifisso. Mentre P. Raimondi è ripartito nel pomeriggio di oggi, P. Piagato si ferma per attendere ai S.spirituali esercizi. 

Nel pomeriggio è oggi giunto anche P. Rocco che ha presentato a ognuno la strenna natalizia. Egli accompagnava alcune Oblate della Madonna degli orfani.

14 Maggio 1952

I Novizi hanno fatto la loro passeggiata, accompagnati dal  loro Maestro, P. Bergadano. Meta, la Cornabusa.

A Somasca sono giunte le Orfanelle di Cuggiono, oltre settanta. Questa volta P. Rocco mancava perchè in America.

Ieri da Ortisei, ( Val Gardena ), arrivava la statua della Madonna degli Orfani, lavoro veramente bello e artisticamente perfetto. 


La Madre degli Orfani, il Padre degli Orfani e il gruppo dei bambini si vedeva in meraviglioso atteggiamento.

4 Settembre 1952

I probandi si sono recati al Santuario della Madonna del Bosco e poi a Merate.

P. Bergadano è andato a Legnano a visitare P. Rocco che è ritornato giorni fa dall’America.

P. Manzoni è stato assente tutto il giorno per impegni.

E’ arrivato Fratel Vittorio Ciceri che si fermerà a Somasca per un periodo di cura.

15 Settembre 1952

P. Biambattista Mozzato, Parroco a Cherasco, P. Michele De Marchi, professore del Trevisio di Casale, P. Gianella Ettore, Parroco di S.ta Maria in Aquiro, P. Filippetto Giuseppe, professore nel Collegio S. Francesco di Rapallo, P. Garelli Giovanni, Economo dello stesso Collegio, P. Luigi Bergadano, Maestro dei Novizi, hanno oggi a Somasca ricordato il loro decennio di messa essendo stati ordinati da Sua Eccellenza Monsignor Bernareggi davanti alle sacre Ossa di S. Girolamo, il 17 Settembre del 1942. 

Alle otto di ieri mattina nel nostro Santuario vi furono messe contemporanee, perchè ai festeggiati si è unito anche l’allora Maestro dei Novizi, il M. R .P. Rocco, il quale al Vangelo ha ricordato la data, il bene compiuto a pro della fanciullezza abbandonata, esortando infine, rinnovati nello spirito, a compiere cose maggiori. 

Terminata la S.ta Messa, il medesimo Padre teneva loro una conferenza e quindi si portvano alla Valletta dove, dopo fatta la Scala Santa, ricevevano dal Custode una benedizione speciale.
All’agape fraterna ricevevano indirizzi di felicitazione e di auguri da P. Manzoni e da un Novizio. 

Dopo i vespri solenni partivano in macchina alla volta di Cuggiono. Di qui passavano a Corbetta. 

Peccato che il gruppo non era al completo .... 

Infatti al P. Stanislao Cappelletti e al P. Oreste Caimotto, per impegni di ministero, non era stato possibile intervenire.

P. Manzoni è ancora assente: è partito verso mezzogiorno.

26 Settembre 1952

P. Rocco ha fatto una breve visita al Santuario. 

E’ tornato P. arrigoni. Era andato a casa il giorno 21 c. m. perchè alquanto indisposto.

4 Ottobre 1952

P. Rocco con tre Suore è venuto a farci visita. Egli aveva partecipato ad un funerale.

2 Maggio 1953

Padri, probandi, chierichetti della parrocchia e alcune delle nostre Suore sono partiti di buon mattino per una passeggiata. Meta: Torino. 

In mattinata ha lasciato Somasca anche il M. R. P. Provinciale, il quale era qui arrivato ieri sera con P. Rocco e P. Casati.

18 Maggio 1953

P. Rocco accompagna degli Americani in visita al Santuario.

14 Giugno 1953

E’ giunto in pellegrinaggio P. Rocco con un gruppo delle sue orfanelle.

DA ARCH. GEN. SOMASCHI, ROMA

Cartella biografica di P. Rocco Antonio

24.9.1953


Confermato il rescritto il 24.9.53 ad trienniuym per la sistemazione dell’Opera Mater Prhpanorum.

DA ATTI SOMASCA

10 Maggio 1954

Ha fatto una scappatina fra noi il P. Antonio Rocco  e ha fatto un ritiro ai Novizi.

10 Giugno 1955

Il Novizio Fr. Delfino Luigi ricoverato d’urgenza all’ospedale di Lecco per appendicite acuta.

Sono con noi fino a sera i Rev.di Padri Rocco, Oltolina e Manzoni.

DA ARCH. GEN. SOMASCHI, ROMA

Cartella biografica di P. Rocco Antonio

29.9.1956

 
Confermato il rescritto n. 12514/56, il 29.9.56, ad triennium, esecutorio il 4.10.1956

2.o triennio, il 28.11.1961, per l’Opera Mater Orphanorum: c

Confermato ad II triennium.

1970, Superiore,  extra clausura, il 22.21970,  tempo indeterminato per l’Opera Mater Orphanorum.

.

